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Premessa 

La presente Relazione, approvata il 28.02.2024 dal Consiglio di Amministrazione di Lo<oma>ca Group S.p.A. (di seguito 
anche “LoFomaNca” o la “Società” o l’“EmiFente”), intende fornire un quadro generale e completo sul sistema di 
governo societario ado<ato dalla Società in adempimento degli obblighi norma>vi1 e regolamentari in materia e in linea 
con gli orientamen> e le raccomandazioni di Borsa Italiana S.p.A. 
La Relazione riporta le informazioni sugli asse5 proprietari e sull’adesione di Lo<oma>ca al Codice di Corporate 
Governance, edizione 20202, mo>vando le scelte effe<uate nell’applicazione dei principi di autodisciplina, incluse le 
modalità applica>ve, anche migliora>ve, deliberate dal Consiglio di Amministrazione, nonché le pra>che di governo 
societario effe5vamente applicate. 
Infine, per maggiori approfondimen> sul tema dei compensi, anche ai fini del comply or explain rispe<o alle 
raccomandazioni di autodisciplina in materia cui la Società ha aderito, si rinvia alla Relazione sulla Poli>ca in materia di 
Remunerazione e sui compensi corrispos>, pubblicata contestualmente alla presente Relazione. 
Le informazioni contenute nella presente Relazione sono riferite all’esercizio 2023 e, in relazione a specifici temi, 
aggiornate alla data della riunione del Consiglio di Amministrazione che l’ha approvata. 
La presente Relazione descrive il profilo, la stru<ura e i valori di Lo<oma>ca, si concentra sulle informazioni rela>ve agli 
asse5 proprietari, analizza e fornisce le informazioni sul governo societario, in par>colare sull’a<uazione delle 
Raccomandazioni del Codice di Corporate Governance, sulle principali cara<eris>che del Sistema di Controllo Interno e 
di Ges>one dei Rischi, anche in relazione al processo di informa>va finanziaria e, più in generale, le principali pra>che 
di governance applicate. 
 

  

 
1 Art. 123-bis del D. Lgs. n. 58/1998 (“Testo Unico della Finanza”). 
2 Il Codice di Corporate Governance è stato approvato il 31 gennaio 2020 dal Comitato per la Corporate Governance promosso da Abi, Ania, Assonime, AssogesLoni, Borsa 
Italiana, Confindustria. Maggiori informazioni sulle edizioni del Codice e sulla composizione del Comitato sono disponibili sul sito internet di Borsa Italiana. 
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Glossario 

“Amministratore Delegato” o “AD”: il Consigliere di Amministrazione al quale il Consiglio ha a<ribuito le funzioni di 
Amministratore Delegato dell’Emi<ente. Alla data della Relazione, la carica di Amministratore Delegato è ricoperta 
dall’Ing. Guglielmo Angelozzi. 
“Assemblea”: l’Assemblea degli Azionis> dell’Emi<ente. 
“Borsa Italiana”: Borsa Italiana S.p.A. 
“Codice di Corporate Governance” o “Codice CG”: il Codice di Corporate Governance delle società Quotate, approvato 
nel gennaio 2020 dal Comitato per la Corporate Governance e promosso da Borsa Italiana S.p.A., ABI, Ania, Assoges>oni, 
Assonime e Confindustria, disponibile all’indirizzo www.borsaitaliana.it. 
“Cod. civ.” o “c.c.”: il Codice Civile italiano. 
“Collegio Sindacale”: il Collegio Sindacale dell’Emi<ente.  
“Comitato CR”: il Comitato Controllo e Rischi dell’Emi<ente. 
“Comitato ESG”: il Comitato Environmental Social Governance dell’Emi<ente 

“Comitato OPC”: il Comitato Par> Correlate dell’Emi<ente. 
“Comitato NR”: il Comitato per le Nomine e Remunerazione dell’Emi<ente. 
“Consiglio” o “Consiglio di Amministrazione”: il Consiglio di Amministrazione dell’Emi<ente. 
“Data di Inizio delle Negoziazioni”: indica il primo giorno di negoziazione delle azioni ordinarie della Società su Euronext 
Milan, ovvero il 3 maggio 2023. 
“Data della Relazione”: la data di approvazione della presente Relazione da parte del Consiglio di Amministrazione di 
Lo<oma>ca Group S.p.A., ossia il 28 febbraio 2024. 
“Dirigente Preposto”: il dirigente preposto alla redazione dei documen> contabili e societari. Alla data della Relazione, 
la carica di Dirigente Preposto è ricoperta dall’Ing. Laurence Lewis Van Lancker. 
“Esercizio”: l’esercizio sociale che va dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 a cui si riferisce la Relazione. 
“Euronext Milan”: il mercato Euronext Milan, organizzato e ges>to da Borsa Italiana S.p.A., su cui vengono negoziate le 
azioni dell’Emi<ente. 
 “Gruppo LoFomaNca” o “Gruppo”: indica congiuntamente Lo<oma>ca Group S.p.A. e le società da questa 
dire<amente e indire<amente controllate. 
“Organismo di Vigilanza” o “OdV”: l’Organismo di Vigilanza dell’Emi<ente nominato ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 
“Presidente”: il Presidente del Consiglio di Amministrazione. Alla data della Relazione, la carica di Presidente è ricoperta 
dal Sig. Andrea Moneta. 
“Regolamento EmiFenN” o “RE”: il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 11971 del 1999 (come 
successivamente modificato) in materia di emi<en>. 
“Regolamento MercaN Consob”: il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 20249 del 2017 (come 
successivamente modificato) in materia di merca>. 
“Regolamento ParN Correlate”: il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 17221 del 12 marzo 2010 
(come successivamente modificato) in materia di operazioni con par> correlate. 
“Relazione”: la presente relazione sul governo societario e gli asse5 proprietari reda<a dalla Società ai sensi dell’art. 
123-bis TUF e riferita all’Esercizio 2023. 
“Relazione sulla Remunerazione”: indica la Relazione sulla poli>ca in materia di remunerazione e sui compensi 
corrispos> di cui all’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza” e 84-quater del Regolamento Emi<en>. 
“Testo Unico della Finanza/TUF”: il Decreto Legisla>vo 24 febbraio 1998, n. 58 (come successivamente modificato). 
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1.0. PROFILO DELL’EMITTENTE 

Lo<oma>ca Group S.p.A., a far data dal 3 maggio 2023, è una società con azioni quotate sul mercato Euronext Milan, 
organizzato e ges>to da Borsa Italiana S.p.A. 
La Società ha ado<ato il sistema di amministrazione e controllo tradizionale italiano, ar>colato in due organi sociali 
nomina> dall’Assemblea: un Consiglio di Amministrazione, >tolare dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria 
e straordinaria della Società e un Collegio Sindacale, con funzione di vigilanza sull’amministrazione e sull’osservanza 
della legge e dello Statuto. Il Consiglio di Amministrazione è, altresì, l’organo deputato alla determinazione e a<uazione 
dell’a5vità di direzione e coordinamento sulle altre società del Gruppo. 
Lo<oma>ca è il primo operatore italiano del mercato del gioco autorizzato dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e 
uno dei maggiori player a livello europeo.  
Il Gruppo opera nei seguen> se<ori opera>vi: Online (scommesse spor>ve e giochi online); Sports Franchise (scommesse 
spor>ve e giochi su rete fisica); Gaming Franchise (ges>one di sale da gioco e apparecchi da diver>mento e 
intra<enimento, VLT e AWP) ed è leader di mercato nell’offrire un’esperienza di gioco sicura e coinvolgente a<raverso 
tu5 i canali di vendita. 
Il Gruppo si pone l’ambizioso obie5vo di essere la scelta numero uno per i propri clien> a<raverso: 

- la creazione di esperienze di gioco sicure, uniche e innova>ve, online e in life. 
- la generazione di valore sostenibile per i propri clien>, le proprie persone, i partner, le is>tuzioni, le comunità 

e gli azionis>; 
- l’apporto di innovazione sostenibile nel se<ore, a<raverso l'eccellenza tecnologica e la sperimentazione di 

nuovi modelli di business, di lavoro e di relazione. 
Nell’ambito di quanto sopra descri<o, il Consiglio di Amministrazione dell’Emi<ente svolge la propria a5vità nell’o5ca 
del perseguimento del successo sostenibile, inteso come creazione di valore nel lungo periodo per gli Azionis>, e per gli 
altri Stakeholder interessa> dall’a5vità della Società.   
Il Consiglio interpreta questo ruolo a<raverso l’implementazione di una serie di specifiche misure: in primo luogo, è stato 
cos>tuito un comitato endo-consiliare dedicato alle tema>che rilevan> in ambito di Environmental Social Governance 
(“ESG”) con funzioni istru<orie, consul>ve e proposi>ve, avente il compito di promuovere l’integrazione della 
Sostenibilità nella strategia e nella cultura d’impresa del Gruppo.  
Il Comitato predispone annualmente piani di azione dei quali monitora l’esecuzione e fornisce al Consiglio di 
Amministrazione indirizzi per orientare l’azione dell’organo gestorio. A sostegno della propria a5vità di perseguimento 
dello sviluppo sostenibile, il Consiglio ha ado<ato una serie di specifiche poli>che ESG, tra cui, la Poli>ca sulla Diversity 
& Inclusion, la Poli>ca sul MarkeBng Responsabile e la Poli>ca di Sostenibilità Ambientale. 
Lo<oma>ca elabora una dichiarazione di cara<ere non finanziario (“DNF”) ai sensi del D. Lgs. n. 254/2016, rendendola 
disponibile sul sito web della Società www.lo<oma>cagroup.com e, altresì, presso il competente Registro delle Imprese. 
Si rileva che l’Emi<ente non rientra nella definizione di PMI dell’art. 1, comma 1, le<era w-quater.1), del TUF e dell’art. 
2-ter del Regolamento Emi<en> Consob. 
Seppur con la precisazione che le azioni dell’Emi<ente sono quotate sul mercato Euronext Milan a par>re dal 3 maggio 
2023, la Società ri>ene opportuno considerare applicabile al proprio caso la definizione di “società grande” del Codice 
di CG, in quanto ha capitalizzazione superiore a 1 miliardo di euro, quantomeno nell’ul>mo giorno di mercato aperto 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023. 
Inoltre, per l’esercizio, la Società si qualifica come “società a proprietà concentrata”, poiché il socio Gamma Intermediate 
s.àr.l. dispone della maggioranza dei vo> esercitabili in Assemblea. 
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2.0. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI 

a) Stru(ura del capitale sociale 

Il capitale sociale dell’Emi<ente è cos>tuito da Azioni Ordinarie.  
Le Azioni Ordinarie sono indivisibili, liberamente trasferibili e conferiscono ai loro >tolari uguali diri5. In par>colare, 
ogni Azione Ordinaria a<ribuisce il diri<o a un voto nelle Assemblee ordinarie e straordinarie della Società nonché gli 
altri diri5 patrimoniali e amministra>vi ai sensi di Statuto e di legge. 
Alla data del 31 dicembre 2023 il capitale della Società ammonta a 10.000.000,00 euro interamente versato, ed è 
rappresentato da n. 251.630.412 azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale. 
Le Azioni Ordinarie della Società sono quotate sul mercato Euronext Milan dal 3 maggio 2023. 
 
b) Restrizioni al trasferimento di 7toli 

Alla data della Relazione non esistono disposizioni applicabili all’Emi<ente che abbiano l’effe<o di introdurre restrizioni 
al trasferimento di >toli. 
Nell’ambito degli accordi s>pula> ai fini dell’ammissione a quotazione delle Azioni Ordinarie della Società e, in 
par>colare, con la so<oscrizione del contra<o per il collocamento is>tuzionale – s>pulato al fine di regolare gli impegni 
rela>vi al collocamento delle Azioni Ordinarie – la Società ha assunto nei confron> dei coordinatori dell’offerta impegni 
di lock-up fino a 365 giorni decorren> dalla Data di Avvio delle Negoziazioni alla scadenza dei quali le Azioni Ordinarie 
potranno essere trasferite.  
 
c) Partecipazioni rilevan7 nel capitale 

Secondo quanto risulta alla Società dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 TUF, all’ul>mo giorno di mercato 
aperto dell’esercizio chiuso al 31.12.2023, i principali soci risultano essere quelli indica> nella Tabella 1 “Partecipazioni 
rilevan> nel capitale” acclusa alla presente Relazione. 
L’a<uale socio di maggioranza, Gamma Intermediate s.àr.l., è una società di diri<o lussemburghese che opera quale 
veicolo di inves>mento per il fondo statunitense Apollo Management, L.P. 
 
d) Titoli che conferiscono diri< speciali  

La Società non ha emesso >toli che conferiscono diri5 speciali di controllo.  
Lo Statuto della Società non prevede la possibilità di eme<ere azioni a voto plurimo oppure maggiorato. È tu<avia 
previsto che il capitale sociale possa essere aumentato per deliberazione dell’Assemblea anche con l’emissione di azioni 
aven> diri5 diversi da quelli a<ribui> alle Azioni Ordinarie e con conferimen> diversi dal danaro o mediante 
compensazione di debi> liquidi ed esigibili nei confron> della Società, in conformità e nei limi> di quanto consen>to 
dalla legge. Tale possibilità non è stata esercitata dalla Società. 
 
e) Partecipazione azionaria dei dipenden7: meccanismo di esercizio dei diri< di voto   

I piani di incen>vazione ado<a> dalla Società non prevedono che i diri5 di voto ineren> alle Azioni Ordinarie assegnate 
siano esercita> da sogge5 diversi dai des>natari del piano. 
Si segnala che, in data 15 marzo 2023, l'Assemblea ordinaria dell'Emi<ente ha deliberato l'adozione, con effe<o dalla 
Data di Inizio delle Negoziazioni, di un piano di stock opBon volto ad allineare gli interessi della Società con quelli degli 
amministratori e dei dirigen> con responsabilità strategiche in un orizzonte di medio-lungo periodo (il “Piano”). Per 
ulteriori informazioni su tali piani si rinvia a quanto riferito nella Relazione sulla Remunerazione. 
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f) Restrizioni al diri(o di voto 

Non sono state introdo<e restrizioni di alcun genere all’esercizio del diri<o di voto da parte degli azionis>. 
 
g) Accordi tra Azionis7 

Per quanto a conoscenza dell’Emi<ente, alla Data della Relazione non risultano esservi accordi tra gli azionis> della 
Società aven> contenuto rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF. 
h) Clausole di change of control e disposizioni statutarie in materia di OPA 

Alla Data della Relazione il Gruppo è parte di taluni contra5 di finanziamento che prevedono, come d’uso nella prassi 
negoziale per accordi analoghi, clausole che, se applicate, a<ribuiscono a ciascuna delle par> la facoltà di risolvere o 
modificare tali accordi in caso di cambiamento del controllo.    
Lo Statuto dell’Emi<ente non deroga alle disposizioni sulla passivity rule previste dall’art. 104, commi 1 e 1-bis, del TUF 
e non prevede l’applicazione delle regole di neutralizzazione contemplate dall’art. 104-bis, commi 2 e 3 del TUF. 
 
i) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie 

L’Assemblea straordinaria del 28 marzo 2023 ha deliberato di a<ribuire al Consiglio di Amministrazione, con efficacia 
dalla data di avvio delle negoziazioni delle azioni della Società su Euronext Milan, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 
per il periodo di 5 (cinque) anni dalla data di de<a deliberazione, la facoltà di aumentare il capitale sociale, in via 
scindibile e a pagamento, anche in più tranches, al servizio di piani di incen>vazione su base azionaria, per un importo 
massimo comunque non superiore al 5% del capitale sociale (ivi inclusa la riserva sovrapprezzo) , mediante emissione 
di Azioni Ordinarie senza indicazione del valore nominale, aven> le stesse cara<eris>che di quelle in circolazione, a 
godimento regolare, con esclusione del diri<o di opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto e o<avo comma, del Codice 
Civile, ad un valore di emissione uguale alla parità contabile delle Azioni Ordinarie alla data di esecuzione della presente 
delega. Il sudde<o aumento di capitale è a servizio di un piano di incen>vazione del management tramite assegnazione 
delle stock opBons per il quale si rimanda alla Relazione sulla Remunerazione. 
 
j) A<vità di direzione e coordinamento (ex. art. 2497 e ss. c.c.) 

La Società non è sogge<a ad a5vità di direzione e coordinamento, ai sensi dell’art. 2497 c.c., da parte del proprio socio 
di maggioranza, come rilevato dal Consiglio di Amministrazione della Società con delibera del 27 febbraio 2023. 
Nella citata circostanza, il Consiglio ha osservato come l’azionista di maggioranza sia una società che si limita ad 
esercitare l’a5vità di holding di partecipazioni, senza svolgere a5vità di natura opera>va o direzionale. Inoltre, né 
l’azionista di maggioranza, né alcuna delle sue società controllan> ha concretamente ado<ato delle decisioni in grado 
di influenzare l’a5vità della Società da un punto di vista commerciale.   
Si precisa, inoltre, che nel Consiglio di Amministrazione della Società siedono Amministratori diversi da quelli presen> 
nel Board dell’azionista di maggioranza, tra cui l’Amministratore Delegato, Ing. Guglielmo Angelozzi, ciò contribuisce a 
garan>re che la Società assume in maniera del tu<o indipendente le decisioni strategiche in ambito commerciale. 
È stato dunque ritenuto che ricorrano elemen> tali da potersi considerare superata la presunzione di direzione e 
coordinamento sulla Società da parte di Gamma Intermediate s.à r.l., a<eso che né quest’ul>ma né le sue controllan> 
esercitano nella pra>ca tale a5vità nei confron> della Società (e delle sue controllate). 
La Società stessa è una holding di partecipazioni rispe<o alle proprie società controllate, sulle quali essa è in grado di 
esercitare una significa>va influenza, orientandone la ges>one societaria e imprenditoriale.  
Il Board della Società è composto, tra gli altri, da qua<ro Consiglieri Indipenden> ai sensi del TUF e del Codice di CG (cfr. 
paragrafo 4.0) nonché da altri sogge5 che non rivestono posizioni di rilievo in Gamma Intermediate s.à r.l., né in altre 
società che controllano questa.  

*** 
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Si precisa, infine, che: 
- le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera i), del TUF in merito a “gli accordi tra la 

Società e gli amministratori […] che prevedono indennità in caso di dimissioni o licenziamento senza giusta causa 
o se il loro rapporto di lavoro cessa a seguito di un’offerta pubblica di acquisto” sono contenute nella Relazione 
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti predisposta e pubblicata ai sensi dell’art. 
123-ter del TUF; 

- le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera l), prima parte, del TUF, in merito a “le norme 
applicabili alla nomina e alla sostituzione degli amministratori […] se diverse da quelle legislative e regolamentari 
applicabili in via suppletiva” sono illustrate nella successiva sezione 4.2. della presente Relazione dedicata al 
Consiglio di Amministrazione; 

- le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera l), seconda parte, del TUF, in merito a “le 
norme applicabili […] alla modifica dello statuto, se diverse da quelle legislative e regolamentari applicabili in via 
suppletiva” sono illustrate nella sezione 13 della presente Relazione dedicata all’Assemblea. 

 
 

3.0. COMPLIANCE 

Con delibera del Consiglio del 27 febbraio 2023, Lo<oma>ca ha aderito al Codice di Corporate Governance.  
Il Codice di Corporate Governance3. 
Ruoli, responsabilità e strumen> norma>vi della Società tengono conto delle Raccomandazioni in materia previste dal 
Codice di Corporate Governance, nonché delle decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione in merito alle modalità 
applica>ve delle stesse Raccomandazioni. 
Si riporta di seguito il de<aglio delle decisioni ado<ate dal Consiglio di Amministrazione della Società in adesione alle 
Raccomandazioni del Codice di Corporate Governance. 
 
Ruolo dell’organo di amministrazione (Art. 1 del Codice di Corporate Governance) 

In linea con le Raccomandazioni del Codice di Corporate Governance, sono state definite le a<ribuzioni del Consiglio, 
confermandone il ruolo strategico e la posizione di assoluta centralità nel sistema di Corporate Governance della 
Società, con ampie competenze, anche in materia di organizzazione della Società e del Gruppo e di Sistema di Controllo 
Interno e Ges>one dei Rischi4. 
Inoltre, l’interesse per gli Stakeholders diversi dagli Azionis> è considerato uno dei riferimen> necessari che gli 
Amministratori dell’Emi<ente devono valutare nel prendere decisioni consapevoli, nella creazione di valore in un 
orizzonte di medio-lungo periodo.  
In aggiunta, la Società ha ado<ato una mission che integra i 17 Obie5vi per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, 
che abbracciano ogni ambito dello sviluppo sociale, economico e ambientale, considera> in maniera integrata e 
organica, al cui raggiungimento la Società intende fornire un contributo a5vo. Tali scelte del Consiglio di 
Amministrazione a<uano, anche in senso migliora>vo, il Principio I del Codice, che raccomanda che “l’organo di 
amministrazione guida la società perseguendone il successo sostenibile”. 
In par>colare, il Consiglio di Amministrazione si è riservato un ruolo centrale nella definizione, su proposta 
dell’Amministratore Delegato, delle linee strategiche e degli obie5vi della Società e del gruppo, perseguendone il 
successo sostenibile e monitorandone costantemente l’a<uazione. 
Il Consiglio di Amministrazione esamina e approva un Business Plan Quinquennale della Società e del Gruppo e i rela>vi 
budget anche in base all’analisi dei temi rilevan> per la generazione di valore nel lungo termine, anche con il supporto 

 
3 Il testo del Codice è disponibile al pubblico sul sito web del Comitato per la Corporate Governance (“Comitato CG”) alla pagina hTps://www.borsaitaliana.it/comitato-
corporate-governance/codice/2020.pdf. 
4 Per maggiori informazioni si rinvia al paragrafo 9.0. “Sistema di Controllo Interno e di GesLone dei Rischi” della presente Relazione 
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del Comitato ESG (Raccomandazione 1, le<. a) del Codice), ne monitora periodicamente l’a<uazione e valuta il generale 
andamento della ges>one, confrontando periodicamente i risulta> consegui> con quelli programma> 
(Raccomandazione 1, le<. b) del Codice).  
Inoltre, il Consiglio definisce, con riferimento al Business Plan Quinquennale, la natura e il livello di rischio compa>bile 
con gli obie5vi strategici della Società, includendo nelle proprie valutazioni tu5 gli elemen> che possono assumere 
rilievo nell’o5ca del successo sostenibile della Società (Raccomandazione 1, le<. c) del Codice). 
Il Consiglio ha, in aggiunta, definito i criteri generali per individuare le operazioni della Società e delle controllate che 
abbiano un rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per la Società, so<oposte all’approvazione del 
Consiglio stesso (Raccomandazione 1, le<. e) del Codice), ado<ando presidi di >po comportamentale e procedurale a 
fronte delle situazioni nelle quali gli Amministratori e Sindaci siano portatori di interessi propri o di terzi, incluso il caso 
di operazioni con par> correlate di Lo<oma>ca (cfr. Paragrafo 10.0).  
Il Consiglio, inoltre, ha cura di assicurare il rispe<o del principio di corre<a ges>one societaria e imprenditoriale delle 
società controllate e garan>sce che non ne sia compromessa l’autonomia ges>onale. 
Il Consiglio è, altresì, inves>to del compito di definire il sistema e le regole di governo societario della Società, valutando 
e promuovendo, ove necessario, le modifiche opportune, so<oponendo le stesse, quando di competenza, all’Assemblea 
degli Azionis>, e di definire la stru<ura del Gruppo; definisce le linee fondamentali dell’asse<o organizza>vo, 
amministra>vo e contabile, ivi compreso il Sistema di Controllo Interno e di Ges>one dei Rischi, della Società, delle 
controllate aven> rilevanza strategica e del Gruppo e di valutarne l’adeguatezza, con par>colare riferimento al sistema 
di controllo interno e di ges>one dei rischi (Raccomandazione 1, le<. d).  
Con riferimento alla corre<a ges>one delle informazioni societarie (Raccomandazione 1, le<. f), con delibera del 27 
febbraio 2023, il Consiglio ha approvato, su proposta dell’Amministratore Delegato, la Procedura Interna per la Ges>one 
ed il tra<amento delle Informazioni Privilegiate e per la Comunicazione all’esterno di documen> e di informazioni, 
conforme al Regolamento n. 596/2014/UE del 16 aprile 2014 e ai rela>vi Regolamen> di a<uazione, nonché dalle norme 
nazionali, tenendo conto degli orientamen> is>tuzionali italiani e internazionali in materia.  
In occasione dell’adesione e recepimento delle Raccomandazioni del Codice, con riferimento al Principio III e 
Raccomandazione 2, il Consiglio non ha ritenuto necessario so<oporre proposte di modifica del sistema di governo 
societario della Società all’Assemblea degli Azionis>. 
Si evidenzia, infine, che il Consiglio, su proposta del Presidente formulata d’intesa con l’Amministratore Delegato, nella 
riunione del 27 febbraio 2023, ha approvato la Poli>ca per la ges>one del dialogo con la generalità degli Azionis> e la 
comunità finanziaria (cfr. paragrafo 12.0.), anche tenendo conto delle poli>che di engagement ado<ate dagli inves>tori 
is>tuzionali e dai gestori di a5vi (Raccomandazione 3 del Codice).  
 
Composizione degli organi sociali (art. 2 del Codice di Corporate Governance) 

In linea con lo Statuto e con il Codice di Corporate Governance (Raccomandazione 4), il Consiglio di Amministrazione ha 
nominato un Amministratore Delegato (Chief ExecuBve Officer), cui ha affidato la ges>one della Società, riservando alla 
propria esclusiva competenza la decisione su alcune materie.  
L’Amministratore Delegato è, quindi, il principale responsabile della ges>one della Società. 
Il numero degli Amministratori indipenden>, 4 su 11, è in linea con le Raccomandazioni del Codice di Corporate 
Governance, il Consiglio di Amministrazione dell’Emi<ente ha predefinito i criteri per valutare la significa>vità delle 
remunerazioni aggiun>ve e delle relazioni che possono comprome<ere l’indipendenza di un amministratore.  
Le verifiche periodiche sul mantenimento dei requisi> di indipendenza da parte degli Amministratori verranno svolte 
dal Consiglio di Amministrazione con il supporto del Comitato per le Nomine e le Remunerazioni, che svolge una 
preven>va istru<oria sulla base delle dichiarazioni rilasciate dagli Amministratori e delle informazioni a disposizione 
della Società. 
Nel corso dell’Esercizio, gli Amministratori indipenden> si sono riuni> in assenza degli altri Amministratori il 14 dicembre 
2023 e, tenuto conto della frequenza delle riunioni consiliari, hanno avuto ulteriori occasioni di incontro, informali, per 
scambi di riflessioni e confron>, nel rispe<o di quanto previsto dalle Raccomandazioni del Codice di Corporate 
Governance.  
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Il Collegio Sindacale, fin dalla data della nomina, aderisce espressamente alle disposizioni di autodisciplina che lo 
riguardano e rispe<a i requisi> rela>vi all’indipendenza dei suoi membri. 
 
Funzionamento dell’organo di amministrazione e ruolo del Presidente (Art. 3 del Codice di 
Corporate Governance) 

In linea con il Principio IX e con la Raccomandazione 11 del Codice di Corporate Governance, il Consiglio ha definito nel 
proprio Regolamento, approvato con delibera del 27 febbraio 2023, le regole e le procedure per il proprio 
funzionamento, in par>colare al fine di assicurare un’efficace ges>one dell’informa>va consiliare. Il Consiglio di 
Amministrazione ha, inoltre, approvato i Regolamen> dei singoli Comita> endo-consiliari.  
Il Consiglio ha nominato, su proposta del Presidente, il Segretario del Consiglio di Amministrazione (“Segretario”), in 
possesso di specifici requisi>, determinandone le rela>ve a<ribuzioni. Il Segretario supporta l’a5vità del Presidente e 
fornisce con imparzialità di giudizio assistenza e consulenza all’organo di amministrazione su ogni aspe<o rilevante per 
il corre<o funzionamento del sistema di governo societario riguardante le a5vità, i poteri e le a<ribuzioni del Consiglio 
e dei Comita> (Raccomandazione 18 del Codice). 
Il Presidente, che riveste un ruolo di raccordo tra gli Amministratori esecu>vi e gli Amministratori non esecu>vi e 
garan>sce l’efficace funzionamento dei lavori consiliari (Principio X del Codice), con l’ausilio del Segretario, cura che 
l’informa>va pre-consiliare e le informazioni complementari fornite durante le riunioni siano idonee a consen>re agli 
Amministratori di agire in modo informato nello svolgimento del loro ruolo (Raccomandazione 12, le<. a) del Codice) e 
supervisiona il coordinamento dell’a5vità dei Comita> con quella del Consiglio (Raccomandazione 12, le<. b) del 
Codice).  
Il Presidente ha anche il compito di curare, d’intesa con l’Amministratore Delegato e con l’ausilio del Segretario, che i 
dirigen> della Società e quelli delle società del Gruppo, responsabili delle funzioni aziendali competen> secondo la 
materia, intervengano alle riunioni consiliari, anche su richiesta di singoli Amministratori, per fornire gli opportuni 
approfondimen> sugli argomen> pos> all’ordine del giorno (Raccomandazione 12, le<. c) del Codice). 
Per assicurare un efficace e consapevole svolgimento del proprio ruolo da parte di ciascun Amministratore, il Presidente 
cura, con l’ausilio del Segretario, che tu5 i componen> degli organi di amministrazione e controllo possano partecipare, 
successivamente alla nomina e durante il mandato, a inizia>ve finalizzate a fornire loro un’adeguata conoscenza dei 
se<ori di a5vità in cui opera la Società, delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione anche nell’o5ca del successo 
sostenibile della Società stessa, nonché dei princìpi di corre<a ges>one dei rischi e del quadro norma>vo e 
autoregolamentare di riferimento (Raccomandazione 12, le<. d) del Codice).  
A tale scopo, è stato predisposto e a<uato un piano di formazione per il Consiglio di Amministrazione dell’Emi<ente 
(“Board induc2on”) a cura del Presidente del Consiglio di Amministrazione con l’ausilio del Segretario e con la 
partecipazione a5va del top management.  
Inoltre, secondo le best pracBces internazionali, nel corso del mandato vengono effe<ua> ulteriori approfondimen> (cd. 
“ongoing-training”).  
Infine, su impulso del Comitato ESG di Lo<oma>ca, durante l’Esercizio è stata effe<uata una sessione di InducBon 
specifica dedicata alle tema>che ESG e rivolta ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 
Il Presidente cura, altresì, sempre con l’ausilio del Segretario l’adeguatezza e la trasparenza del processo di 
autovalutazione dell’organo di amministrazione, con il supporto del Comitato per le Nomine (Raccomandazione 12, le<. 
e) del Codice). 
Con riferimento alle cariche all’interno del Consiglio, in linea con lo Statuto e le best pracBces di riferimento, il modello 
di Lo<oma>ca sancisce la ne<a separazione tra le funzioni di Presidente e quelle di Amministratore Delegato, 
conferendo solo a quest’ul>mo le deleghe ges>onali. 
Quanto ai flussi informa>vi, il Consiglio di Amministrazione di Lo<oma>ca riceve dai Comita>, almeno semestralmente, 
un’informa>va sull’a5vità svolta (Raccomandazione 17 del Codice di Corporate Governance). 
 



Relazioni sul Governo Societario e gli Asse5 Proprietari 2023 Lo<oma>ca Group S.p.A. 
 

   
 
 
 

12 
 
 
 
 
 
 

Nomina degli Amministratori e autovalutazione dell’organo di amministrazione (Art. 4 del Codice 
di Corporate Governance) 

In linea con le Raccomandazioni del Codice di Corporate Governance (Principio XIV del Codice), si è previsto che il 
Consiglio di Amministrazione svolga, su base volontaria e un programma di “Board review” del Consiglio stesso e dei 
suoi Comita> (cfr. paragrafo 7.1.) e, migliorando le previsioni di autodisciplina, si avvarrà anche dell’assistenza di un 
consulente esterno, allo scopo di assicurare maggiore obie5vità al lavoro svolto (Raccomandazione 22 del Codice). 
Par>colare a<enzione verrà dedicata al processo di autovalutazione del recentemente nominato Consiglio, che avrà ad 
ogge<o la dimensione, la composizione e il concreto funzionamento del Consiglio e dei suoi Comita>, considerando 
anche il ruolo che esso svolge nella definizione delle strategie e nel monitoraggio dell’andamento della ges>one e 
dell’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno e di Ges>one dei Rischi (Raccomandazione 21 del Codice). 
 
Remunerazione degli Amministratori (Art. 5 del Codice di Corporate Governance) 

Le informazioni sull’adesione alle Raccomandazioni in materia di remunerazione, conformemente a quanto suggerito 
da Borsa Italiana per la redazione della presente Relazione, sono rese nell’ambito della Relazione sulla Remunerazione, 
cui si rinvia. 
Il Consiglio di Amministrazione ha is>tuito al suo interno un Comitato per le Nomine e la Remunerazione (cfr. paragrafo 
6.2.). 
 
Sistema di Controllo Interno e di Ges7one dei Rischi (Art. 6 del Codice di Corporate Governance) 

Il Sistema di Controllo Interno e di Ges>one dei Rischi (“SCIGR”) di Lo<oma>ca è integrato nell’asse<o organizza>vo, 
amministra>vo e contabile e, più in generale, di governo societario della Società ed è conforme alle Raccomandazioni 
del Codice di Corporate Governance e ai modelli di riferimento e le best pracBces nazionali e internazionali in materia. 
Per maggiori approfondimen> e de<agli sulle modalità applica>ve, anche migliora>ve, del Codice, si rinvia alla sezione 
della presente Relazione dedicata al SCIGR. 
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4.0. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

4.1. Ruolo del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione riveste un ruolo centrale nella guida strategica e nella ges>one della Società, 
perseguendone il successo sostenibile. Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione provvede alla 
ges>one e alla supervisione della complessiva a5vità d’impresa. 
Il Consiglio di Amministrazione è inves>to dei più ampi poteri per l’amministrazione della Società, con facoltà di 
compiere tu5 gli a5 opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali, ad esclusione degli a5 riserva> – dalla legge e 
dallo Statuto – all’Assemblea.  
Ai sensi del proprio Regolamento e in linea con i contenu> del Codice, l’organo amministra>vo esercita la propria a5vità 
di ges>one perseguendo l’obie5vo del successo sostenibile, inteso come creazione di valore nel lungo termine a 
beneficio degli azionis>, tenendo conto degli interessi degli altri Stakeholders rilevan> per Lo<oma>ca.  
Il Consiglio di Amministrazione, in par>colare, definisce e approva le linee strategiche della Società e del Gruppo, che 
includono anche gli obie5vi del Piano di Sostenibilità, nonché la natura e il livello di rischio compa>bile con tali linee 
strategiche, tenendo conto di tu5 gli elemen> che possano assumere rilievo nell’o5ca del successo sostenibile.  
Nelle proprie a5vità, il Consiglio è supportato dai comita> endo-consiliari che analizzano – ciascuno per gli ambi> di 
rispe5va competenza – i temi rilevan> per la generazione di valore a lungo termine.  
Al Consiglio è a<ribuita, come previsto dall’art. 19 dello Statuto, la competenza a deliberare circa:  

a) la fusione e la scissione, nei casi consen>> dalla legge;  
b) l’is>tuzione o la soppressione di sedi secondarie;  
c) l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della Società;  
d) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di uno o più soci;  
e) l’adeguamento dello Statuto a disposizioni norma>ve;  
f) il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale.  

 
 
4.2. Nomina e sos7tuzione 

4.2.1. Nomina 

Ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di amministratori non 
inferiore a 7 e non superiore a 15 nomina> dall’Assemblea, che ne stabilisce il numero e la durata del mandato.  
Gli amministratori sono nomina> per un periodo di 3 esercizi, ovvero per il minore periodo stabilito dall’Assemblea 
all’a<o della nomina, e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
rela>vo all’ul>mo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dallo 
Statuto. 
Gli amministratori vengono nomina> dall’Assemblea sulla base di liste presentate dagli azionis>, nel rispe<o della 
disciplina di legge e regolamentare vigente, anche con riguardo alla disciplina rela>va all’equilibrio tra generi.  
In par>colare, le liste che presen>no un numero di candida> pari o superiore a 3 devono essere composte da candida> 
appartenen> ad entrambi i generi, in misura conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi.  
Ciascuna lista dovrà indicare quali candida> siano in possesso dei requisi> di indipendenza stabili> dalla disciplina di 
legge e regolamentare vigente; se contenente un numero di candida> superiore a 7, deve contenere ed espressamente 
indicare almeno due amministratori in possesso di tali requisi>. 
Le liste devono essere corredate, entro i termini previs> dall’art. 147-ter, comma 1-bis, del TUF: 

a) dalle informazioni rela>ve all’iden>tà dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale 
di partecipazione complessivamente detenuta, fermo restando che la cer>ficazione dalla quale risul> la 
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>tolarità di tale partecipazione può essere prodo<a anche successivamente al deposito delle liste, purché entro 
il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della Società;  

b) da una dichiarazione dei soci che hanno presentato le liste diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza rela>va, a<estante l’assenza di rappor> di 
collegamento, anche indire<o, ai sensi dello Statuto della Società e della norma>va, anche regolamentare, pro 
tempore vigente, con ques> ul>mi;  

c) da un’esauriente informa>va sulle cara<eris>che personali e professionali dei candida>, con l’eventuale 
indicazione dell’idoneità a qualificarsi come amministratori indipenden> ai sensi della norma>va, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, nonché da una dichiarazione dei medesimi candida> a<estante il 
possesso dei requisi> previs> dalla norma>va, anche regolamentare, pro tempore vigente e dallo Statuto, ivi 
inclusi quelli di onorabilità e, ove applicabile, indipendenza;  

d) dalla dichiarazione con la quale ciascun candidato acce<a la propria candidatura;  
e) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informa>va e/o documento richies> dalla norma>va, anche 

regolamentare, pro tempore vigente.  
 

Le liste per le quali non sono osservate le prede<e prescrizioni sono considerate come non presentate. 
Hanno diri<o di presentare le liste il Consiglio di Amministrazione uscente, nonché quegli azionis> che, da soli o insieme 
ad altri azionis>, risultano >tolari di azioni ordinarie che rappresen>no una percentuale del capitale sociale non inferiore 
a quella prevista per la Società dalla norma>va di legge e regolamentare vigente.  
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio di Amministrazione è 
indicata la quota percentuale di partecipazione del capitale sociale richiesta per la presentazione delle liste di candida>. 
Ogni azionista può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista, pena l’irricevibilità della lista. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
All’amministratore che abbia votato a favore alla presentazione di una lista da parte del Consiglio di Amministrazione 
non è consen>to, ove sia anche azionista e detenga, da solo o insieme ad altri azionis>, azioni ordinarie che 
rappresen>no una percentuale del capitale sociale non inferiore a quella prevista per la Società dalla norma>va di legge 
e regolamentare vigente, presentare, concorrere alla presentazione o votare una lista diversa da quella presentata dal 
Consiglio di Amministrazione. 
Ogni avente diri<o al voto può votare una sola lista. 
Al termine della votazione, risulteranno ele5 i candida> delle due liste che hanno o<enuto il maggior numero di vo>, 
secondo i seguen> criteri: 

a) dalla lista che avrà o<enuto la maggioranza dei vo> espressi saranno tra5, nell’ordine progressivo con il quale 
sono elenca> nella lista stessa, un numero di amministratori pari al numero totale dei componen> da eleggere, 
tranne 1; 

b) il restante amministratore sarà tra<o dalla lista risultata seconda per numero di vo> o<enu>, che non sia stata 
presentata dal Consiglio di Amministrazione e non sia collegata in alcun modo, neppure indire<amente, con gli 
Azionis> che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di vo>. 

In caso di parità di vo> di lista, si procederà a una nuova votazione da parte dell’intera Assemblea e risulteranno ele5 i 
candida> che o<engano la maggioranza semplice dei vo>. 
Se al termine della votazione non fossero ele5 in numero sufficiente amministratori in possesso dei requisi> di 
indipendenza previs> dalla disciplina legale e regolamentare vigente, verrà escluso il candidato che non sia in possesso 
di tali requisi> ele<o come ul>mo in ordine progressivo della lista che avrà o<enuto il maggior numero di vo> e sarà 
sos>tuito dal candidato successivo avente i requisi> indipendenza tra<o dalla medesima lista del candidato escluso.  
Tale procedura, se necessario, sarà ripetuta sino al completamento del numero degli amministratori indipenden> da 
eleggere.  
Qualora, inoltre, con i candida> ele5 con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente inerente all’equilibrio tra 
generi, il candidato del genere più rappresentato ele<o come ul>mo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 
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maggior numero di vo> sarà sos>tuito dal primo candidato del genere meno rappresentato non ele<o della stessa lista 
secondo l’ordine progressivo.  
A tale procedura di sos>tuzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi.  
Qualora, infine, de<a procedura non assicuri il risultato da ul>mo indicato, la sos>tuzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza rela>va, mediante presentazione di candidature di sogge5 appartenen> al genere meno 
rappresentato. 
In caso di presentazione di una sola lista, gli amministratori verranno tra5 dalla lista presentata, sempre che abbia 
o<enuto l’approvazione della maggioranza semplice dei vo> espressi e qualora gli amministratori così ele5 non fossero 
in numero corrispondente a quello dei componen> del Consiglio determinato dall’Assemblea.  
Qualora, invece, non venga presentata alcuna lista o la lista presentata non consenta la nomina di amministratori 
indipenden> nel rispe<o delle disposizioni legisla>ve e regolamentari vigen>, l’Assemblea delibererà con le 
maggioranze di legge nel rispe<o della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. 
Per la nomina di amministratori, per qualsiasi ragione non nomina> ai sensi dei procedimen> sopra previs>, l’Assemblea 
delibera con le maggioranze di legge, in modo tale da assicurare comunque che la composizione del Consiglio di 
Amministrazione sia conforme alla legge e allo Statuto. 
Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso di nomina dell’intero Consiglio di Amministrazione. 
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori ele5 dalla lista di minoranza, il Consiglio di 
Amministrazione provvede alla sos>tuzione ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile.  
Se uno o più degli amministratori cessa> erano sta> tra5 da una lista contenente anche nomina>vi di candida> non 
ele5, la sos>tuzione viene effe<uata nominando, secondo l’ordine progressivo, persone tra<e dalla lista cui 
apparteneva l’amministratore venuto meno e che siano tu<ora eleggibili e disposte ad acce<are la carica, ovvero in 
mancanza di tali candida> nella lista o di loro indisponibilità o qualora il primo o i successivi non rinnovassero 
l’acce<azione della carica oppure non risultassero in possesso dei requisi> di indipendenza eventualmente possedu> 
dall’Amministratore da sos>tuire ovvero qualora la composizione del Consiglio di Amministrazione non fosse tale da 
consen>re il rispe<o della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, si procederà mediante 
cooptazione ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile da parte del Consiglio di Amministrazione.  
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, invece uno o più amministratori ele5 dalla lista di maggioranza, si 
provvede, da parte del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile senza i vincoli di cui sopra, 
fermo restando il rispe<o dei requisi> della disciplina vigente inerente all’equilibrio tra generi. 
In linea con le indicazioni del Codice e con le raccomandazioni del Comitato per la Corporate Governance, in occasione 
della nomina del nuovo organo amministra>vo il Consiglio uscente esprime e me<e a disposizione degli Azionis> i propri 
Orientamen> (resi no> con congruo an>cipo, nonché ogge<o di specifico richiamo nell’avviso di convocazione 
assembleare) sulla composizione quali-quan>ta>va ritenuta o5male del nuovo CdA, anche in termini di professionalità, 
esperienze, competenze e diversity. 
 

4.3. Composizione 

Il Consiglio della Società, in a<uazione dell’art. 2, Principio VII, Raccomandazione 8 del Codice di Corporate Governance, 
ha ado<ato, in data 27 febbraio 2023, la Poli>ca in materia di Diversità del Consiglio di Amministrazione, che mira a 
descrivere le cara<eris>che o5mali della composizione del Board affinché possa esercitare nel modo più efficace i propri 
compi>, assumendo decisioni che possano concretamente avvalersi del contributo di una pluralità di qualifica> pun> di 
vista, in grado di esaminare le tema>che in discussione da prospe5ve diverse.  
Tale Poli>ca è stata reda<a nella convinzione che diversità e inclusione siano due elemen> fondamentali della cultura 
aziendale. In par>colare, la valorizzazione delle diversità quale elemento fondante della sostenibilità nel medio-lungo 
periodo dell’a5vità di impresa rappresenta un paradigma di riferimento tanto per i dipenden> del Gruppo quanto per i 
componen> del Consiglio della Società. 
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Inoltre, con delibera del 27 febbraio 2023, è stato approvato l’orientamento in merito al numero massimo di incarichi 
che possono essere rives>> da Amministratori e Sindaci, in adempimento della Raccomandazione 15 del Codice di 
Corporate Governance e in considerazione delle best pracBces elaborate in materia dal mercato. 
Sono sta>, quindi, iden>fica> i seguen> criteri generali circa il numero massimo di incarichi di amministrazione e 
controllo in altre società, considera> compa>bili con un efficace svolgimento del ruolo di amministratore della Società: 
(a) agli amministratori esecu>vi a cui sono assegnate deleghe ges>onali e/o incarichi dire5vi nella Società, o in una 
società controllata avente rilevanza strategica, o nella società controllante, quando l’incarico riguardi anche la Società, 
non è consen>to assumere l’incarico di amministratore esecu>vo in altre società quotate in merca> regolamenta> 
(anche esteri) o società di rilevan> dimensioni, come infra definite, diverse dalla Società e dalle società da essa 
dire<amente o indire<amente controllate. È tu<avia consen>to assumere l’incarico di amministratore non esecu>vo 
e/o sindaco in non più di 2 società quotate in merca> regolamenta> (anche esteri) o società di rilevan> dimensioni, come 
infra definite, diverse dalle società diversamente dire<amente o indire<amente controllate dalla Società;  
(b) agli Amministratori non esecu>vi (indipenden> o meno) è consen>to assumere incarichi di amministratore esecu>vo 
in non più di 2 società quotate in merca> regolamenta> (anche esteri) o società di rilevan> dimensioni. È tu<avia 
consen>to assumere l’incarico di amministratore non esecu>vo e/o sindaco in non più di 5 società quotate in merca> 
regolamenta> (anche esteri) e/o società di rilevan> dimensioni;  
(c) ai fini dei prede5 limi> al cumulo di incarichi:  
i. è da considerare “società di rilevanB dimensioni” ogni società, italiana o estera, con patrimonio ne<o – eventualmente 
consolidato – superiore ad 1 miliardo di euro;  
ii. qualora un amministratore ricopra cariche in più società facen> parte del medesimo Gruppo, si >ene conto, ai fini del 
computo del numero degli incarichi, di una sola carica ricoperta nell’ambito di tale gruppo;  
iii. eventuali incarichi di presidente dell’organo di amministrazione sono considera> avere un peso doppio. 
L’Assemblea degli Azionis> del 27 febbraio 2023 ha determinato in 11 il numero dei componen> del Consiglio, che 
rimarrà in carica per il triennio 2023-2025 e, pertanto, fino all‘Assemblea di approvazione del Bilancio di esercizio al 31 
dicembre 2025.  
Il Consiglio di Amministrazione, alla data di chiusura dell’esercizio 2023 e a<ualmente in carica, risulta così composto: 

• Andrea Moneta (Presidente); 
• Guglielmo Angelozzi (Amministratore Delegato); 
• John Paul Maurice Bowtell; 
• Nadine Faruque; 
• Catherine Renee Anne Guillouard; 
• Augusta Iannini; 
• Marzia Mastrogiacomo; 
• Gaia Mazzalveri;  
• Michele Rabà; 
• Michael Ian Saffer;  
• Yulia Shakhova. 

 

Curricula Amministratori 

Maggiori informazioni sui profili professionali degli Amministratori e i loro a<uali incarichi in altre società sono contenu> 
nell’Allegato 1. 
Inoltre, l’Allegato 1 riporta altresì un grafico che rappresenta la diffusione delle principali competenze manageriali tra i 
membri del Consiglio di Amministrazione. 
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Requisi7 di indipendenza 

Il Testo Unico della Finanza stabilisce che almeno uno degli Amministratori, ovvero due, se il Consiglio è composto da 
più di se<e membri, devono possedere i requisi> di indipendenza stabili> per i Sindaci delle società quotate dall’art. 
148, comma 3, dello stesso Testo Unico. L’Assemblea della Società, con delibera del 23 febbraio 2023, migliorando tale 
disposizione norma>va, ha nominato qua<ro Amministratori Indipenden>: Marzia Mastrogiacomo, Gaia Mazzalveri, 
Augusta Iannini e Nadine Faruque, tu<e in possesso dei requisi> di indipendenza previs> dal combinato disposto degli 
ar>coli 147-ter, comma 4, e 148, comma 3, del TUF, nonché dei requisi> previs> dall’art. 2 del Codice di Corporate 
Governance e dei requisi> di onorabilità e professionalità. 
La valutazione di indipendenza degli Amministratori è effe<uata dal Consiglio, previa istru<oria periodica del Comitato 
per le Nomine, sia sulla base dei criteri defini> dal Testo Unico della Finanza sia sulla base dei requisi> previs> dal Codice 
di Corporate Governance. 
In occasione della nomina, successivamente alla stessa, con cadenza annuale e qualora si renda necessario al ricorrere 
di circostanze rilevan> ai fini dell’indipendenza, gli Amministratori non esecu>vi rilasciano le dichiarazioni rela>ve al 
possesso dei requisi> di indipendenza e il Consiglio ne valuta la sussistenza, tenendo conto di tu5 i criteri suindica> e, 
come previsto dal Codice di Corporate Governance, avendo più riguardo alla sostanza che alla forma.  
Il Comitato per le Nomine provvede all’istru<oria rela>va alle verifiche del Consiglio sui requisi> di indipendenza degli 
Amministratori. 
Per maggiori informazioni sugli amministratori indipenden> si rimanda alla sezione 4.7 della presente Relazione.  
 
4.4. Funzionamento 

Oltre a convocare le riunioni del Consiglio e a guidarne lo svolgimento, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
con il supporto del Segretario, assicura l’agire informato degli Amministratori tramite un’adeguata e tempes>va 
informa>va pre-consiliare e consiliare, affinché tu5 i Consiglieri possano esprimersi con consapevolezza sulle materie 
ogge<o di deliberazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 27 febbraio 2023, ha approvato il Regolamento del Consiglio di 
Amministrazione, che disciplina, inter alia, le modalità di convocazione e svolgimento delle riunioni consiliari. Le 
disposizioni del Regolamento risultano adeguate a quanto previsto dal Codice di Corporate Governance. 
In par>colare, l’avviso di convocazione, firmato dal Presidente e da ques> reda<o esaminate le proposte 
dell’Amministratore Delegato, indica: il luogo della riunione; i luoghi nei quali è possibile partecipare alla riunione in 
videoconferenza o eventuali altre forme di collegamento consen>te; la data e l’ora della riunione; l’ordine del giorno 
contenente l’elenco delle materie da tra<are con la specificazione di quali saranno ogge<o di deliberazione e quali di 
mera informa>va. 
L’avviso di convocazione è inviato dalla Direzione Corporate and Legal Affairs, ai sensi di Statuto almeno tre giorni prima 
di quello della riunione e, in caso di necessità e urgenza, almeno 24 ore prima della riunione, agli Amministratori e ai 
sindaci effe5vi. Si precisa che, al fine di consen>re un’adeguata ed esaus>va tra<azione degli argomen> pos> all’ordine 
del giorno, la convocazione e la rela>va documentazione viene solitamente inviata almeno cinque giorni prima della 
riunione. 
La documentazione sugli argomen> all’ordine del giorno viene messa a disposizione di amministratori e sindaci su una 
pia<aforma digitale riservata al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, alla quale si accede con credenziali 
personali assegnate a ciascun amministratore e a ciascun sindaco effe5vo (nell’o5ca di preservare la riservatezza e 
sicurezza delle informazioni).  
In linea con le previsioni del Codice di Corporate Governance, per ogni riunione è predisposta una scheda sinte>ca degli 
argomen> all’ordine del giorno. Nel caso in cui, in relazione a singoli argomen>, la documentazione messa a disposizione 
sia par>colarmente complessa e voluminosa, la stessa è corredata da un documento che ne sinte>zza i pun> più 
significa>vi e rilevan> ai fini delle decisioni all’ordine del giorno. 
Nel corso dell’esercizio, il termine di tre giorni prima della data della riunione, previsto dallo Statuto, per l’invio della 
documentazione rela>va ai pun> all’ordine del giorno ogge<o di approvazione consiliare è stato sostanzialmente 
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rispe<ato, salve le eccezioni legate all’urgenza o alla necessità di presentare al Consiglio documen> contabili o di 
pianificazione aggiorna> alla data più prossima a quella di esame e approvazione consiliare, ovvero documentazione di 
supporto rela>va ad operazioni la cui negoziazione si è protra<a fino alla data del Consiglio o ad argomen> urgen> 
emersi successivamente. In tali casi, il Presidente ha comunque curato che venissero forni> i dovu> approfondimen> 
durante le sessioni consiliari, chiedendo alle stru<ure aziendali di soffermarsi specificamente, nel corso della 
presentazione in Consiglio, sulla documentazione pervenuta oltre il sudde<o termine di tre giorni, al fine di consen>re 
ai Consiglieri di deliberare in modo informato e consapevole. 
In base a quanto previsto dall’art. 2391 del Codice Civile, prima della tra<azione di ciascun punto all’ordine del giorno 
della riunione consiliare, ogni Amministratore è tenuto a segnalare eventuali interessi, per conto proprio o di terzi, di cui 
sia portatore in relazione alle materie o ques>oni da tra<are, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata. 
In sede di delibera consiliare, gli Amministratori interessa> di norma non prendono parte alla discussione e alla 
deliberazione sulle ques>oni rilevan>, allontanandosi dalla riunione. 
Nel corso del 2023, il Consiglio di Amministrazione si è riunito 15 volte con una durata media di circa 1 ora e 30 minu> e 
con una media di partecipazione del 95,7% degli Amministratori. 
Nella Tabella 2 allegata alla presente Relazione è riportato il numero di riunioni del Consiglio di Amministrazione cui 
ciascun amministratore ha partecipato, mentre nella Tabella 3 il medesimo dato è riportato con riferimento ai Comita>.  
Ai sensi del Regolamento di Borsa, è stata data no>zia al pubblico del calendario annuale degli even> societari 
(“calendario finanziario”) nel quale sono riportate, tra le altre, le date delle riunioni del Consiglio di Amministrazione per 
l’esame del proge<o di bilancio di esercizio e delle relazioni contabili infra-annuali previste dalla norma>va vigente ed 
eventualmente del preconsun>vo e di ulteriori informa>ve finanziarie periodiche aggiun>ve, nonché la data 
dell’Assemblea di approvazione del bilancio di esercizio. Il calendario finanziario è disponibile sul sito internet di 
Lo<oma>ca, nella sezione “Inves>tori”. 
 
4.5. Ruolo del Presidente 

Il Presidente cura l’efficace funzionamento dei lavori consiliari e, nel suo ruolo di raccordo tra gli Amministratori esecu>vi 
e gli Amministratori non esecu>vi, cura, con l’ausilio del Segretario, la tempes>vità e l’adeguatezza delle informazioni 
pre-consiliari so<oposte o trasmesse al Consiglio, nonché delle informazioni complementari fornite durante le riunioni, 
e che le stesse siano idonee a consen>re agli amministratori di agire in modo informato nello svolgimento del loro ruolo. 
A tale proposito, il Presidente assicura che alla tra<azione di ciascun punto all’ordine del giorno venga dedicato il tempo 
necessario, favorendo e s>molando il diba5to consiliare. 
Lo Statuto consente che le riunioni consiliari si tengano per video o teleconferenza, e tali modalità sono specificamente 
disciplinate nel Regolamento. Il Presidente ha curato che alle riunioni consiliari intervenissero d’intesa con 
l’Amministratore Delegato, con l’ausilio del Segretario del Consiglio, anche su richiesta di singoli amministratori, i dirigen> 
della Società e quelli delle società del gruppo responsabili delle funzioni aziendali competen> secondo la materia, per 
fornire informazioni sulle materie all’ordine del giorno (In coerenza con quanto raccomandato dalla Raccomandazione 
12, le<. c) del Codice di Corporate Governance). 
 
Il Segretario del Consiglio di Amministrazione 
Con l’approvazione del Regolamento del Consiglio di cui al precedente paragrafo e in linea con le Raccomandazioni del 
Codice di Corporate Governance, il Consiglio, competente a nominare e revocare il Segretario, ha nominato, in data 27 
febbraio 2023, l’Avv. Valen>na Lazzareschi, specificandone i requisi> e i compi>. 
In par>colare, ai sensi del Regolamento, il Segretario deve essere in possesso di adegua> requisi> di professionalità ed 
esperienza matura> in ambito legale e societario. 
Il Segretario supporta l’a5vità del Presidente e lo coadiuva in par>colare nell’espletamento delle funzioni previste dallo 
Statuto e dal Regolamento del Consiglio di Amministrazione 
Il Segretario fornisce con imparzialità di giudizio assistenza e consulenza al Consiglio di Amministrazione su ogni aspe<o 
rilevante per il corre<o funzionamento del sistema di governo societario. 
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4.6. Consiglieri Esecu7vi 

Ai sensi dell'art. 20 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limi> di cui all’ar>colo 2381 del Codice 
Civile, proprie a<ribuzioni ad uno o più dei suoi componen>, determinando il contenuto, i limi> e le eventuali modalità 
di esercizio della delega. Rientra nei poteri degli organi delega> conferire, nell’ambito delle a<ribuzioni ricevute, deleghe 
per singoli a5 o categorie di a5 a dipenden> della Società ed a terzi, con facoltà di subdelega. 
Il Consiglio di Amministrazione ha delegato all’Ing. Guglielmo Angelozzi (Amministratore Delegato) determina> poteri. 
In par>colare, il Consiglio, in data 5 maggio 2023, ha deliberato di a<ribuire all’Amministratore Delegato il seguente 
sistema di deleghe e poteri: 

1. ges>re le relazioni esterne ed is>tuzionali della Società; 
2. rappresentare la Società in Associazioni, Fondazioni, Consorzi, nei rappor> sia con i loro organi che con i loro 

soci o associa>, nonché il potere di rappresentare la Società con pieno diri<o di voto e con il potere di dare 
precise indicazioni nelle società controllate o partecipate dalla Società; 

3. rappresentare la Società in Associazioni, Fondazioni, Consorzi, nei rappor> sia con i loro organi che con i loro 
soci o associa>, nonché il potere di rappresentare la Società con pieno diri<o di voto e con il potere di dare 
precise indicazioni nelle società controllate o partecipate dalla Società; 

4. negoziare, s>pulare, modificare, integrare, rinnovare o risolvere, in nome della Società, con banche, is>tu> di 
credito ed uffici delle Poste Italiane contra5 di conto corrente, aperture di credito/fidi, sconto, deposito, 
an>cipazione anche garan>ta da >toli, casse<e di sicurezza e/o qualsiasi altro >po di contra<o bancario, ivi 
incluse le rela>ve operazioni fino ad un importo massimo, per ciascuna operazione, pari ad Euro 10.000.000,00 
(dieci milioni/00); potere di effe<uare prelievi e so<oscrivere assegni, anche circolari, ordini di pagamento e 
trasferimento a valere sui con> corren> bancari della Società anche in relazione ai pagamen> da effe<uare nei 
confron> di terze par> fornitrici tramite bonifici bancari e/o home banking, il tu<o nel limite sopra indicato; 

5. senza alcun limite di importo, trasferire impor> da un conto ad altro conto della Società, effe<uare versamen> 
sui con> corren> della Società, effe<uare girocon> tra i con> intesta> alla Società e bonifici alle altre Società 
del Gruppo Lo<oma>ca acce<are e girare assegni bancari, cambiali, tra<e ed altri >toli di credito a favore dei 
con> della Società; 

6. autorizzare in nome della Società (i) pagamen> di valore illimitato, a mezzo F24, eventualmente da questa 
dovu> all’ADM e/o ad altra Autorità competente a >tolo di tasse, imposte, sanzioni, penali, e/o a qualsiasi altro 
>tolo dovu>, ed (ii) il pagamento dei salari e contribu> dei dipenden> e dei dirigen>; 

7. cos>tuire, modificare, cancellare diri5 reali di garanzia a5vi e passivi e rilasciare fideiussioni; 
8. s>pulare, modificare, sciogliere di contra5 di joint venture e/o accordi di collaborazione commerciale, fino ad 

un importo massimo di Euro 2.000.000,00 due milioni/00); 
9. assumere, acquistare, so<oscrivere, conferire, vendere, cedere, permutare e/o ogni altro a<o disposi>vo di 

azioni, quote e/o altri strumen> partecipa>vi in imprese, società, consorzi o associazioni in partecipazione il cui 
valore, per singola operazione, sia pari e/o inferiore ad Euro 2.000.000,00 (due milioni/00); 

10. negoziare, so<oscrivere, modificare, integrare, risolvere in nome della Società contra5 di finanziamento a 
società controllate o consociate (incluse dilazioni di pagamento) e a terzi purché strumentali al raggiungimento 
dell’ogge<o sociale il cui valore, per singola operazione sia pari e/o inferiore ad Euro 2.000.000,00 (due 
milioni/00); 

11. negoziare, so<oscrivere, modificare, integrare, rinnovare e/o risolvere in nome della Società, contra5 a5vi e 
passivi, connessi alla ges>one opera>va della Società, entro i limi> di spesa di Euro 2.000.000,00 (due 
milioni/00) per ogni a<o e/o contra<o; 

12. compiere tu<e le a5vità che l'imprenditore, in qualità di "Datore di lavoro", è tenuto a svolgere, ai sensi del D. 
Lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute dei lavoratori e di sicurezza dei lavoratori nell’ambiente di lavoro, 
nonché nelle unità locali nella disponibilità giuridica della Società, ivi incluso il potere di compiere tu<e le 
a5vità necessarie in materia di prevenzione ed igiene del lavoro. 

13. In materia ambientale, provvedere - in relazione alla funzione di “Delegato Ambientale” - ai necessari 
adempimen> degli obblighi di legge e a quanto si ritenga opportuno ed u>le per il costante rispe<o, 
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aggiornamento ed adeguamento alla norma>va ed alle regole di buona tecnica in materia di tutela ambientale 
ex D. Lgs. 152/2006 ss. mm. ii. e alle prescrizioni previste da ulteriori leggi, regolamen> e disposizioni vigen> in 
materia di tutela dell’ambiente e contrasto all’inquinamento.  A tal fine, sono altresì conferi> sia i poteri 
necessari per rappresentare ad ogni effe<o la Società avan> a tu5 gli en> ed organi pubblici e priva> prepos> 
all’esercizio delle funzioni di vigilanza, verifica e controllo previste dalla norma>va generale e par>colare in 
materia, sia tu5 i più ampi poteri decisionali e di firma. Nell’espletamento della delega ricevuta dovrà in 
par>colare, a >tolo esemplifica>vo e non esaus>vo: 

• Compiere presso le pubbliche amministrazioni, is>tu>, ente ed uffici priva> tu5 gli a5 ed operazioni 
necessari per provvedere agli adempimen> prescri5 dal D. Lgs. n.  152/2006 e ss.mm.ii  e da ulteriori 
leggi, regolamen> e disposizioni vigen> sulla tutela dell’ambiente, in materia di ges>one dei rifiu>, 
compresi gli adempimen> Sistri,  con facoltà di conferire/revocare deleghe, procure e/o incarichi a 
dipenden> e/o terzi, assumendo piena responsabilità rela>vamente a tali adempimen> anche nei 
confron> di terzi; 

• Firmare verbali in caso di visite ispe5ve. 
 

4.7. Amministratori indipenden1 e lead independent director 
La Raccomandazione 13 del Codice di Corporate Governance prevede la nomina, tra gli amministratori indipenden>, di 
un lead independent director (“LID")al ricorrere di tre condizioni esplicitate nella medesima disposizione. Il lead 
independent director è incaricato di svolgere funzioni di referente per gli amministratori non esecu>vi e di quelli 
indipenden>, e altresì di coordinare le riunioni di ques> ul>mi (Raccomandazione. 14 Codice di CG). 
Nel CdA dell’Emi<ente sono presen> qua<ro amministratori che soddisfano i requisi> di indipendenza sia ai sensi del 
TUF, sia ai sensi del Codice di GC. In considerazione del numero complessivo di amministratori (11) i membri 
indipenden> del CdA della società eccedono la quota richiesta dalla legge. 
Al momento, l’Emi<ente non ha nominato un LID in quanto la Società non ricade in alcuna delle fa5specie menzionate 
dalla Raccomandazione 13 al ricorrere delle quali è richiesta l’individuazione di tale figura.  
Infa5, il Presidente del CdA non è >tolare di cariche di cara<ere ges>onale e lo stesso Presidente non esercita alcuna 
forma di controllo sulla società. Allo stesso modo, sinora nessuno degli amministratori indipenden> ha richiesto di 
nominare un LID. Alla riunione dei soli amministratori indipenden>, svoltasi in data 14 dicembre2023, i partecipan> 
hanno ritenuto che l’a<uale asse<o organizza>vo del Consiglio di Amministrazione e la ges>one dei lavori dell’organo 
siano adegua> a consen>re loro di esercitare pienamente le funzioni alle quali sono prepos>. 
Gli amministratori indipenden> dell’Emi<ente hanno mostrato un elevato grado di proa5vità e partecipazione alle 
a5vità dell’organo, provvedendo spontaneamente al raccordo e al coordinamento delle proprie a5vità. 
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5.0. GESTIONE DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE 

Nella riunione del 27 febbraio 2023 il CdA ha ado<ato “Procedura interna per la ges>one ed il tra<amento delle 
informazioni privilegiate e per la comunicazione all’esterno di documen> e di informazioni” (“Procedura informazioni 

privilegiate”). 
Durante la medesima riunione l’Emi<ente ha altresì ado<ato una “Procedura per la tenuta, la ges>one e 
l'aggiornamento del registro delle persone che hanno accesso ad informazioni privilegiate” (“Procedura Registro 

Insider”). 
Entrambe le procedure sono pubblicate sul sito dell’Emi<ente www.lo<oma>cagroup.com. 
La Procedura Informazioni Privilegiate è finalizzata anzitu<o a preservare il cara<ere confidenziale delle informazioni 
riservate, assicurando al contempo che l’informa>va al mercato rela>va a da> e informazioni aziendali sia corre<a, 
completa, adeguata, tempes>va e non sele5va. 
La Procedura is>tuisce inoltre specifiche linee guida da osservare per la comunicazione all’esterno di documen> e 
informazioni di cara<ere aziendale – de<ando una specifica disciplina per quanto riguarda la ges>one interna, il 
tra<amento e la comunicazione al pubblico delle informazioni rilevan>, delle informazioni privilegiate e delle 
informazioni finanziarie – e regola a<entamente le modalità a<raverso cui gli esponen> aziendali entrano in conta<o 
con la stampa e altri mezzi di comunicazione di massa, nonché con analis> finanziari e inves>tori is>tuzionali. 
La Procedura Registro Insider disciplina le modalità di is>tuzione, tenuta e aggiornamento del Registro delle persone 
che, in ragione dell’a5vità lavora>va o professionale ovvero delle funzioni svolte per conto della Società ovvero di altre 
società del Gruppo Lo<oma>ca, hanno accesso ad informazioni privilegiate (il “Registro”). 
Il Registro è suddiviso in sezioni dis>nte, una per ciascuna informazione privilegiata. Il Registro prevede, altresì, una 
sezione supplementare in cui sono riporta> i da> delle persone che hanno sempre accesso a tu<e le informazioni 
privilegiate. 
La direzione Corporate and Legal Affairs dell’Emi<ente è stata individuata quale responsabile delle a5vità rela>ve al 
Registro, mantenuto in formato ele<ronico a<raverso fornitori esterni. 
Nel corso del 2023, in a<uazione di quanto previsto dalla disciplina comunitaria e nazionale in materia di Market Abuse, 
Lo<oma>ca ha: 

• provveduto a mantenere regolarmente aggiornato il Registro;  
• applicato la disciplina in materia di internal dealing, concernente la trasparenza sulle operazioni aven> ad 

ogge<o azioni ovvero obbligazioni emesse dalla Società, strumen> deriva> o altri strumen> finanziari ad essi 
collega>, in quanto compiute da “sogge5 rilevan>” o da persone ad essi stre<amente legate. A tal riguardo, 
durante la riunione del 27 febbraio 2023 il CdA della Società ha ado<ato un’apposita procedura in materia di 
internal dealing. 

 
Ai sensi della procedura di internal dealing i membri del Consiglio di Amministrazione e i dirigen5 che 
abbiano regolare accesso alle informazioni privilegiate e potere di ado9are decisioni gestorie devono 
comunicare a Consob, alla Società e al pubblico le operazioni effe9uate nel proprio interesse sulle azioni 
(e più in generale sugli strumen5 finanziari) della Società se superiori alla soglia di valore di € 20.000. 
Durante l’Esercizio la Società non ha ricevuto no5zia dello svolgimento di simili operazioni da parte dei 
membri del Consiglio di Amministrazione e dei dirigen5 interessa5. Per maggiori informazioni sui soggeJ 
obbliga5 e le operazioni rilevan5 si veda la procedura di internal dealing ado9ata dalla Società e 
disponibile sul sito web www.lo9oma5cagroup.com 
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6.0. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO 

Il Consiglio, con delibera del 27 febbraio 2023, anche adeguandosi alle raccomandazioni contenute nel Codice di 
CG, ha approvato la cos>tuzione di qua<ro comita> endo-consiliari, con efficacia condizionata all’effe5va 
quotazione della Società: il Comitato Controllo e Rischi il Comitato per le Nomine e la Remunerazione il Comitato 
per le Operazioni con Par> Correlate e il Comitato ESG.  
Nella medesima riunione, sono sta> approva> i regolamen> che disciplinano il funzionamento di ciascun comitato. 
I componen> dei comita> sono sta> nomina> dal Consiglio in data 15 marzo 2023 con efficacia condizionata 
all’effe5va quotazione della Società. I nomina>vi sono riporta> nella tabella che segue, dove i membri indipenden> 
sono evidenzia> nel riquadro di colore verde, ricordando che i restan> membri sono comunque non-esecu>vi: 
 

 Comitato Controllo 

e Rischi 

Comitato Nomine e 

Remunerazioni 

Comitato per le 

operazioni con ParN 

Correlate 

Comitato ESG 

Presidente Gaia Mazzalveri Nadine Faruque Augusta Iannini Marzia 
Mastrogiacomo 

Consigliere Augusta Iannini Marzia 
Mastrogiacomo 

Nadine Faruque Nadine Faruque 

Consigliere John Bowtell Michele Rabà Gaia Mazzalveri Catherine Guillouard 
 
A ciascun comitato è stato a<ribuito un budget annuale di € 100.000 per lo svolgimento delle rispe5ve a5vità e 
l’eventuale remunerazione di consulen> esterni, come deliberato dal Consiglio nella riunione del 27 luglio 2023. 
 

6.1. Comitato Controllo e Rischi 
 
Il Comitato Controllo e Rischi è inves>to del compito di assistere l’organo di amministrazione con funzioni istru<orie, di 
natura proposi>va e consul>va, nelle valutazioni e nelle decisioni rela>ve al sistema di controllo interno e di ges>one 
dei rischi, nonché quelle rela>ve all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche. 
Il Presidente del Comitato, Gaia Mazzalveri, è stata ritenuta dotata della richiesta conoscenza ed esperienza in materia 
contabile, finanziaria e di ges>one dei rischi, come indicato alla Raccomandazione 35 del Codice di CG. 
Tu5 i membri del Comitato CR sono Consiglieri che non svolgono funzione esecu>ve. Complessivamente il CdA ha 
ritenuto che i membri del Comitato possiedano adeguate competenze nel se<ore di a5vità in cui opera l’Emi<ente, in 
modo da poter adeguatamente valutare i rela>vi rischi. 
Il Comitato CR si riunisce con cadenza almeno semestrale.  
 

Funzioni a<ribuite al Comitato Controllo e Rischi 
Il Comitato CR assiste il Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei compi> rela>vi: (i) alla definizione delle linee 
di indirizzo del sistema di controllo interno e di ges>one dei rischi in coerenza con le strategie della Società; (ii) alla 
periodica verifica, con cadenza almeno annuale, dell’adeguatezza e dell’efficacia del sistema di controllo interno e di 
ges>one dei rischi rispe<o alle cara<eris>che della Società e al profilo di rischio assunto; (iii) alla nomina, alla revoca e 
alla remunerazione del responsabile della funzione Internal Audit, nonché all’adeguatezza delle risorse assegnate a 
quest’ul>mo per l’espletamento delle proprie funzioni; (iv) all’approvazione con cadenza almeno annuale del piano di 
lavoro predisposto dal responsabile della funzione Internal Audit; (v) alla valutazione in merito all’opportunità di 
ado<are misure per garan>re l’efficacia e l’imparzialità di giudizio delle altre funzioni aziendali coinvolte nei controlli, 
verificando che siano dotate di adeguate professionalità e risorse; (vi) all’a<ribuzione all’organo di controllo o a un 
organismo appositamente cos>tuito delle funzioni di vigilanza ex art. 6, comma 1, le<. b) del D. Lgs. n. 231/2001; (vii) 
alla descrizione, nella relazione sul governo societario, delle principali cara<eris>che del sistema di controllo interno e 
di ges>one dei rischi e le modalità di coordinamento tra i sogge5 in esso coinvol>, indicando i modelli e le best pracBces 
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nazionali e internazionali di riferimento, per valutarne la complessiva adeguatezza e rendendo conto delle scelte 
effe<uate in merito alla composizione dell’Organismo di Vigilanza; (viii) alla valutazione, sen>to il Collegio Sindacale, dei 
risulta> espos> nelle relazioni della società di revisione e nella eventuale le<era di suggerimen> e nella relazione sulle 
ques>oni fondamentali emerse in sede di revisione legale; e (ix) alla supervisione dell’applicazione della norma>va 
europea ed italiana in materia di privacy e protezione dei da> personali di volta in volta applicabile, incluso il 
Regolamento (UE) 2016/679 come di volta in volta modificato o sos>tuito, nonché nel proporre le misure tecniche e 
organizza>ve adeguate a garan>re la conformità del tra<amento dei da> personali. 
Il Comitato CR, nell’assistere il Consiglio di Amministrazione: 
i. valuta, sen>> il dirigente preposto alla redazione dei documen> contabili societari il revisore legale e il Collegio 

Sindacale, il corre<o u>lizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio 
consolidato; 

ii. valuta l’idoneità dell’informazione finanziaria periodica a rappresentare corre<amente il modello di business, 
le strategie della Società, l’impa<o della sua a5vità e le performance conseguite, coordinandosi con un 
eventuale apposito comitato cos>tuito dal Consiglio di Amministrazione; 

iii. esamina il contenuto dell’informazione periodica a cara<ere non finanziario rilevante ai fini del sistema di 
controllo interno e di ges>one dei rischi; 

iv. esprime pareri su specifici aspe5 ineren> all’iden>ficazione dei principali rischi aziendali e supporta le 
valutazioni e le decisioni dell’organo di amministrazione rela>ve alla ges>one di rischi derivan> da fa5 
pregiudizievoli di cui quest’ul>mo sia venuto a conoscenza; 

v. esamina le relazioni periodiche e quelle di par>colare rilevanza predisposte dalla funzione di internal audit; 
vi. monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della funzione di internal audit; 
vii. può chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree opera>ve, dandone 

contestuale comunicazione al presidente del Collegio Sindacale; 
viii. riferisce al Consiglio di Amministrazione, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione della 

relazione finanziaria annuale e semestrale sull’a5vità svolta, nonché sull’adeguatezza del sistema di controllo 
interno e di ges>one dei rischi; 

ix. svolge gli ulteriori compi> che gli vengono a<ribui> dal Consiglio di Amministrazione. 
Il Comitato CR ha facoltà di accesso alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei propri 
compi>, e può avvalersi, a spese della Società, nei limi> del budget approvato dal Consiglio di Amministrazione, di 
consulen> esterni che non si trovino in situazioni che ne comprome<ono l’indipendenza di giudizio. Il Collegio Sindacale 
e il Comitato si scambiano tempes>vamente le informazioni rilevan> per l’espletamento dei rispe5vi compi>.  
Nel corso dell’esercizio 2023, e più precisamente a par>re dalla quotazione delle azioni dell’Emi<ente avvenuta il 3 
maggio 2023, il Comitato CR non ha ritenuto necessario avvalersi di consulen> esterni, pur disponendo di adeguate 
risorse e del potere di nominare sogge5 terzi per o<enere supporto alle proprie a5vità. 
Alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi prende parte il Presidente del Collegio Sindacale (ovvero altro sindaco da 
lui designato) e possono comunque partecipare anche gli altri sindaci effe5vi. 
Nel corso dell’esercizio, il Comitato si è riunito qua<ro volte (18 luglio 2023, 28 se<embre 2023, 30 o<obre 2023, 5 
dicembre 2023). Nel 2024, sino alla Data della Relazione, il Comitato CR si è riunito due volte.  
Il Comitato CR ha effe<uato scambi informa>vi con l’Organismo di Vigilanza, il Collegio Sindacale, la società di revisione 
legale. Nel corso di un incontro con l’Organismo di Vigilanza i componen> del Comitato CR hanno ricevuto un 
aggiornamento sulle linee guida ANAC in materia di whistleblowing. 
Il Comitato CR ha discusso con il Chief Financial Officer (CFO), Ing. Laurence Lewis Van Lancker, in merito alle azioni 
intraprese per adempiere alle prescrizioni di cui alla L. n. 262/2005.  
Il Comitato CR ha, poi, incontrato il CFO in occasione dell’esame dei da> rela>vi al terzo trimestre. Inoltre, il CFO ha 
riferito sullo stato di avanzamento del contenzioso fiscale e sull’implementazione del Tax Control Framework, poi 
avvenuta sul finire dell’Esercizio.  
Inoltre, in data 14 novembre 2023 il Presidente del Comitato CR e il Presidente del Collegio Sindacale hanno incontrato 
il do<. Francesco Lauria, Chief of Internal Audit & GRC AnB-bribery and CorrupBon Officer del Gruppo per ricevere un 
approfondimento sui contenu> dell’Audit Plan 2024. 
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Il Comitato ha, altresì, valutato assieme al Chief of Internal Audit & GRC AnB-bribery and CorrupBon Officer lo stato di 
esecuzione dell’Audit Plan 2023 ed esaminato le inizia>ve previste nel contesto del Piano Audit 2024, poi so<oposto 
Consiglio per la sua approvazione. 
Nel corso dell’Esercizio, il Comitato CR ha altresì incontrato: 

- rappresentan> della società di revisione legale per un confronto sul piano audit di loro competenza; 
- il Regulatory, Compliance AML & Quality Director per esaminare le strategie an>riciclaggio poste in essere dal 

Gruppo; 
- il Purchasing & Shared Services Director per approfondire le funzioni da questo svolte e avere una panoramica 

sulle polizze assicura>ve a5ve; 
- il Managing Director AWP and Direct DistribuBon, il Chief of BeVng and Digital Italy, l’Investor Relator e il Chief 

Technical Officer per un approfondimento sulle a5vità rispe5vamente svolte; 
- il Presidente del Comitato ESG, per un confronto in merito ai profili di rischio di interesse di entrambi i comita>; 
- il Chief People Officer per esaminare l’organizzazione del gruppo. 

Il Chief ExecuBve Officer è stato sen>to dal Comitato CR nella sua veste di Amministratore incaricato del Sistema di 
Controllo Interno e Ges>one dei Rischi, ed è stato informato ogni qual volta il Comitato ha invitato a partecipare alle 
sue riunioni degli esponen> di funzioni aziendali che non ne sono membri. 
 

6.2. Comitato per le Nomine e la Remunerazione 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Emi<ente, al fine di meglio coordinare i lavori e rendere più efficiente lo svolgimento 
di taluni processi, nonché in considerazione dell’a<uale concentrazione del controllo della Società nelle mani di un 
azionista di maggioranza assoluta, ha deciso di racchiudere in un unico comitato le competenze rela>ve alle nomine e 
quelle rela>ve alle remunerazioni (Raccomandazione 16 del Codice di CG). È stato così cos>tuito il Comitato NR. 
Il Consigliere Michele Rabà, membro del Comitato NR, è stato ritenuto dotato della richiesta conoscenza ed esperienza 
in materia finanziaria e di poli>che retribu>ve, come indicato alla Raccomandazione 26 del Codice di CG. 
Le riunioni del Comitato NR sono coordinate dal Presidente, con l’ausilio di un segretario del Comitato.  
Il Comitato NR si riunisce con cadenza almeno semestrale. Inoltre, riferisce sulla propria a5vità al Consiglio di 
Amministrazione almeno ogni sei mesi e all’Assemblea una volta l’anno, in occasione dell’approvazione del bilancio di 
esercizio. 
Ai sensi dell’art. 4.5 del Regolamento del Comitato NR, nessun amministratore può partecipare alle riunioni del Comita> 
in cui vengono formulate le proposte al Consiglio di Amministrazione rela>ve alla propria remunerazione, salvo che si 
tra5 di proposte che riguardano la generalità dei componen> dell’organo di governo. 
Sono funzioni del Comitato NR: (i) coadiuvare il Consiglio di Amministrazione nella definizione della composizione 
o5male dell’organo di amministrazione e dei suoi comita> e nelle a5vità di autovalutazione dell’organo di 
amministrazione e dei suoi comita>; (ii) assistere il Consiglio di Amministrazione nell’individuazione di candida> alla 
carica di amministratore nei casi di cooptazione in conformità allo statuto sociale della Società; (iii) coadiuvare il 
Consiglio di Amministrazione nel caso di eventuale presentazione di una lista da parte dell’organo di amministrazione 
uscente; (iv) supportare l’organo amministra>vo nella predisposizione, aggiornamento e a<uazione dell’eventuale 
piano per la successione del Chief ExecuBve Officer  nonché nelle a5vità di accertamento in merito all’adeguatezza delle 
procedure per la successione dei dirigen> con responsabilità strategiche; (v) coadiuvare il Consiglio di Amministrazione 
nella definizione della Poli>ca per la remunerazione degli Amministratori e dei dirigen> con responsabilità strategiche; 
(vi) valutare periodicamente l’adeguatezza, la coerenza complessiva e la concreta applicazione della poli>ca per la 
remunerazione degli amministratori e dei dirigen> con responsabilità strategiche; (vii) presentare proposte o esprimere 
pareri al Consiglio di Amministrazione sulla remunerazione degli amministratori esecu>vi e degli altri amministratori 
che ricoprono par>colari cariche nonché sulla fissazione degli obie5vi di performance correla> alla componente 
variabile di tale remunerazione, monitorando l’applicazione delle decisioni ado<ate dal Consiglio stesso e l’effe5vo 
raggiungimento degli obie5vi di performance; (viii) esprimere una valutazione su par>colari e specifiche ques>oni per 
le quali il Consiglio d’Amministrazione abbia richiesto un suo esame. 
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Durante l’esercizio, il Comitato NR si è riunito tre volte: il 5 giugno; il 23 novembre e l’11 dicembre 2023. Nel 2024, sino 
alla Data della Relazione, il Comitato NR si è riunito una volta.   Alle riunioni del Comitato NR sono sta> invita>, e hanno 
preso parte, i membri del Collegio Sindacale; non sono sta> invece invita> – e non hanno preso parte – esponen> di 
funzioni aziendali.  
Le riunioni hanno avuto una durata media di 1 ora. Il Comitato NR ha riferito sulle a5vità svolte nel primo semestre di 
a5vità in occasione della riunione del CdA del 23 dicembre 2023. 
Nello svolgimento dei propri compi>, il Comitato NR ha effe<uato a5vità di assessment rela>ve all’iden>ficazione dei 
beneficiari del Piano di Stock OpBons, con l’obie5vo di allineare gli interessi del management con quelli degli Azionis> 
e degli Inves>tori.  
È stata inoltre portata a termine un’a5vità di benchmarking rela>va alla rappresentazione femminile all’interno della 
popolazione aziendale, all’esito della quale il Gruppo è risultato al di sopra della media nazionale. In ogni caso, il 
Comitato NR ha definito strategie e inizia>ve per migliorare ulteriormente i propri risulta>, investendo in a5vità 
forma>ve rivolte e definendo un piano di azione pluriennale che tenga in considerazione anche le best pracBces diffuse 
a livello nazionale tra le società quotate. 
Il Comitato NR ha altresì dire<o il processo di definizione della Poli>ca della Società in materia di remunerazione, nonché 
la stesura della Relazione sulla Remunerazione. 
Inoltre, il Comitato NR ha avviato un confronto per individuare i processi e le a5vità necessari alla messa a punto di un 
piano di successione dell’Amministratore Delegato, degli amministratori esecu>vi e delle figure apicali 
dell’organizzazione.  
In merito all’a5vità di autovalutazione dei membri del CdA, il Comitato NR ha manifestato l’intenzione di seguire da 
vicino il processo, sul quale ci si sofferma anche nel successivo paragrafo 7.2. 
Il Comitato NR si è avvalso di consulen> esterni come supporto allo svolgimento delle proprie funzioni, con par>colare 
riguardo ai temi rela>vi alla remunerazione, con l’obie5vo di o<enere, a<raverso l’effe<uazione di a5vità di 
benchmark retribu>vi, informazioni rela>ve alle tendenze, le prassi e i livelli retribu>vi di mercato al fine di monitorare 
l’adeguatezza delle remunerazioni.  
 
6.3. Comitato per le Operazioni con Par7 Correlate 
Il Comitato OPC è cos>tuito da soli amministratori indipenden>, in o<emperanza a quanto disposto dall’art. 4, comma 
3, Delibera Consob n. 17221/2010. 
Il Comitato OPC è dotato di un regolamento che ne disciplina il funzionamento, le modalità di convocazione, riunione e 
verbalizzazione delle sedute. 
Durante l’Esercizio, i componen> del Comitato OPC si sono riuni> in tre occasioni: il 15 maggio 2023, il 18 luglio 2023 e 
il 24 novembre 2023. Nel 2024, sino alla Data della Relazione, i componen> del Comitato OPC si sono riuni> una volta. 
Il Comitato OPC hao esaminato l’Elenco par> correlate della Società (di seguito “Elenco”) e ne ha valutato l’adeguatezza 
della redazione sulla base della documentazione disponibile 
Nel contesto delle emissioni obbligazionarie eseguite dalla Società durante l’Esercizio, il Comitato OPC è stato chiamato 
a esaminare il ruolo svolto in entrambe le operazioni da un sogge<o qualificabile come parte correlata nell’acquisto e 
nella collocazione dei >toli di debito. All’esito dei dovu> approfondimen>, il Comitato ha espresso parere favorevole al 
coinvolgimento del sogge<o in ques>one nell’esecuzione dell’operazione, in quanto la complessiva operazione è stata 
effe<uata in linea con le condizioni di mercato, ponendo il sogge<o correlato sullo stesso piano di altre contropar> 
commerciali. Il Comitato OPC, all’esito della propria valutazione, ha emesso parere favorevole in occasione 
dell’approvazione delle due operazioni da parte del Consiglio. 
 
6.4. Comitato ESG 

Il Comitato ESG è stato cos>tuito dalla Società su base volontaria, con l’obie5vo di supportare il CdA nell’espletamento 
dei compi> rela>vi: (i) alla promozione dell’integrazione della Sostenibilità nella strategia e nella cultura d’impresa del 
Gruppo, supervisionando le modalità di integrazione delle tema>che ambientali, sociali e di governance nel modello di 



Relazioni sul Governo Societario e gli Asse5 Proprietari 2023 Lo<oma>ca Group S.p.A. 
 

   
 
 
 

26 
 
 
 
 
 
 

business e alla loro diffusione presso i dipenden>, i partner commerciali, i clien>, e in generale presso tu5 gli 
Stakeholders; (ii) al supporto istru<orio, proposi>vo e consul>vo al Consiglio di Amministrazione in merito agli indirizzi 
e agli obie5vi di sostenibilità, supervisionando le inizia>ve e i programmi promossi dalla Società vol> al loro 
conseguimento, monitorando i risulta> e garantendo il dialogo con>nuo con gli Stakeholders; (iii) all’esame e alla 
valutazione dell’evoluzione della sostenibilità anche alla luce degli indirizzi e dei principi internazionali in materia, 
nonché alle best pracBces di se<ore e di mercato, fornendo linee guida al Consiglio di Amministrazione per 
l’adeguamento delle strategie di medio-lungo termine; (iv) monitoraggio dello stato di avanzamento delle azioni 
intraprese per il raggiungimento degli obie5vi di sostenibilità rela>vi al business della Società e delle società controllate, 
tenendo conto degli interessi degli Stakeholders; (v) alla revisione del bilancio di sostenibilità contenente le informazioni 
di cara<ere non finanziario ai sensi della Dire5va Europea 2014/95 e delle disposizioni a<ua>ve contenute nel D. Lgs. 
254/2016; (vi) alla valutazione dell’idoneità dell’informazione periodica di natura non finanziaria a rappresentare 
corre<amente il modello di business, le strategie della Società, l’impa<o della sua a5vità e le performance conseguite, 
coordinandosi con un eventuale apposito comitato cos>tuito dal Consiglio di Amministrazione. 
Il Comitato ESG è dotato di un proprio regolamento, al pari degli altri comita> endo-consiliari. 
Il Comitato ESG svolge la propria a5vità di concerto con il gruppo di lavoro ESG di livello manageriale che la Società ha 
cos>tuito all’interno della sua stru<ura aziendale e relaziona al Consiglio in merito alla propria a5vità almeno una volta 
l’anno, so<oponendo all’organo amministra>vo una relazione delle a5vità svolte. Per l’anno 2023, una relazione è stata 
presentata dal Comitato al CdA del 30 o<obre 2023, che ha preso a<o delle risultanze dell’azione del Comitato ESG. 
Nel corso dell’Esercizio, il Comitato si è riunito per due volte (8 giugno 2023 e 24 o<obre 2023), alle riunioni è stato 
invitato il Presidente del Collegio Sindacale. Nel 2024, sino alla Data della Relazione, il Comitato ESG si è riunito una 
volta.  
Si precisa che la durata media delle sudde<e riunioni è stata di 2 ore. Il Comitato ESG ha esaminato, nel corso delle sue 
riunioni, il Bilancio di Sostenibilità 2023, ha seguito la progressiva implementazione del Piano ESG 2023 ed ha dato 
supporto istru<orio, proposi>vo e consul>vo per la redazione del Piano ESG 2024, poi approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera del 1° febbraio 2024. Inoltre il Comitato ESG ha rivisto i contenu> della dichiarazione non 
finanziaria reda<a dalla Società ai sensi del d.lgs. n. 254/2016. 
 

7.0. AUTOVALUTAZIONE E SUCCESSIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

7.1. Autovalutazione e successione degli Amministratori 

Il Consiglio di Amministrazione valuta periodicamente l’efficacia della propria a5vità e il contributo portato dalle sue 
singole componen> a<raverso il processo di autovalutazione. 
Nonostante l’Emi<ente sia una società a proprietà concentrata e pertanto tenuta all’autovalutazione su base triennale 
in vista del rinnovo dell’organo amministra>vo (cfr. Raccomandazione 22, secondo paragrafo del Codice di CG), è stato 
volontariamente deciso di condurre, già nel corso dell’esercizio 2024, l’autovalutazione del Consiglio di Amministrazione 
avente ad ogge<o dimensione, composizione e concreto funzionamento degli organi interessa>. In considerazione 
dell’avvenuta quotazione nel maggio 2023 e della contestuale nomina dell’a<uale CdA, non è stato considerato u>le 
compiere l’autovalutazione degli amministratori per una rido<a porzione dell’Esercizio. Il Comitato NR ha già avviato la 
discussione sulle modalità con le quali sarà svolta e sarà coadiuvato da una società di consulenza specializzata in materia. 
Al fine di assicurare che il processo di nomina e di successione degli amministratori sia trasparente e funzionale a 
realizzare la composizione o5male dell’organo di amministrazione, in data 27 febbraio 2023 il Consiglio di 
Amministrazione ha ado<ato una poli>ca in materia di diversità, fissando dei requisi> per la composizione o5male 
dell’organo. 
Nello specifico, la poli>ca prevede che: (i) gli Amministratori dovrebbero essere per la maggior parte non esecu>vi al 
fine di espletare una importante funzione diale5ca e contribuire al monitoraggio delle scelte compiute dagli 
Amministratori esecu>vi; (ii) almeno due Amministratori diversi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
dovrebbero di regola essere in possesso dei requisi> di indipendenza previs> dalla legge e dal Codice di Corporate 
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Governance; (iii) i candida> alla nomina di Amministratore del genere meno rappresentato devono essere almeno un 
terzo del totale degli Amministratori; (iv) almeno un Amministratore deve possedere una adeguata conoscenza ed 
esperienza in materia finanziaria o di poli>che retribu>ve e almeno un Amministratore deve possedere un’adeguata 
esperienza in materia contabile e finanziaria o di ges>one dei rischi; (v) per perseguire un equilibrio tra esigenze di 
con>nuità e rinnovamento nella ges>one, occorrerebbe assicurare una bilanciata combinazione di diverse anzianità di 
carica – oltre che di fasce di età – all’interno del Consiglio di Amministrazione; (vi) i Consiglieri non esecu>vi dovrebbero 
essere rappresenta> da figure con un profilo manageriale e/o professionale e/o accademico e/o is>tuzionale tale da 
realizzare un insieme di competenze ed esperienze tra loro diverse e complementari; (vii) in considerazione della 
diversità dei ruoli svol> dal Presidente e dall’Amministratore Delegato, si ri>ene che gli stessi debbano possedere le 
competenze adeguate all’efficace svolgimento dei rispe5vi compi>. 
Con la Poli>ca in esame il Consiglio intende promuovere l’a<uazione della Poli>ca tra gli azionis> al fine di sensibilizzarli 
sui principi da essa fissa> e, per quanto consen>to, orientare le candidature proposte in sede di rinnovo dell’organo 
amministra>vo. 
Non essendovi stato ancora un rinnovo nella composizione del Consiglio di Amministrazione successivo alla quotazione 
e alla contestuale adozione dell’a<uale statuto, non è stato espresso un orientamento sulla composizione qualita>va e 
quan>ta>va ritenuta o5male diverso dalla Poli>ca sopra menzionata. Per la medesima ragione, non vi sono state 
nomine svoltesi con il metodo delle liste e pertanto neanche interlocuzioni con i promotori delle stesse. 
Considerando la recente quotazione, la Società sta valutando la predisposizione di un piano per la successione 
dell’Amministratore Delegato, degli amministratori esecu>vi e delle figure apicali dell’organizzazione, secondo le migliori 
pra>che a<ualmente diffuse.  
 
7.2. Comitato Nomine  

Per quanto concerne il Comitato per le Nomine e la Remunerazione si rimanda al paragrafo 6.2. 
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8.0. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

8.1. Remunerazione degli amministratori 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato NR, ha approvato il testo della Poli>ca in materia di 
remunerazione nella seduta del 28 febbraio 2024, fissandone i principi cardine e le linee guida essenziali.  
La Poli>ca sarà so<oposta al voto dell’Assemblea degli azionis> convocata per il 9 aprile 2024. 
Per maggiori informazioni in merito alla Poli>ca in materia di remunerazione si rinvia alla Relazione sulla Remunerazione 
predisposta dalla Società, messa a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità previs> dalle norme di legge 
e regolamentari vigen>. 
 
8.2. Comitato remunerazioni 

Si rimanda integralmente al contenuto del paragrafo 6.2. 
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9.0. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E GESTIONE DEI RISCHI  

9.0.1. Premessa 

Il Sistema di Controllo Interno e di Ges>one dei Rischi (“SCIGR”) di Lo<oma>ca è l’insieme di strumen>, procedure, 
regole e stru<ure organizza>ve volte a consen>re una conduzione dell’impresa sana, corre<a e coerente con gli obie5vi 
aziendali. In linea con le disposizioni del l Codice di Corporate Governance, il SCIGR contribuisce a perseguire il successo 
sostenibile mediante un adeguato processo di definizione di a<ori, compi> e responsabilità dei vari organi e funzioni di 
controllo e di iden>ficazione, misurazione, ges>one e monitoraggio dei principali rischi, nonché a<raverso la 
stru<urazione di adegua> flussi informa>vi vol> a garan>re la tempes>va circolazione delle informazioni.  
Per garan>re l’efficacia del SCIGR, si è provveduto a stru<urarlo come un sistema integrato: le sue componen> sono tra 
loro coordinate e interdipenden> e il sistema, nel suo complesso, è inserito nel generale asse<o organizza>vo, 
amministra>vo e contabile della Società. 
Il SCIGR rappresenta un elemento fondamentale della governance del Gruppo Lo<oma>ca, in quanto consente al 
Consiglio di Amministrazione di guidare la Società, perseguendo la creazione di valore nel lungo termine e definendo, 
altresì, la natura e il livello di rischio compa>bile con gli obie5vi strategici, includendo nelle proprie valutazioni tu5 gli 
elemen> che possono assumere rilievo nell’o5ca del successo sostenibile.  
Il Consiglio di Amministrazione della Società, con delibera del 1° febbraio 2024, ha valutato l’adeguatezza del Sistema di 
Controllo Interno e di Ges>one dei Rischi rispe<o alle cara<eris>che dell’impresa, ritenendolo adeguato.  
 
9.0.2. Descrizione delle principali cara(eris7che del sistema di ges7one dei rischi e di controllo 
interno esisten7 in relazione al processo di informa7va finanziaria 

Il SCIGR è stato formalizzato, tra gli altri, nel Codice E>co di Gruppo, nel Modello Organizza>vo ex D. Lgs. 231/2001, nella 
Poli>ca e Linee Guida AnB-Bribery & CorrupBon, nel Modello ERM, nel Memorandum sul Sistema di Controllo di 
Ges>one, nel Regolamento del Dirigente Preposto, nella Poli>ca An>riciclaggio, nel Tax Control Framework, nella Poli>ca 
di protezione dei da>, nella Procedura di ges>one delle segnalazioni (c.d. whistleblowing), nonché nelle ulteriori 
poli>che, procedure e documen> menziona> nel presente capitolo 9. 
Codice E>co 
Il Codice E>co definisce con chiarezza i valori e le responsabilità che la Società riconosce, acce<a, condivide e assume; 
esplicitando, pertanto, i principi e i compi> a cui tu5 i des>natari devono adeguarsi, acce<ando responsabilità, asse5, 
ruoli e regole della cui violazione, anche se da essa non consegue alcuna responsabilità aziendale verso terzi, essi 
assumono la personale responsabilità verso l’interno e verso l’esterno della Società. 
Nell’ambito del sistema di controllo interno, il Codice E>co cos>tuisce strumento di ges>one per la condo<a e>ca negli 
affari aziendali ed elemento effe5vo della strategia e dell’organizzazione aziendale ed è parte integrante sia del Modello 
di Organizzazione Ges>one e Controllo ex D. Lgs. 231/01, sia del sistema sanzionatorio per la violazione delle norme in 
esso stabilite. 
 
Modello Organizza>vo ex D. Lgs. 231/2001 
La Società ha ado<ato un Modello di Organizzazione Ges>one e Controllo (il “Modello”) ex D. Lgs. 231/01 (il “Decreto”) 
al fine di assicurare che il comportamento di tu5 coloro che operano per suo conto o nel suo interesse sia sempre 
conforme ai principi di corre<ezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle a5vità aziendali, conformandosi 
alle indicazioni della giurisprudenza in materia, nonché alle Linee Guida emanate da Confindustria. 
Il Modello mira a predisporre un sistema stru<urato e organico di prevenzione e controllo finalizzato alla riduzione del 
rischio di commissione dei rea> presupposto connessi all’a5vità aziendale, con par>colare riguardo ad impedire 
eventuali comportamen> illeci>.  
Il Consiglio di Amministrazione della Società, nella riunione del 27 febbraio 2023, ha ado<ato il Modello, elaborato a 
seguito di un’accurata analisi delle a5vità aziendali finalizzata ad accertare i potenziali rischi di commissione dei rea> 
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previs> dal Decreto: il documento definisce l’insieme di principi generali, regole di condo<a, principi specifici di controllo, 
dire5 ad assicurare, per quanto possibile, la prevenzione della commissione dei rela>vi rea> presupposto.  
Il Modello predisposto dalla Società si fonda su un sistema stru<urato ed organico di documen> nonché di a5vità di 
controllo che: (i) individuano le aree di possibile rischio nell’aVvità aziendale (ii) definiscono un sistema normaBvo 
interno, finalizzato alla prevenzione dei rea>, nel quale sono tra l’altro ricompresi (iii) trovano il proprio presupposto in 
una struWura organizzaBva coerente con le a5vità aziendali (iv) individuano i processi di gesBone e controllo delle risorse 
finanziarie; (v) a<ribuiscono all’Organismo di Vigilanza il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello. 
Le principali Società controllate del Gruppo, dopo aver individuato le proprie a5vità che presentano un rischio di 
commissione dei rea> e le misure più idonee a prevenirne la realizzazione, hanno ado<ato un proprio Modello, coerente 
con i principi ed i contenu> di quello della Società e nominato un proprio organismo di vigilanza. 
 
Poli>ca e Linee Guida AnB-Bribery & CorrupBon 
Con la Poli>ca e le Linee Guida AnB-Bribery & CorrupBon la Società si impegna a contrastare la corruzione in ogni sua 
forma e mira a promuovere una cultura che dissuada dal compiere a5vità corru5ve e a facilitare la prevenzione e 
l’individuazione di tali condo<e. 
Più in generale, la Poli>ca si propone di sensibilizzare coloro che collaborano a vario >tolo con il Gruppo nel riconoscere 
i fenomeni corru5vi, nonché della rea5vità nel farsi parte a5va nel prevenire, contrastare e segnalare le possibili 
violazioni della norma>va an>corruzione. 
 
Modello di Enterprise Risk Management 
Il Gruppo ha ado<ato un Modello di Enterprise Risk Management (“ERM”), realizzato tenendo conto delle 
raccomandazioni del Codice di Autodisciplina e delle best pracBces esisten> in ambito nazionale ed internazionale, con 
l’obie5vo di supportare il ver>ce aziendale nella definizione del profilo di rischio complessivo, oltreché di evidenziare 
gli ostacoli al raggiungimento dei defini> obie5vi aziendali. 
 
Memorandum sul Sistema di Controllo di Ges>one (il “Memorandum”) 
Il Memorandum ha lo scopo di descrivere il Sistema di Controllo di Ges>one (di seguito anche “SCG”) ado<ato 
dall’Emi<ente e dalle società da essa controllate al fine di consen>re l’o<enimento di un quadro informa>vo esaus>vo 
della situazione economica, finanziaria e patrimoniale. 
Il SCG del Gruppo è disegnato in modo tale da perme<ere al Management di compiere scelte funzionali al perseguimento 
degli obie5vi strategici e allo sviluppo aziendale. 
Il Memorandum individua gli a<ori coinvol> nel SCG, descrivendone il ruolo e a<ribuendo a ciascuno le rispe5ve 
responsabilità. Il SCG si sviluppa a<raverso un’a5vità di pianificazione un’a5vità di reporBng. 
 
Regolamento del Dirigente Preposto alla redazione dei documen> contabili e societari  
Il Regolamento del Dirigente Preposto ha l’obie5vo di fornire indicazioni procedurali, organizza>ve e di cara<ere 
generale, finalizzate a definire il ruolo e le funzioni a<ribuite al Dirigente Preposto alla redazione dei documen> contabili 
e societari dell’Emi<ente secondo le previsioni statuarie e di legge, nonché descrivere i principali flussi informa>vi e le 
modalità di coordinamento delle a5vità tra tale figura e gli altri e gli organi amministra>vi e di controllo della Società. 
In merito al rilevamento e alla ges>one dei rischi, il Dirigente Preposto è incaricato di riferire al CdA sui rischi rela>vi al 
financial reporBng. Inoltre, le varie direzioni aziendali nell’ambito della loro a5vità di valutazione e ges>one dei rischi 
opera>vi, devono fornire al Dirigente Preposto i risulta> dell’analisi dei rischi nonché le eventuali azioni corre5ve da 
implementare. 
Il Dirigente Preposto conserva, in ogni caso, la facoltà di richiedere, in qualsiasi momento, ulteriori a5vità di analisi e 
valutazione dei rischi su specifici processi della Società. 
 
Poli>ca An>riciclaggio 
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Il Gruppo si è dotato di una Poli>ca An>riciclaggio volta a iden>ficare e implementare le misure di mi>gazione per ges>re 
i potenziali rischi legali e reputazionali in materia di riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo.  
La Poli>ca fornisce un quadro di riferimento di alto livello per consen>re alle società del Gruppo di iden>ficare e mi>gare 
i potenziali rischi di riciclaggio di denaro e di finanziamento del terrorismo. 
 
Tax Control Framework 
La Società ha ado<ato un modello di Tax Control Framework, cos>tuito da un efficace sistema di rilevazione, misurazione, 
ges>one e controllo del rischio fiscale, inserito nel contesto del sistema di governo aziendale e di controllo interno, in 
grado di assicurare un presidio costante sui potenziali rischi di natura tributaria. 
Per maggiori de<agli si rimanda al paragrafo 14. 
 
 
 
Poli>ca di protezione dei da> 
La Poli>ca di protezione dei da> ado<ata dalla Società, nel rivolgersi a tu<e le par> interessate dal tra<amento dei da> 
pos> in essere dal Gruppo Lo<oma>ca, ha come obie5vo quello di descrivere i processi interni ado<a> dal Gruppo, al 
fine di garan>re che le a5vità di tra<amento vengano effe<uate nel rispe<o degli standard di protezione dei da> 
delinea> dal Regolamento EU 679/2016 (“GDPR”). 
In par>colare, le Società del Gruppo si impegnano affinché i da> personali siano adeguatamente prote5 da tra<amen> 
non autorizza> e dalla perdita o modifica accidentale. Per mantenere la sicurezza e prevenire tra<amen> in violazione 
alle disposizioni della norma>va vigente, le Società del Gruppo, >tolari e responsabili del tra<amento, valutano i rischi 
ineren> al tra<amento e a<uano misure adeguate al fine di limitarne i rischi. 
 
Procedura di ges>one delle segnalazioni 
La Società ha ado<ato la Procedura di ges>one delle segnalazioni con lo scopo di regolamentare il processo di ricezione, 
analisi e tra<amento delle segnalazioni, effe<uate anche in forma anonima, da dipenden>, collaboratori, business 
partner e terze par> e rela>ve a comportamen> che cos>tuiscono o possono cos>tuire una potenziale violazione o 
induzione alla violazione di disposizioni legisla>ve; di regole indicate nel Codice E>co, nel Modello di Organizzazione, 
Ges>one e Controllo ex D. Lgs. 231/01 e nel sistema di ges>one AnB-Bribery & CorrupBon; di procedure e linee guida 
interne applicabili alle società del Gruppo. 
 
9.0.2.1. Fasi del Sistema di ges7one dei rischi e di controllo interno esisten7 in relazione al 
processo di informa7va finanziaria 

Il Sistema di Controllo Interno e Ges>one dei Rischi del Gruppo Lo<oma>ca è cara<erizzato da: 
1. La definizione dei valori e>ci e dei criteri di condo<a, cui devono essere uniforma> i comportamen> dei 

dipenden> e di tu5 coloro che operano nel perseguimento degli obie5vi della Società (partners). Tale finalità 
è assicurata dalle indicazioni del Codice E>co di Gruppo e dalle Linee Guida AnB-Bribery & CorrupBon, approva> 
dal Consiglio di Amministrazione della Società con delibera del 27 febbraio 2023, validi anche per le società 
controllate e comunica> sia all’interno che all’esterno della Società. 

2. I ruoli e le responsabilità, nonché le relazioni tra le direzioni/aree aziendali, che vengono defini> in modo 
univoco all’interno della stru<ura organizza>va ado<ata, i poteri di firma e le deleghe interne, che risultano 
coeren> con il livello gerarchico, l’unità organizza>va presidiata e gli obie5vi assegna>. 

A tal proposito, vengono formalizza> gli organigrammi e le altre disposizioni organizza>ve, il Modello Organizza>vo ex 
D. Lgs. 231/2001, le procedure aziendali e il sistema di deleghe e poteri. 
In par>colare, il SCIGR si ar>cola nei seguen> tre livelli di controllo: 

1. Primo livello di controllo, cos>tuito dall’insieme delle a5vità di controllo che le singole unità opera>ve svolgono 
sui propri processi al fine di assicurare il corre<o svolgimento delle operazioni. Tali a5vità di controllo sono 
demandate alla responsabilità primaria del management opera>vo e sono considerate parte integrante di ogni 
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processo aziendale. Le stru<ure opera>ve sono, quindi, le prime responsabili del processo di controllo interno 
e di ges>one dei rischi; 

2. Secondo livello di controllo, che è affidato a funzioni autonome, indipenden> e dis>nte da quelle opera>ve 
quali, a >tolo esemplifica>vo, le funzioni che operano in ambito an>riciclaggio, an>corruzione, informa>on 
security, privacy, compliance. Tali funzioni concorrono alla definizione delle poli>che di governo dei rischi e del 
processo di ges>one dei rischi, in par>colare monitorando i rischi aziendali (ad esempio: i rischi opera>vi, i rischi 
di mercato, i rischi di credito, i rischi strategici, il rischio legale, il rischio di non conformità e i rischi 
reputazionali), proponendo le linee guida sui rela>vi sistemi di controllo e verificando l’adeguatezza degli stessi 
al fine di assicurare efficienza ed efficacia delle operazioni, adeguato controllo dei rischi, prudente conduzione 
del business, affidabilità delle informazioni, conformità a leggi, regolamen> e procedure interne;  

3. Terzo livello di controllo, che è affidato alla funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon del 
Gruppo Lo<oma>ca, con l’obie5vo (i) di fornire una assurance indipendente sull’adeguatezza ed effe5va 
opera>vità del primo e secondo livello di controllo e, in generale, sul SCIGR, nonché (ii) di valutare la 
completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità in termini di efficienza ed efficacia del sistema dei 
controlli interni nonché di individuare violazioni delle procedure e delle norme applicabili a Lo<oma>ca. 

I compi> e le responsabilità spe<an> agli a<ori del SCIGR sono defini> sulla base di quanto previsto da norma>ve e 
regolamen> applicabili, tra cui, a >tolo esemplifica>vo, il Codice di Corporate Governance, il D. Lgs. 231/2001, la L. 
262/2005 e le best pracBces di se<ore. 
Le strategie di supervisione per il sistema di ges>one dei rischi e di controllo interno riguardan> l’informa>va finanziaria 
sono allineate alle disposizioni stabilite nell’ar>colo 154 bis del TUF e del Codice CG, e si sviluppano seguendo il quadro 
del “Internal Control – Integrated Framework” (noto come “CoSO Report”), elaborato dal CommiWee of Sponsoring 
OrganizaBons of the Treadway Commission. 
Il procedimento si suddivide in qua<ro fasi: 

1. Iden>ficazione dei potenziali rischi rela>vi all’informa>va finanziaria: il processo di individuazione dei rischi si 
concentra sull’analisi dell’informa>va finanziaria e si basa sulla valutazione di aspe5 qualita>vi e quan>ta>vi. 
Inizialmente, si focalizza sulla scelta delle aziende rilevan> da includere nell’analisi e, successivamente, si 
estende ai processi e con> di rilevanza significa>va. Questa fase prevede la definizione di criteri quan>ta>vi 
riguardan> il contributo economico e patrimoniale fornito dalle singole en>tà all'ul>mo bilancio consolidato, 
insieme a regole di selezione con soglie minime di rilevanza. Contempla anche l'esame di elemen> qualita>vi 
che possono influire sull'inclusione di ulteriori en>tà o classi di transazioni. Questa inclusione è basata sui rischi 
specifici derivan> dalla complessità delle implicazioni contabili delle transazioni effe<uate dalle sudde<e en>tà, 
o anche dalla presenza nei loro bilanci di impor> par>colarmente rilevan> che non rientrano nei parametri 
sopra menziona>. Per ciascuna informazione finanziaria di rilievo, vengono individua> i principali processi 
amministra>vi e contabili che ne sono all'origine. Vengono, altresì, iden>fica> i rischi associa> alle asserzioni di 
bilancio (riguardan> l'esistenza e l'accadimento degli even>, la completezza, la valutazione e registrazione, i 
diri5 e gli obblighi, la presentazione e l'informa>va), insieme ai rela>vi controlli finalizza> a garan>re 
l'accuratezza dell'informazione prodo<a. 

2. Valutazione dei rischi sull'informa>va finanziaria: i rischi vengono esamina> in termini di possibile impa<o, 
valutato a<raverso parametri sia quan>ta>vi che qualita>vi, considerando l'assenza di controlli (a livello 
inerente). La valutazione dei rischi è eseguita a livello di en>tà per quanto riguarda i sistemi informa>ci e a 
livello di processo specifico (noto come livello di processo). Nel primo contesto sono ricompresi principalmente 
i rischi lega> all'ambiente generale di controllo e al potenziale malfunzionamento dei sistemi informa>ci. Difa5, 
i rischi associa> all'informa>va finanziaria vengono esamina> in relazione alle a5vità che compongono i 
processi. 

3. Iden>ficazione dei controlli a fronte dei rischi individua>: A seguito dell'individuazione dei rischi sopra indica>, 
vengono iden>fica> i meccanismi di ges>one in grado di mi>garli, sia a livello complessivo che a livello di 
processi specifici, a<raverso l'individuazione di alcuni controlli. All'interno di ques> controlli, viene delineato il 
set di controlli chiave ovvero i controlli - iden>fica> secondo criteri risk based e top down - finalizza> a garan>re 
la prevenzione o tempes>va iden>ficazione di errori materiali nell'informa>va finanziaria. 
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4. Valutazione dei controlli a fronte dei rischi individua>: Il processo di analisi e valutazione del sistema di controllo 
interno per l'informa>va finanziaria procede con la valutazione dei meccanismi di ges>one individua>, sia in 
termini di adeguatezza, intesa quale efficacia del disegno dei meccanismi di ges>one, che in termini di effe5va 
implementazione. L'analisi dell'effe5va implementazione si realizza a<raverso specifici test condo5 
principalmente dal management della direzione responsabile dell'implementazione dei meccanismi stessi e, 
per garan>re una valutazione completa e un disegno coerente del sistema di controllo, anche dalla stru<ura 
Financial ReporBng a disposizione del Dirigente Preposto. Il monitoraggio dell'effe5va implementazione delle 
procedure amministra>vo-contabili >ene conto del funzionamento effe5vo dei meccanismi chiave. La 
metodologia di verifica è selezionata in base al rischio residuo so<ostante, considerando pun> di forza e 
debolezza nell'ambiente di controllo, la complessità del meccanismo, il >po (manuale o automa>co), il grado di 
discrezionalità richiesto e la dipendenza da altri meccanismi. L'a5vità di monitoraggio, che include i metodi di 
campionamento, è coerente con le best pracBces internazionali. Per quanto riguarda i meccanismi automa>ci 
individua>, la valutazione circa l'adeguatezza e l'effe5va implementazione, viene estesa al disegno e 
all'opera>vità dei controlli IT generali che supportano le applicazioni per>nen>. Una volta finalizzato il 
monitoraggio, viene svolta una valutazione circa la rilevanza di eventuali anomalie o problema>che rilevate. Il 
Dirigente Preposto, almeno ogni sei mesi, riferisce al Comitato di Controllo e Rischi in merito ai risulta> delle 
a5vità e del processo di valutazione descri<o al fine di valutare l'effe5va adeguatezza ed applicazione delle 
procedure amministra>vo-contabili in essere, ai fini dell'emissione delle a<estazioni previste dall'art. 154 bis 
del TUF. 
 

9.0.2.2. Ruoli e Funzioni coinvolte 

Nel SCIGR sono coinvol> l’Amministratore Delegato, il Comitato Controllo e Rischi, il Responsabile della funzione internal 
audit, l’organismo di Vvgilanza is>tuito ai sensi del Decreto, il Dirigente Preposto alla redazione dei documen> contabili 
societari e altri ruoli e funzioni aziendali, nonché la società di revisione, ciascuno per quanto di propria competenza e 
secondo quanto riportato nei successivi paragrafi 9.1. – 9.6. 
9.1. Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo esecu>vo della Società a cui è affidato il compito di realizzare le decisioni prese 
dall’Assemblea nel corso delle sue deliberazioni e lo svolgimento dell’a5vità di impresa. Il Consiglio svolge un ruolo 
fondamentale nella corporate governance, ha infa5 la responsabilità di approvare le strategie organizza>ve, di 
sviluppare una poli>ca direzionale, di assumere, supervisionare e remunerare i senior manager, nonché assicurare la 
responsabilità giuridica dell'organizzazione di fronte alle Autorità Pubbliche: 

1. Definizione della strategia aziendale: Il CdA è incaricato di formulare e approvare la strategia aziendale di lungo 
termine, assicurandosi che sia allineata agli obie5vi e agli interessi degli azionis>. 

2. Supervisione dell'amministrazione esecu>va: I membri del Consiglio monitorano le a5vità 
dell'amministrazione esecu>va, garantendo che le decisioni prese siano coeren> con la strategia aziendale e 
che siano a vantaggio dell'azienda nel suo complesso. 

3. Nomina e monitoraggio dell’Amministratore Delegato: Il CdA è coinvolto nella selezione dell’Amministratore 
Delegato e si occupa di valutarne le performance nel tempo, assicurandosi che il suo operato sia in linea con gli 
obie5vi aziendali. 

4. Ges>one del rischio: I membri del Consiglio, con il supporto del Comitato Controllo e Rischi 
1. definiscono le linee di indirizzo dello SCIGR in coerenza con le strategie della Società;  
2. valutano, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza dello SCIGR rispe<o alle cara<eris>che del 

Gruppo e al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia; 
3. nominano e revocano il Chief of Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon, definendone la 

remunerazione coerentemente con le poli>che aziendali, e assicurandosi che lo stesso sia dotato di 
risorse adeguate all’espletamento dei propri compi>; 
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4. approvano annualmente il piano di audit risk based, sen>to il Comitato Controllo e Rischi e il Chief 
ExecuBve Officer; 

5. a<ribuiscono ad un organismo appositamente cos>tuito le funzioni di vigilanza ex art. 6, comma 1, 
le<. b) del D. Lgs. n. 231/2001. 

5. Controllo finanziario: Il Consiglio supervisiona l'andamento finanziario dell'azienda, revisionando i report 
finanziari e assicurandosi che siano conformi agli standard e alle norma>ve contabili. 

6. Conformità legale e e>ca: Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di garan>re che l'azienda operi in 
conformità con le leggi vigen> e gli standard e>ci, prendendo le necessarie misure corre5ve in caso di 
irregolarità. 

7. Comunicazione con gli Azionis>: al Consiglio di Amministrazione è a<ribuita la responsabilità della 
comunicazione strategica di alto profilo e la supervisione dei processi di comunicazione delle informazioni 
riguardan> la Società. I rappor> con gli Azionis> e la Comunità Finanziaria sono tenu> dal Presidente, 
l’Amministratore Delegato, il Chief Financial Officer e l’Investor Relator. Il Consiglio di Amministrazione si 
assicura che tali sogge5 dispongano dei mezzi necessari per organizzare e ges>re il dialogo con gli Azionis> e 
la Comunità Finanziaria 

8. Approvazione dei bilanci e dei piani finanziari: Il Consiglio di Amministrazione approva i bilanci annuali e i piani 
finanziari, garantendo che siano in linea con gli obie5vi strategici e che rispe5no gli standard contabili. 

9. Definizione delle poli>che aziendali: l’organo amministra>vo contribuisce alla definizione delle poli>che 
aziendali, inclusa quella rela>va al personale, e assicura che siano conformi agli obie5vi strategici e ai valori 
dell'azienda. 

10. Valutazione delle performance del Consiglio di Amministrazione: I membri del Consiglio partecipano a 
valutazioni periodiche delle proprie performance e dell'efficacia complessiva del Consiglio, cercando 
con>nuamente di migliorare le proprie pra>che e contribuire al successo dell'azienda. 

9.2 Chief Execu7ve Officer 

Con delibera in data 27 febbraio 2023, il CdA della Società ha nominato l’Amministratore Delegato della Società, Ing. 
Guglielmo Angelozzi, Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di ges>one dei rischi.  
L’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di ges>one dei rischi:  

(i) cura l’iden>ficazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle cara<eris>che delle a5vità svolte 
dall’emi<ente e dalle sue controllate, e li so<opone periodicamente all’esame del Consiglio di 
Amministrazione;  
(ii) dà esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, curando la proge<azione, 
realizzazione e ges>one dello SCIGR e verificandone costantemente l’adeguatezza e l’efficacia e si occupa 
dell’ada<amento di tale sistema alla dinamica delle condizioni opera>ve e del panorama legisla>vo e 
regolamentare;  
(iii) può chiedere alla funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon lo svolgimento di verifiche su 
specifiche aree opera>ve e sul rispe<o delle regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, 
dandone contestuale comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, al Presidente del Comitato 
Controllo e Rischi e al Presidente del Collegio Sindacale;  
(iv) riferisce tempes>vamente al Comitato CR in merito a problema>che e cri>cità emerse nello svolgimento 
della propria a5vità o di cui abbia avuto comunque no>zia, affinché il Comitato CR (o il Consiglio) possa 
prendere le opportune inizia>ve.  

L’amministratore incaricato del sistema di controllo interno ha assicurato nel corso dell’anno lo svolgimento delle 
a5vità sopra indicate, a<raverso incontri periodici con le funzioni di controllo e con il Chief of Internal Audit & GRC – 
AnB-Bribery & CorrupBon. 
Inoltre, l’amministratore incaricato del sistema di controllo interno incontra il Collegio Sindacale e il Comitato 
CRperiodicamente , confrontandosi con tali organi circa i rischi aziendali iden>fica> e le modalità con le quali sono state 
intraprese inizia>ve per la loro mi>gazione, anche a<raverso l’esecuzione delle linee di indirizzo, di volta in volta, 
definite dal Consiglio di Amministrazione nel contesto del sistema di controllo interno e di ges>one dei rischi. 
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A ciò si aggiungono incontri e scambi informali tra l’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e i sogge5 
sopra riferi> (membri del Collegio Sindacale, membri del Comitato CR, Chief of Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & 
CorrupBon), a<raverso i quali è stata assicurato un con>nuo scambio informa>vo. 
Nel corso dell’esercizio e, nello specifico, successivamente all’inizio delle negoziazioni delle Azioni della Società sul 
mercato Euronext Milan, non sono emerse circostanze che abbiano richiesto di affidare alla Funzione Internal Audit & 
GRC – AnB-Bribery & CorrupBon lo svolgimento di verifiche su specifiche aree opera>ve e sul rispe<o delle regole e 
procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, al di fuori delle ordinarie a5vità svolte dalla funzione internal 
audit delle quali si dà a<o nel paragrafo 9.3 che segue.  
Allo stesso modo, nello svolgimento della propria a5vità, l’Amministratore Delegato non ha rilevato l’emersione di 
problema>che e cri>cità, né ha ricevuto no>zie di rilievo tale da necessitare un’informa>va al Comitato Controllo e 
Rischi. 
9.3. Comitato Controllo e Rischi 

Per quanto concerne il ruolo del Comitato Controllo e Rischi nel Sistema di Controllo Interno e Ges>one dei Rischi si 
rimanda al paragrafo 6.1  
9.4. Collegio Sindacale 

In aggiunta a quanto esposto nel successivo paragrafo 11, con riferimento al Sistema di Controllo Interno e Ges>one dei 
Rischi, si rileva che il Collegio Sindacale rappresenta l’organo di controllo delle società quotate e ha il compito di vigilare 
sull’a5vità degli Amministratori e controllare che la ges>one e l’amministrazione della società si svolgano nel rispe<o 
della legge e dell’a<o cos>tu>vo. 
L’ar>colo 149 del TUF de<aglia i doveri del Collegio Sindacale, che vigila: 

• sull'osservanza della legge e dell'a<o cos>tu>vo; 
• sul rispe<o dei principi di corre<a amministrazione; 
• sull'adeguatezza della stru<ura organizza>va della società per gli aspe5 di competenza, del sistema di controllo 

interno e del sistema amministra>vo-contabile nonché sull'affidabilità di quest'ul>mo nel rappresentare 
corre<amente i fa5 di ges>one; 
sulle modalità di concreta a<uazione delle regole di governo societario previste da codici di comportamento 
reda5 da società di ges>one di merca> regolamenta> o da associazioni di categoria, cui la Società, mediante 
informa>va al pubblico, dichiara di a<enersi; 

• sull'adeguatezza delle disposizioni impar>te dalla Società alle società controllate ai sensi dell'ar>colo 114, 
comma 2. 

I membri del Collegio Sindacale assistono inoltre alle Assemblee, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. L’assenza 
senza gius>ficato mo>vo può essere causa di decadenza. 
È dovere del Collegio Sindacale comunicare “senza indugio” alla Consob le irregolarità riscontrate e trasme<ere i rela>vi 
verbali di riunioni, di accertamen>, ogni altra u>le documentazione. 
Gli Amministratori devono inoltre riferire tempes>vamente (ai sensi dello Statuto) e con periodicità almeno trimestrale 
al Collegio l’a5vità svolta, le operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale. 
Collegio sindacale e revisore si scambiano tempes>vamente i da> e le informazioni rilevan>. I componen> del Collegio 
Sindacale possono chiedere che i sogge5 prepos> al controllo interno riferiscano all’Organo di Controllo. 
I Sindaci possono, anche individualmente, effe<uare a5 di ispezione e di controllo e chiedere no>zie agli amministratori. 
Il Collegio Sindacale può convocare, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea 
degli Azionis>, il Consiglio di Amministrazione. 
Il Collegio Sindacale ha inoltre l’obbligo di riferire in Assemblea sull’a5vità di vigilanza svolta e sulle omissioni e i fa5 
censurabili rileva>. 
L’ar>colo 152 del TUF prevede esplicitamente la possibilità del Collegio Sindacale di denunziare in tribunale il fondato 
sospe<o che gli amministratori, in violazione dei propri doveri, abbiano compiuto gravi irregolarità nella ges>one capaci 
di recare danno alla società o ad una o più controllate.  
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La Funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon trasme<e al Presidente del Collegio Sindacale relazioni 
periodiche contenen> adeguate informazioni sulla propria a5vità, sulle modalità con cui viene condo<a la ges>one dei 
rischi, nonché sul rispe<o dei piani defini> per il loro contenimento. Le relazioni periodiche contengono una valutazione 
sull’idoneità dello SCIGR. 
9.5 Responsabile della funzione Internal Audit 

La Funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon supporta l’organizzazione nel raggiungimento degli 
obie5vi aziendali e svolge un’a5vità indipendente, obie5va e professionale di assurance e di consulenza basata sul 
rischio, avendo come riferimento l’InternaBonal Professional PracBce Framework, proteggendo e accrescendo il valore 
del Gruppo Lo<oma>ca nonché fornendo assurance obie5va e risk based.  
L’a5vità di internal audit è finalizzata al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dello SCIGR del Gruppo Lo<oma>ca 
e a individuare andamen> anomali, violazioni delle procedure interne e della regolamentazione (controllo di terzo 
livello). 
Il Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023 ha affidato al dr. Francesco Lauria il ruolo di Chief of Internal Audit 
& GRC – AnB-Bribery & CorrupBon Officer deliberando, tra l’altro, di conferirgli piena autonomia di spesa per l’esercizio 
delle funzioni a<ribuite, nei limi> del budget annuale generale allocato alla funzione internal audit e salve le eventuali 
integrazioni e modifiche ritenute necessarie che potranno essere esaminate e approvate dal Consiglio di 
Amministrazione in ogni momento, nonché ogni potere di cara<ere organizza>vo e ges>onale necessario per l'esercizio 
delle funzioni a<ribuite, ivi incluso l’accesso dire<o a tu<e le funzioni, uffici e informazioni necessarie o u>li per lo 
svolgimento dell’incarico.  
Nel corso dell’Esercizio il Comitato CR e il Collegio Sindacale hanno esaminato l’adeguatezza dell’organizzazione e delle 
risorse a disposizione della funzione per l’espletamento delle proprie a5vità.  
La funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon svolge il proprio mandato, approvato in data 27 febbraio 
2023 dal Consiglio di Amministrazione della Società, avendo come riferimento la definizione di Internal Audi>ng 
dell’Ins>tute of Internal Auditors nonché il cara<ere vincolante dei principi espressi dall’InternaBonal Professional 
PracBce Framework, dagli Standard Internazionali per la pra>ca professionale dell'internal audiBng e dal Codice E>co 
(The InsBtute of Internal Auditors) e conformemente alla norma>va vigente, comprese le regole di corporate governance 
e la norma>va del se<ore di riferimento. 
A tal proposito, la funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon, nel mese di giugno 2023, è stata valutata 
“generally conform” agli standard internazionali e al Codice E>co dell’InsBtute of Internal Auditors a seguito di full 
external assesssment condo<o da società terza e indipendente. 
Il Chief of Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon, in conformità con quanto definito anche nel proprio 
Mandato: 

• verifica, sia in via con>nua>va sia in relazione a specifiche necessità e nel rispe<o degli standard internazionali, 
l’opera>vità e l’idoneità del sistema di controllo interno e di ges>one dei rischi, a<raverso un piano di audit 
approvato dal Consiglio di Amministrazione, basato su un processo stru<urato di analisi e priori>zzazione dei 
principali rischi; 

• assicura la predisposizione del piano di audit annuale, previo parere del Comitato controllo e Rischi, e presenta 
periodicamente lo stato di avanzamento dello stesso ed i rela>vi follow up; 

• predispone relazioni periodiche contenen> adeguate informazioni sulla propria a5vità, sulle modalità con cui 
viene condo<a la ges>one dei rischi, nonché sul rispe<o dei piani defini> per il loro contenimento. Le relazioni 
periodiche contengono una valutazione sull’idoneità dello SCIGR; 

• predispone tempes>vamente relazioni su even> di par>colare rilevanza; 
• trasme<e le relazioni di cui ai pun> preceden> ai presiden> del Collegio Sindacale, del Comitato CR e del 

Consiglio di Amministrazione, nonché all’Amministratore Delegato; 
• assicura la verifica dei sistemi informa>vi rispe<o ai principi e standard internazionali in materia a quanto 

previsto da norme, regolamen> e/o poli>che aziendali. 
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La Funzione Internal Audit & GRC – An>-Bribery & Corrup>on non ha alcuna responsabilità opera>va o autorità sulle 
a5vità ogge<o di audit e riporta gerarchicamente al Consiglio di Amministrazione. 
L’indipendenza della funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon è, inoltre, assicurata a<raverso la 
segregazione, a livello funzionale, delle risorse dell’Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon dalle altre funzioni 
del Gruppo Lo<oma>ca. Laddove l’indipendenza fosse compromessa, il Chief of Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & 
CorrupBon deve riportare al Consiglio di Amministrazione i de<agli di tale impedimento. 
Al Chief of Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon è, inoltre, a<ribuita la responsabilità delle a5vità di risk and 
anB-bribery and corrupBon management conformemente al CoSO ERM framework e allo standard internazionale ISO 
37001:2016 e di governance/compliance.  
Allo scopo di limitare i condizionamen> all’indipendenza o all’obbie5vità e garan>re l’indipendenza della funzione, il 
Consiglio di Amministrazione a<ua specifiche misure di tutela, quali la valutazione periodica delle linee di riporto e delle 
responsabilità e l’a<uazione di processi alterna>vi al fine di o<enere l’assurance sulle ulteriori aree di responsabilità 
della Funzione Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon. 
Il Comitato CR e il Collegio Sindacale, riuni> in data 27 se<embre e 5 dicembre, hanno udito l’esposizione del dr. Lauria 
in merito allo stato di avanzamento del Piano Audit 2023. 
Il CdA del 14 dicembre 2023 ha approvato il Piano Audit 2024, in precedenza so<oposto all’esame del Comitato 
Controllo e Rischi e del Collegio Sindacale. 
Si precisa che, nel corso dell’Esercizio, non si sono verifica> even> di par>colare rilevanza che hanno richiesto una 
specifica relazione del responsabile della Funzione Internal Audit. 
 
9.6. Organismo di vigilanza ai sensi del Modello organizza7vo ex D. Lgs. 231/2001 

Si rimanda al paragrafo 9.0.2 per ciò che concerne il Modello e al paragrafo 9.9 che segue per quanto riguarda 
l’Organismo di vigilanza. 
 
9.7. Società di revisione 

Su proposta Collegio Sindacale, l’Assemblea della Società, riunitasi in data 27 febbraio 2023, ha conferito l’incarico di 
revisione legale alla società PricewaterhouseCoopers S.p.A. (PwC), con sede in Milano, piazza Tre Torri 2, c.f. p. IVA 
12979880155, numero di iscrizione al Registro dei Revisori Legali 119644, per un periodo di nove anni (dall’esercizio 
2023 all’esercizio 2031 inclusi). L’incarico è stato conferito so<o condizione sospensiva alla Data di Inizio delle 
Negoziazioni delle azioni ordinarie della Società sul mercato Euronext Milan. 
Il corrispe5vo riconosciuto per il servizio di revisione legale è pari a € 1.205.000,00 oltre IVA per ciascun esercizio. 
In vista della quotazione della Società sul mercato Euronext Milan, la società di revisione ha volontariamente so<oposto 
a revisione integrale il bilancio triennale degli esercizi chiusi al 31 dicembre 2020, 2021 e 2022 della Società, reda5 in 
conformità agli EU-IFRS, approva> dal Consiglio di Amministrazione in data 27 febbraio 2023.  
 
9.8. Dirigente preposto alla redazione dei documen7 contabili societari e altri ruoli e funzioni 
aziendali 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 27 febbraio 2023, ha nominato il CFO del Gruppo, l’Ing. Laurence Lewis 
Van Lancker, quale Dirigente Preposto alla redazione dei documen> contabili societari ai sensi dell’art. 154-bis TUF. L’Ing. 
Van Lancker è stato valutato come sogge<o idoneo a rives>re tale carica, possedendo tu5 i requisi> richies>, tra i quali 
una significa>va esperienza professionale nel se<ore economico contabile e finanziario, nonché i requisi> di onorabilità 
previs> per gli amministratori e l’assenza di impedimen> a rives>re la carica. Contestualmente, il CdA ha approvato un 
regolamento volto a fornire indicazioni procedurali, organizza>ve e di cara<ere generale, finalizzate a definire il ruolo e 
le funzioni a<ribuite al Dirigente Preposto secondo le previsioni statuarie e di legge, nonché descrivere i principali flussi 
informa>vi e le modalità di coordinamento delle a5vità tra tale figura e gli altri e gli organi amministra>vi e di controllo 
della Società. 
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Il Dirigente Preposto è dotato di adegua> poteri e mezzi, tali da consen>re l’efficace esercizio delle sue funzioni e dei 
compi> a<ribui>gli ai sensi della norma>va vigente. Infa5, il Dirigente Preposto ha il potere di:  

1. richiedere, all’interno della Società e delle società rientran> nel perimetro di consolidamento: (a) ogni 
informazione di natura amministra>va e contabile u>le per la formazione del bilancio d’esercizio, della relazione 
semestrale, del bilancio consolidato e delle altre relazioni infra-annuali; (b) ogni informazione di cara<ere 
ges>onale legata ad even> che possano in qualsiasi modo influenzare in misura significa>va l’andamento e il 
risultato della ges>one della Società e delle Società rientran> nel perimetro;  

2. redigere, di concerto con le funzioni aziendali interessate, le procedure aziendali rela>ve ai processi afferen> 
alle aree so<oposte alla sua dire<a responsabilità, incluse le a5vità rela>ve a processi ges>onali trasversali 
rilevan> ai fini dei compi> e delle responsabilità assegna>gli, anche modificando quelle esisten>; 

3. proporre modifiche ineren> al Sistema di Controllo Interno rela>vamente a qualunque processo aziendale che 
abbia impa<o dire<o o indire<o sulla formazione del bilancio di d’esercizio, della relazione semestrale e del 
bilancio consolidato e più in generale sull’informa>va contabile e finanziaria della Società e delle società 
rientran> nel perimetro di consolidamento, inclusi gli aspe5 rela>vi ai rispe5vi sistemi informa>ci; 

4. svolgere verifiche e controlli su qualunque processo/procedura della Società e delle società rientran> nel 
perimetro di consolidamento che abbia impa<o dire<o o indire<o sulla formazione del bilancio di d’esercizio, 
della relazione semestrale e del bilancio consolidato e più in generale sull’informa>va contabile e finanziaria 
della Società, inclusi gli aspe5 rela>vi ai sistemi informa>ci. Tali verifiche, ferme le responsabilità del Dirigente 
Preposto, possono essere condo<e a<raverso un idoneo piano di collaborazione con la funzione Internal Audit, 
e le altre funzioni aziendali, ovvero a<raverso il ricorso a risorse esterne, nonché a5vando opportune sinergie 
con la società di revisione legale dei con>; 

5. disporre di autonomia finanziaria, nei limi> del budget approvato o al di là di tale budget, ove egli ne abbia 
effe<uato espressa richiesta al Consiglio di Amministrazione ed in presenza di specifiche e comprovate 
esigenze; 

6. individuare le soluzioni organizza>ve e procedurali idonee ad assicurare l’adeguatezza del sistema di controllo 
interno per l’informa>va finanziaria.  

Sono sta> individua>, come compi> del Dirigente Preposto, quelli di: (i) predisporre una dichiarazione scri<a che a<es> 
la corrispondenza alle risultanze documentali, ai libri e alle scri<ure contabili degli a5 e delle comunicazioni della società 
diffusi al mercato e rela>vi all’informa>va contabile anche infra-annuale della stessa; (ii) predisporre adeguate procedure 
amministra>ve e contabili per la formazione del bilancio di esercizio, del bilancio consolidato, nonché di ogni altra 
comunicazione di cara<ere finanziario curandone il rela>vo aggiornamento e favorendone la diffusione, la conoscenza 
ed il rispe<o; (iii) predisporre un’apposita Relazione, allegata alla relazione semestrale, al bilancio di esercizio e al bilancio 
consolidato, che a<es>: (a.) l’adeguatezza e dell’effe5va applicazione delle procedure amministra>vo-contabili di cui 
sopra nel corso del periodo cui si riferiscono i documen>; (b.) la conformità dei documen> ai principi contabili 
internazionali applicabili riconosciu> nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; (c.) la corrispondenza dei documen> alle risultanze dei libri e delle scri<ure 
contabili e la loro idoneità a fornire una rappresentazione veri>era e corre<a della situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria dell’emi<ente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento; (d.) per il bilancio di esercizio e per 
quello consolidato, che la relazione sulla ges>one comprenda un’analisi a<endibile dell’andamento e del risultato della 
ges>one, nonché della situazione dell’emi<ente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente 
alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono espos> ; (e.) per la relazione semestrale, che la relazione 
intermedia sulla ges>one contenga un’analisi a<endibile delle informazioni rela>ve agli even> importan> che si sono 
verifica> nei primi sei mesi dell'esercizio e alla loro incidenza, unitamente a una descrizione dei principali rischi e 
incertezze per i sei mesi restan> dell'esercizio.  
Sono ulteriori compi> del Dirigente Preposto quelli di: (i) valutare, unitamente al Comitato CR e sen>ta la società di 
revisione e il Collegio Sindacale, il corre<o u>lizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del 
bilancio consolidato; (ii) partecipare, ove previsto e/o richiesto, a riunioni periodiche con altri organi di controllo 
(Organismo di Vigilanza ex D. Lgs n. 231/01, Collegio Sindacale, ecc.) rela>vamente a tema>che ineren> l’informa>va 
contabile; (iii) redigere un piano annuale delle “a5vità previste dalla Legge 262/2005” da so<oporre al Consiglio di 



Relazioni sul Governo Societario e gli Asse5 Proprietari 2023 Lo<oma>ca Group S.p.A. 
 

   
 
 
 

39 
 
 
 
 
 
 

Amministrazione per la sua approvazione e al Collegio Sindacale; (iv) verificare il corre<o disegno e l’effe5va opera>vità 
dei controlli previs> nelle procedure amministra>vo-contabili vigen>; (v) curare il repor>ng periodico al Consiglio di 
Amministrazione e al Collegio Sindacale rela>vo alle a5vità svolte; (vi) partecipare al disegno dei sistemi informa>vi che 
hanno impa<o sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 
 
9.9 Organismo di Vigilanza 

L’art. 6 del D. Lgs. 231 del 2001, al fine di escludere la responsabilità da reato nei confron> della Società, prevede, oltre 
all’adozione e alla concreta a<uazione di Modelli di Organizzazione e Ges>one, l’is>tuzione di un organo interno 
all’Azienda con il compito di controllare l’efficacia del Modello 231 ado<ato. 
L’Organismo di Vigilanza, per lo svolgimento dei suoi compi>, deve essere dotato sia di un autonomo potere di 
controllo (che consenta di vigilare costantemente sul funzionamento e sull’osservanza del Modello), sia di un autonomo 
potere di inizia>va, a garanzia dell’aggiornamento del Modello, al fine di assicurare un’effe5va ed efficace a<uazione 
dello stesso.  
L’autonomia dei poteri di inizia>va e controllo si intende sia come possibilità di a5ngere a idonee risorse finanziarie, sia 
come assenza di a5vità opera>ve di ges>one in modo da evitare la soggezione alla linea di management. 
Il Consiglio di Amministrazione della Società, in data 27 febbraio 2023, ha nominato un organismo di vigilanza 
appositamente cos>tuito, diverso dagli altri organi, e preposto alla supervisione del Modello di Organizzazione, Ges>one 
e Controllo. L’Organismo di Vigilanza è composto da: 

o Avv. Francesca Rose5 – Presidente 
o Gen. Stefano Baduini - Membro  
o Avv. Valen>na Lazzareschi – Membro interno alla Società, Chief of Corporate & Legal Affairs,  

L’OdV è nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione e rimane in carica per il periodo fissato all’a<o della loro 
nomina e comunque fino alla nomina dei loro successori. Le nomine sono rinnovabili per due volte e la nomina quale 
componente dell’Organismo di Vigilanza è condizionata dalla presenza dei requisi> professionali e di onorabilità, nonché 
dall’assenza di cause di incompa>bilità con la nomina stessa 
Quanto ai compi> che l’Organismo di Vigilanza è chiamato ad assolvere, anche sulla base delle indicazioni contenute 
negli ar>coli 6 e 7 del Decreto, possono essere riassun> come segue: 

• vigilanza sull’effe5vità del Modello, cioè sulla coerenza tra i comportamen> concre> e il Modello is>tuito; 
• esame dell’adeguatezza del Modello, ossia della sua reale - non già meramente formale - capacità di prevenire 

i comportamen> vieta>; 
• analisi circa il mantenimento nel tempo dei requisi> di solidità e funzionalità del Modello; 
• effe<uazione periodica di una ricognizione delle a5vità aziendali con l’obie5vo di individuare le aree a rischio 

di reato ai sensi del Decreto e proporne l’aggiornamento e l’integrazione, ove se ne evidenzi la necessità. 
Affinché l’Organismo di Vigilanza nominato svolga i compi> per i quali è stato designato, in autonomia e indipendenza, 
il Consiglio di Amministrazione, al momento della approvazione del Modello, delibera un budget annuale da affidare 
all’OdV al fine di: 

• verificare l’efficacia del Modello in relazione alla stru<ura aziendale ed alla effe5va capacità di prevenire la 
commissione dei rea> di cui al Decreto 231/2001, proponendo - laddove ritenuto necessario - eventuali 
aggiornamen> del Modello, con par>colare riferimento all’evoluzione e ai mutamen> della stru<ura 
organizza>va o dell’opera>vità aziendale e/o della norma>va vigente; 

• effe<uare una verifica dei poteri autorizza>vi e di firma esisten>, per accertare la loro coerenza con le 
responsabilità organizza>ve e ges>onali definite e proporre il loro aggiornamento e/o modifica ove necessario;  

• effe<uare una verifica degli a5 compiu> dai sogge5 dota> di poteri di firma e della rendicontazione da ques> 
periodicamente inviata all’organo delegante al fine di verificarne la coerenza con la missione ed i poteri 
a<ribui>; 

• prendere in considerazione tu<e le segnalazioni ricevute, comprese quelle pervenute in forma anonima, e 
valutare le eventuali conseguen> inizia>ve a sua ragionevole discrezione e responsabilità, ascoltando 
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eventualmente l’autore della segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione e mo>vando per iscri<o 
ogni rela>va decisione assunta; 

• definire il flusso informa>vo che gli consenta di essere periodicamente aggiornato sulle a5vità valutate a rischio 
di reato, nonché stabilire modalità di comunicazione, al fine di acquisire conoscenza delle eventuali violazioni 
del Modello;  

• a<uare, in conformità al Modello, un efficace flusso informa>vo nei confron> del Consiglio di Amministrazione 
che consenta all’Organismo di riferire allo stesso in merito all’efficacia ed all’osservanza del Modello;  

• promuovere, di concerto con le competen> Direzioni/Aree aziendali un adeguato processo forma>vo del 
personale a<raverso idonee inizia>ve per la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello;  

• promuovere e coordinare le inizia>ve volte ad agevolare la conoscenza del Modello e delle procedure ad esso 
rela>ve da parte di tu5 coloro che operano per conto della Società. 

9.10. Coordinamento tra i sogge< coinvol7 nel Sistema di Controllo Interno di Ges7one dei Rischi 

Il coordinamento tra i sogge5 coinvol> nel sistema di controllo interno e di ges>one dei rischi è realizzato a<raverso 
l’adozione di apposi> regolamen> di funzionamento da parte del Consiglio di Amministrazione e dei Comita> che 
impongono flussi di comunicazione periodica tra gli organi e le diverse funzioni affinché siano efficientemente coordina> 
tra loro ed interagiscano in maniera costru5va su base con>nua>va. 
In termini opera>vi, ai lavori del Comitato CR sono costantemente invita> a partecipare i componen> del Collegio 
Sindacale ed è stato invitato, inoltre, il Dirigente Preposto e CFO del Gruppo. Anche il Responsabile della funzione 
Internal Audit & GRC – AnB-Bribery & CorrupBon e i componen> dell’OdV, nonché i rappresentan> della società di 
revisione legale. 
In par>colare, si sono volte riunioni congiunte del Comitato CR, Collegio Sindacale e OdV, cui hanno preso parte anche 
rappresentan> della società di revisione legale e il Dirigente Preposto.  
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10.0. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Conformemente al de<ato dell’art. 4, comma 1 Delibera Consob n. 17221/2010 (Regolamento Operazioni con Par> 
Correlate), la Società si è dotata di una procedura per le operazioni con par> correlate (la “Procedura”) ado<ata dal CdA 
del 27 febbraio 2023 con efficacia subordinata alla Data di Inizio delle Negoziazioni.  
La Procedura: (a) disciplina le modalità di individuazione delle par> correlate, definendo modalità e tempis>che per la 
predisposizione e l’aggiornamento dell’elenco delle par> correlate e individuando le funzioni aziendali a ciò competen>; 
(b) stabilisce le regole per l’individuazione delle operazioni con par> correlate in via preven>va rispe<o alla loro 
conclusione; (c) disciplina le procedure per l’effe<uazione delle operazioni con par> correlate da parte della Società, 
anche per il tramite di società controllate ai sensi dell’art. 93 del TUF o comunque so<oposte ad a5vità di direzione e 
coordinamento; (d) stabilisce le modalità e la tempis>ca per l’adempimento degli obblighi informa>vi nei confron> degli 
organi societari e nei confron> del mercato. 
Nell’esercizio qui d’interesse, la Società si considera quale “società di recente quotazione” ai sensi dell’art. 3, let. g, 
Delibera Consob n. 17221/2010 e, pertanto, anche in caso di “operazioni di maggiore rilevanza” di cui all’art. 8 Delibera 
Consob n. 17221/2010, applica comunque la procedura prevista per le c.d. “operazioni di minore rilevanza” di cui all’art. 
7 Delibera Consob n. 17221/2010. 
La Procedura individua la Direzione Finanza e Controllo della Società quale Funzione Responsabile per lo svolgimento di 
talune a5vità contemplate dalla Procedura. Tra le altre, la Funzione Responsabile ha proceduto alla redazione di un 
elenco delle par> correlate, presso la stessa conservato ed aggiornato almeno su base semestrale, come richiesto dalla 
stessa procedura. 
Inoltre, la Funzione Responsabile, al fine di porre tu5 i sogge5 facen> parte del Gruppo nella condizione di assicurare 
l’adeguata applicazione della Procedura, ha provveduto a trasme<erne il testo alle principali funzioni aziendali della 
Società, nonché alle funzioni che devono presidiare il rispe<o della Procedura, oltre che ai componen> dell’organo 
amministra>vo e (ove presente) dell’organo di controllo delle società controllate e alle principali funzioni aziendali delle 
stesse. 
Tu<e le persone fisiche individuate quali par> correlate della Società hanno ricevuto un ques>onario da compilare, 
segnalando le società sulle quali esercitano il controllo, il controllo congiunto, un’influenza notevole o rivestono incarichi 
di dirigen> con responsabilità strategiche, nonché i loro stre5 familiari e le società sulle quali ques> ul>mi esercitano il 
controllo, il controllo congiunto, un’influenza notevole o rivestono incarichi di dirigen> con responsabilità strategiche. 
In aggiunta, come indicato al capitolo 6 di questa Relazione, il CdA ha cos>tuito al suo interno un Comitato per le 
operazioni con Par> Correlate cui si è riferito al paragrafo 6.3. 
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11.0. COLLEGIO SINDACALE 

11.1. Nomina 

Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto, l’Assemblea elegge il Collegio Sindacale, cos>tuito da 3 (tre) Sindaci Effe5vi, e ne 
determina il compenso. L’Assemblea elegge, altresì, 2 (due) Sindaci Supplen>.  
Le a<ribuzioni, i doveri e la durata in carica dei Sindaci sono quelli stabili> per legge.  
Lo Statuto, conformandosi al de<ato norma>vo, prevede che non possono essere ele5 Sindaci, e se ele5 decadono 
dall’incarico, coloro che superino i limi> al cumulo degli incarichi (art. 148-bis TUF), o per i quali ricorrono cause di 
ineleggibilità e di decadenza o che non siano in possesso dei requisi> di onorabilità e professionalità stabili> dalle vigen> 
disposizioni di legge e regolamentari. Ai fini dell’art. 1, comma 2, le<ere b) e c) del decreto del Ministero della gius>zia 
30 marzo 2000, n. 162, che stabilisce i requisi> di professionalità e onorabilità, lo Statuto considera stre<amente 
a5nen> all’ambito di a5vità della Società le materie ineren> i se<ori di a5vità della Società, nonché le materie ineren> 
le discipline giuridiche priva>s>che, amministra>ve, tributarie, le discipline economiche e finanziarie e quelle rela>ve 
all’economia, all’organizzazione e alla finanza aziendale.  
I Sindaci Effe5vi e i Sindaci Supplen> sono nomina> dall’Assemblea, nel rispe<o della disciplina inerente all’equilibrio 
tra generi di cui all’art. 148, comma 1-bis, TUF, sulla base di liste presentate dagli Azionis>.  In par>colare, le liste che 
presen>no un numero complessivo di candida> pari o superiore a 3 (tre) devono essere composte da candida> 
appartenen> ad entrambi i generi. 
Nelle liste, i candida> devono essere elenca> mediante un numero progressivo e devono risultare in numero non 
superiore ai componen> dell’organo da eleggere. Ciascuna lista deve essere composta di due sezioni: una per la nomina 
dei Sindaci Effe5vi e una per la nomina dei Sindaci Supplen>.  
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del Collegio Sindacale è indicata la quota 
percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candida>.  
Ogni azionista, nonché: (i) gli azionis> appartenen> ad un medesimo gruppo, per tali intendendosi il sogge<o, anche 
non societario, controllante ai sensi dell’ar>colo 2359 del Codice Civile e dell’art. 93 del D. Lgs. 58/1998 e ogni società 
controllata da, ovvero so<o il comune controllo del, medesimo sogge<o, ovvero (ii) gli azionis> aderen> ad uno stesso 
pa<o parasociale rilevante ai sensi dell’ar>colo 122 del D. Lgs. 58/1998, ovvero (iii) gli azionis> che siano altrimen> 
collega> tra loro in forza di rappor> di collegamento rilevan> ai sensi della norma>va di legge e/o regolamentare di 
tempo in tempo vigente e applicabile) può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista, pena 
l’irricevibilità della lista. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  
Le liste devono essere corredate, entro i termini previs> dagli ar<. 148 e 147-ter, comma 1-bis, del TUF: (a) dalle 
informazioni rela>ve all’iden>tà degli azionis> che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta; (b) da una dichiarazione degli azionis> che hanno presentato le liste diversi 
da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza rela>va, a<estante 
l’assenza di rappor> di collegamento, anche indire<o, ai sensi dello Statuto e della norma>va, anche regolamentare, 
pro tempore vigente, con ques> ul>mi; (c) da un’esauriente informa>va sulle cara<eris>che personali e professionali 
dei candida>, con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoper> in altre società, nonché da una 
dichiarazione dei medesimi candida> a<estante il possesso dei requisi>, ivi inclusi quelli di onorabilità, professionalità, 
indipendenza e rela>vi al cumulo degli incarichi, previs> dalla norma>va, anche regolamentare, pro tempore vigente e 
dallo Statuto; (d) dalla dichiarazione con la quale ciascun candidato acce<a la propria candidatura; (e) da ogni altra 
ulteriore o diversa dichiarazione, informa>va e/o documento richies> dalla norma>va, anche regolamentare, pro 
tempore vigente. La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra, è considerata come non presentata.  
Ogni avente diri<o al voto può votare una sola lista.  
All’elezione dei Sindaci si procede come segue:  
(a) dalla lista che ha o<enuto in Assemblea il maggior numero di vo> espressi sono tra5, in base all’ordine progressivo 
con il quale sono elenca> nelle sezioni della lista, 2 (due) membri effe5vi e 1 (un) membro supplente;  
(b) dalla lista risultata seconda per numero di vo> o<enu> e che non risul> collegata in alcun modo, neppure 
indire<amente, con gli azionis> che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di vo> sono tra5, in 
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base all’ordine progressivo con il quale sono elenca> nelle sezioni della lista, il restante membro effe5vo – che assumerà 
la carica di Presidente del Collegio Sindacale – e l’altro membro supplente. Nel caso in cui più liste di minoranza abbiano 
o<enuto lo stesso numero di vo>, risulta ele<o il candidato di lista, sindaco effe5vo e sindaco supplente, più anziano 
di età;  
(c) nel caso di presentazione di un’unica lista, il Collegio Sindacale è tra<o per intero dalla stessa sempre che abbia 
o<enuto l’approvazione della maggioranza semplice dei vo>.  
Nel caso in cui alla data di scadenza del termine per la presentazione delle liste sia stata depositata una sola lista, ovvero 
soltanto liste presentate da azionis> che risul>no collega> tra loro ai sensi dell’ar>colo 144-quinquies, primo comma, 
del Regolamento Consob 11971/1999, possono essere presentate liste sino al terzo giorno di calendario successivo a 
tale data. In tal caso la percentuale del capitale sociale richiesta per la presentazione della lista è rido<a alla metà.  
Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri 
effe5vi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito dei 
candida> alla carica di sindaco effe5vo della lista che ha o<enuto il maggior numero di vo>, alle necessarie sos>tuzioni, 
secondo l’ordine progressivo con cui i candida> risultano elenca>.  
Nel caso vengano meno i requisi> norma>vamente e statutariamente richies>, il Sindaco decade della carica.  
Qualora nel corso dell’esercizio venga a mancare, per qualsiasi mo>vo, un Sindaco Effe5vo, subentra, ove possibile, il 
Sindaco Supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato ovvero, in dife<o, in caso di cessazione del 
Sindaco tra<o dalla lista risultata seconda per numero di vo> (la “lista di minoranza”), il candidato collocato 
successivamente nella medesima.  
Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco presentato dalla lista di minoranza e che 
la composizione del Collegio Sindacale dovrà rispe<are la disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi.  
Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effe5vi e/o dei supplen> necessaria per l’integrazione del 
Collegio Sindacale, si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sos>tuzione di Sindaci tra5 dalla lista di 
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza rela>va senza vincolo di lista; qualora occorra sos>tuire 
sindaci tra5 dalla lista risultata seconda per numero di vo>, l’Assemblea li sos>tuisce con voto a maggioranza rela>va, 
scegliendoli ove possibile fra i candida> indica> nella lista di cui faceva parte il sindaco da sos>tuire.  
Qualora l’applicazione di tali procedure non consen>sse, per qualsiasi ragione, la sos>tuzione dei Sindaci designa> dalla 
minoranza, l’Assemblea provvederà con votazione a maggioranza rela>va, previa presentazione di candidature da parte 
degli sazionis>; tu<avia, nell’accertamento dei risulta> di questa ul>ma votazione non verranno computa> i vo> dei soci 
che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche indire<amente ovvero anche 
congiuntamente con altri soci aderen> ad un pa<o parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, la maggioranza 
rela>va dei vo> esercitabili in Assemblea, nonché dei soci che controllano, sono controlla> o sono assogge<a> a comune 
controllo dei medesimi.  
Le procedure di sos>tuzione che precedono devono in ogni caso assicurare il rispe<o della vigente disciplina inerente 
all’equilibrio tra generi. 
Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche mediante mezzi di telecomunicazione a distanza, a condizione 
che tu5 i partecipan> possano essere iden>fica> e di tale iden>ficazione si dia a<o nel rela>vo verbale e sia loro 
consen>to di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla tra<azione degli argomen> affronta>, 
scambiando se del caso documentazione; ricorrendo tali presuppos>, il Collegio Sindacale si considera tenuto nel luogo 
in cui si trova chi presiede la riunione.  
Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, convocare l’Assemblea 
o il Consiglio di Amministrazione. I rela>vi poteri possono essere esercita> anche da almeno 2 (due) sindaci fffe5vi in 
caso di convocazione dell’Assemblea, e da almeno 1 (un) sindaco effe5vo in caso di convocazione del Consiglio di 
Amministrazione.  
I Sindaci uscen> sono rieleggibili.  
L’Emi<ente non è sogge<a a norme di se<ore che incidano sulla composizione del Collegio Sindacale. 
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11.2. Composizione e funzionamento 

Il Collegio sindacale a<ualmente in carica è composto da: 
• Prof. Andrea Lionzo; 
• Prof.ssa Veronica Tibile5; 
• Do<. Giancarlo Russo Corvace. 

 
Il Collegio è stato nominato dall’Assemblea riunitasi in data 15 marzo 2023, con efficacia a par>re dalla Data di Inizio 
delle Negoziazioni delle Azioni Ordinarie della Società sul Mercato Euronext Milan. Il Collegio rimarrà in carica sino alla 
data dell’Assemblea che approverà il bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2025. 
Il Collegio Sindacale è stato nominato prima della quotazione della Società e prima che entrasse in vigore l’a<uale 
versione dello Statuto, che prevede modalità di elezione conformi a quelle richieste dal TUF per le società con >toli 
ammessi alla negoziazione su merca> regolamentari. 
Si segnala che, a far data dalla chiusura dell’Esercizio e fino alla Data della Relazione, non ci sono sta> ulteriori 
cambiamen> nella composizione del Collegio Sindacale rispe<o a quanto già descri<o sopra. 
In ogni caso, il Collegio è composto da sogge5 di elevata professionalità ed esperienza, come mostrano le brevi biografie 
allegate alla presente Relazione. Inoltre, anche in previsione della quotazione e dell’entrata in vigore delle previsioni 
statutarie sopra riferite, all’interno dell’organo di controllo è stata data adeguata rappresentazione a entrambi i generi. 
Nella Tabella 4 allegata alla presente Relazione è riportato il numero di riunioni del Collegio Sindacale cui ciascun 
membro ha partecipato. 
 
Criteri e poli7che di diversità 

Come riferito, l’a<uale Collegio Sindacale è stato nominato prima della quotazione della Società e la diversità dei propri 
componen> è stata assicurata dall’inizia>va dell’allora azionista unico, che ha scelto i sogge5 sopra indica> con 
l’obie5vo di assicurare l’opportuna diversità in termini di età, genere e percorso forma>vo e professionale dell’organo 
di controllo.  
Durante la riunione del 15.01.2024 il Collegio Sindacale ha ado<ato una propria Poli>ca sulla Diversità, reda<a nella 
consapevolezza che la valorizzazione delle diversità sia un valore ed elemento fondante della sostenibilità nel medio-
lungo periodo  
La Poli>ca descrive le cara<eris>che o5mali della composizione del Collegio affinché esso possa esercitare nel modo 
più efficace i propri compi> di vigilanza, assumendo decisioni che possano concretamente avvalersi del contributo di 
una pluralità di qualifica> pun> di vista, in grado di esaminare le tema>che in discussione da prospe5ve diverse. 
 
Indipendenza 

L’indipendenza degli a<uali membri del Collegio Sindacale è stata verificata al momento dell’acce<azione del loro 
incarico, avvenuta prima e condizionata alla Data di Inizio delle Negoziazioni delle Azioni Ordinarie della Società sul 
Mercato Euronext Milan. Dell’accertamento del possesso dei requisi> di indipendenza è stata data pubblicità nel 
Prospe<o pubblicato dalla Società. 
In par>colare, i membri del Collegio Sindacale hanno dichiarato di possedere i requisi> di indipendenza e onorabilità di 
cui agli art. 148, commi 3 e 4, TUF, nonché quelli di onorabilità ai sensi dell’art. 2 d.m. n. 162/2000.  
Ai membri del Collegio Sindacale della Società trova applicazione l’“Orientamento in merito al numero massimo di 
incarichi che possono essere rives>> dagli amministratori e sindaci”, ado<ato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 27 febbraio 2023, in forza del quale sono pos> specifici limi> in linea con quelli previs> dall’art. 148-
bis TUF.  
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È altresì applicabile ai sindaci la “Poli>ca in materia di criteri qualita>vi e quan>ta>vi ai fini della valutazione dei requisi> 
di indipendenza, ai sensi dell’ar>colo 2, raccomandazione 7, primo paragrafo, le<ere c) e d), del Codice di Corporate 
Governance” ado<ata dalla Società.  
La sussistenza in capo ai membri del Collegio Sindacale dei requisi> di indipendenza e onorabilità è stata accertata dal 
Consiglio di Amministrazione in data 5 maggio 2023. 
Si rileva che, nel corso dell’esercizio, non sono emerse circostanze che abbiano compromesso la permanenza dei requisi> 
di indipendenza e onorabilità richies>. 
 Alla Data della Relazione, per quanto a conoscenza della Società, nessuno dei componen> del Collegio Sindacale eccede 
i limi> al cumulo di incarichi di cui all’art. 144-terdecies del Regolamento Emi<en> Consob. 
Alla Data della Relazione, per quanto a conoscenza della Società, nessuno dei membri del Collegio Sindacale ha rappor> 
di parentela con gli altri componen> del Collegio Sindacale dell’Emi<ente, con i membri del Consiglio di Amministrazione 
o con i principali dirigen> della Società. 
 
Remunerazione 

Il compenso dei Sindaci è determinato dall’Assemblea, tenuto conto dell’impegno loro richiesto, della rilevanza del ruolo 
ricoperto e delle cara<eris>che dimensionali e se<oriali dell’Emi<ente.  
Per quanto riguarda il compenso dei Sindaci, si rimanda alla Relazione sulla Remunerazione.  
Ges7one degli interessi  

Poiché l’Emi<ente ha aderito al Codice di CG, risulta applicabile al Collegio Sindacale la Raccomandazione 37, ai sensi 
della quale il componente dell’organo di controllo che, per conto proprio o di terzi, abbia un interesse a una determinata 
operazione della Società, informa tempes>vamente e in modo de<agliato gli altri componen> del medesimo organo e il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione circa la natura, i termini e la portata dell’interesse. 
 

Maggiori informazioni sui profili professionali dei membri del Collegio Sindacale e i loro a<uali incarichi in altre società 
sono contenu> nell’Allegato 2. 
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12.0. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI 

La Società ha is>tuito un'apposita sezione nel proprio sito internet denominata “Investors”, facilmente individuabile ed 
accessibile, nella quale sono state e saranno messe a disposizione le informazioni concernen> l'Emi<ente che rivestono 
rilievo per i propri Azionis>, in modo da consen>re a ques> ul>mi un esercizio consapevole dei propri diri5.  
Nel proprio sito internet, l’Emi<ente ha, inoltre, is>tuito un’ulteriore apposita sezione, facilmente individuabile ed 
accessibile, dedicata alla “Governance” contenente ogni >po di informazione rela>va al sistema di governo societario.  
Con riferimento alla diffusione e stoccaggio delle informazioni regolamentate di cui all’art. 113 del TUF, si ricorda che la 
Società, per la trasmissione e lo stoccaggio delle Informazioni Regolamentate, si avvale del sistema 1INFO SDIR, ges>to 
da Computershare S.p.A., autorizzato da CONSOB;  
In data 27 luglio 2023, il Consiglio di Amministrazione della Società ha nominato Alice Annalisa Poggioli quale Investor 
Relator. La funzione Investor RelaBons della Società cura i rappor> con gli inves>tori, provvedendo a una corre<a, 
con>nua e completa comunicazione.  
La funzione Investor RelaBons della Società cura, altresì, i rappor> con gli analis> finanziari che seguono la Società e con 
gli inves>tori is>tuzionali.  
De<a funzione organizza periodici incontri, anche tramite il collegamento telefonico o in video-conferenza, aven> ad 
ogge<o l’informa>va economico finanziaria periodica e la documentazione illustrata in de5 incontri è, 
contemporaneamente, messa a disposizione del pubblico nel sito della Società e presso Borsa Italiana.  
L'Emi<ente si è sempre adoperato al fine di rendere tempes>vo ed agevole l'accesso alle informazioni che rivestono 
rilievo per i propri azionis>, evidenziando ad esempio la loro pubblicazione sul proprio sito internet.  
In conformità alla Raccomandazione 3 del Codice di Corporate Governance, il Consiglio di Amministrazione della Società 
ha approvato e ado<ato, con delibera del 27 febbraio 2023, la Poli>ca di Dialogo con la Generalità degli Azionis> e la 
Comunità Finanziaria, allo scopo di conformare le regole di governo societario e di ges>one del dialogo con gli Azionis> 
ai principi sanci> dal Codice di Corporate Governance.  
Tale Poli>ca intende:  

• individuare e disciplinare il dialogo extra-assembleare tra il Consiglio di Amministrazione e i rappresentan> 
degli inves>tori su tema>che di competenza consiliare;  

• definire le regole di tale dialogo, individuando gli interlocutori, i criteri di valutazione delle richieste, gli 
argomen> ogge<o di discussione, i processi di governance interni, le tempis>che e i canali di interazione.  

Lo<oma>ca agisce con la massima diligenza e trasparenza, assicurando, a<raverso processi efficien> ed efficaci, il 
rispe<o delle norme di legge e regolamentari vigen>, dei princìpi e criteri stabili> dalla Poli>ca a beneficio della parità 
di tra<amento degli inves>tori e, più in generale, dell’integrità dei merca>.  
In par>colare, ai sensi della Poli>ca di Dialogo con la Generalità degli Azionis> e la Comunità Finanziaria, la Società opera 
in osservanza dei seguen> principi:  

• il principio di trasparenza, chiarezza e tempes>vità delle informazioni fornite nell’ambito del dialogo, ai sensi 
del quale le informazioni fornite dovranno essere chiare, complete, corre<e, veri>ere e non fuorvian>;  

• il principio di parità di tra<amento dei portatori di strumen> finanziari emessi dalla Società;  
• il rispe<o delle disposizioni di legge e regolamentari di tempo in tempo vigen>, ivi incluse le disposizioni in 

materia di abusi di mercato, nonché delle regole interne di governance, assicurando in ogni caso l’applicazione 
dei principi di collaborazione e trasparenza con le autorità di vigilanza e le amministrazioni competen>.  

 
Gli argomen> ogge<o di discussione nell’ambito del dialogo con gli Azionis> riguardano, di regola, ques>oni a5nen>:  

a) alla strategia aziendale e al percorso di crescita futuro della Società  
b) alla corporate governance, come ad esempio aspe5 rela>vi al sistema di governo societario, alla nomina e 

composizione dell’organo di amministrazione, anche in termini di dimensione, professionalità, onorabilità, 
indipendenza e diversity, alla composizione, ai compi> e alle funzioni dei comita> consiliari, al piano per la 
successione dell’Amministratore Delegato e degli altri eventuali amministratori esecu>vi, etc.;  

c) alla sostenibilità sociale e ambientale;  
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d) alle poli>che sulla remunerazione degli amministratori e dei dirigen> con responsabilità strategiche e alla loro 
a<uazione;  

e) al sistema di controllo interno e ges>one dei rischi.  
Non rientrano, invece, nell’ambito di applicazione della Poli>ca di Dialogo con la Generalità degli Azionis> gli aspe5 di 
ges>one del dialogo rela>vi all’Assemblea, in quanto regola> da norme di legge e regolamentari, oltre che dallo Statuto 
sociale.  
La Poli>ca di Dialogo con la Generalità degli Azionis> e la Comunità Finanziaria intende perseguire l’obie5vo di elevare 
il livello di trasparenza e di coinvolgimento degli inves>tori, così come promosso dalla Shareholder Rights DirecBve II 
con riferimento agli inves>tori is>tuzionali e ai gestori di a5vi, quale strumento funzionale a garan>re il successo 
sostenibile della Società, che si sostanzia nella creazione di valore nel lungo termine a beneficio degli Azionis>, tenendo 
conto degli interessi di tu5 gli altri stakeholder e gli impa5 che il proprio operato può avere a livello ambientale, sociale 
ed economico.  
La Poli>ca di Dialogo con la Generalità degli Azionis> e la Comunità Finanziaria è consultabile sul sito della Società, al 
seguente link: Governance (lo<oma>cagroup.com).  
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13.0. ASSEMBLEE  

Ai sensi dell’ar>colo 12 dello Statuto, l’Assemblea si cos>tuisce e delibera su tu5 gli argomen> di sua competenza per 
legge e ai sensi dello Statuto. Le deliberazioni dell’Assemblea, prese in conformità alla legge e allo Statuto, obbligano 
tu5 gli Azionis>, ancorché non intervenu> o dissenzien>.  
Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione della Società può stabilire, conformemente e nei limi> 
delle disposizioni norma>ve pro tempore vigen>, che l’Assemblea si tenga esclusivamente tramite mezzi di 
telecomunicazione, ome<endo l’indicazione del luogo fisico di svolgimento della riunione e dandone comunicazione 
esplicita nell’avviso di convocazione. 
L’Assemblea ordinaria e l’Assemblea straordinaria si tengono, di regola, in unica convocazione come previsto dalla legge. 
Il Consiglio di Amministrazione può tu<avia stabilire, qualora ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa indicazione 
nell’avviso di convocazione, che l’Assemblea ordinaria e straordinaria si tengano a seguito di più convocazioni.  
Il diri<o di intervento e di voto in Assemblea è regolato dalle disposizioni di legge e regolamentari, pro tempore vigen>.  
Coloro ai quali spe<a il diri<o di voto possono farsi rappresentare in Assemblea ai sensi di legge, mediante delega 
rilasciata secondo le modalità previste dalla norma>va vigente. La delega può essere no>ficata alla Società anche in via 
ele<ronica, secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione.  
La Società ha la facoltà di non designare il rappresentante designato ai sensi del TUF al quale i sogge5 legi5ma> 
possano conferire una delega con istruzioni di voto  
Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Società, l’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente (se nominato e presente); in mancanza, l’Assemblea elegge 
il proprio Presidente.  
Il presidente dell’Assemblea è assis>to da un Segretario, anche non azionista, designato dagli intervenu> e può 
nominare uno o più scrutatori. Nei casi previs> dalla legge o quando è ritenuto opportuno dal Presidente, il verbale è 
reda<o da un notaio scelto dal Presidente, con funzione di segretario.  
Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale, reda<o in conformità alla norma>va tempo per tempo 
vigente e so<oscri<o dal Presidente e dal Segretario o dal notaio scelto dal Presidente.  
Nel corso dell’esercizio, l’Assemblea si è riunita in qua<ro occasioni, tu<e preceden> alla quotazione al fine di svolgere 
le a5vità propedeu>che, per quanto di propria competenza, all’ammissione della negoziazione dei >toli dell’Emi<ente. 
Alla riunione del 9 febbraio l’Assemblea ha riorganizzato il CdA per meglio ges>re la fase immediatamente precedente 
la quotazione. 
 
In data 27.02.2023, l’Assemblea si è riunita sia in via straordinaria per modificare la propria denominazione nell’a<uale 
e approvare un nuovo statuto in vista della quotazione, sia in via ordinaria. In quest’ul>ma veste, l’Assemblea ha 
approvato il bilancio di esercizio al 31.12.2022, nonché la domanda di ammissione alla quotazione. Di conseguenza 
l’Assemblea ha rinnovato l’incarico alla società di revisione, prevedendo un prolungamento dello stesso in caso di 
quotazione, ha approvato e ha nominato un nuovo CdA con efficacia condizionata alla quotazione. La medesima 
Assemblea ha ado<ato un Regolamento delle assemblee degli azionis> per disciplinare lo svolgimento dell’Assemblea 
ordinaria e straordinaria e, in quanto compa>bile e qualora siano emesse obbligazioni, delle assemblee degli 
obbligazionis> della Società. Il Regolamento ha ad ogge<o profili ineren>: l’intervento, partecipazione e assistenza in 
Assemblea; la verifica della legi5mazione all’intervento in Assemblea e l’accesso ai locali della riunione; la cos>tuzione 
dell’assemblea e apertura dei lavori; le modalità di tra<azione dell’ordine del giorno; le modalità di intervento e di 
replica; i casi di sospensione e di rinvio dell’Assemblea; i poteri del Presidente; il de<agliato svolgimento delle operazioni 
di votazione. 
Il testo è reperibile sul sito internet dell’Emi<ente all’indirizzo:  
h<ps://lo<oma>cagroup.com/it-it/home/regolamento-delle-assemblee-degli-azionis> 
Nella riunione del 15.03.2023, l’Assemblea ha determinato il compenso complessivo del CdA, ha nominato un nuovo 
Collegio Sindacale con efficacia condizionata alla quotazione e ha approvato il piano di incen>vazione del management 
(cfr. Relazione sulla remunerazione). 
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Infine, l’Assemblea si è, altresì, riunita il 28.03.2023 per approvare una delega al CdA a deliberare un aumento di capitale 
a servizio di un piano di stock opBons (cfr. 2.0. le<. i), un aumento di capitale da liberarsi in natura per il compimento di 
un’operazione straordinaria resa nota al mercato, nonché un aumento di capitale a servizio della quotazione, 
deliberando di conseguenza di apportare ulteriori modifiche allo statuto sociale. 
L'operazione straordinaria menzionata è consis>ta nella so<oscrizione di un aumento di capitale da parte di un sogge<o, 
socio di minoranza di una controllata del Gruppo, che ha conferito in natura nel capitale dell'Emi<ente tu<e le azioni 
detenute nella prede<a controllata. 

14.0. ULTERIORI PRATICHE DI GOVERNO SOCIETARIO  

Governance ESG 

L’Emi<ente mira al raggiungimento di performance economiche o5mali all’interno di una strategia stru<urata che 
consideri anche l’impa<o sulle persone e sul pianeta, integrando pienamente i driver di sostenibilità nelle quo>diane 
scelte di business. Per questa ragione è stato cos>tuito su base volontaria un Comitato ESG, di cui si è riferito nel 
paragrafo 6, il quale rappresenta uno degli elemen> di ver>ce di una più ar>colata governance ESG, che ricomprende 
anche:  
(i) un “Comitato di Sostenibilità opera>vo/manageriale della Società” che offre supporto istru<orio, proposi>vo e 
consul>vo al Consiglio di Amministrazione in materia di sostenibilità, con par>colare riferimento all’evoluzione dei trend 
e all’adeguatezza delle dire<rici strategiche individuate, nonché responsabile dello sviluppo della strategia ESG, del 
Piano di Sostenibilità e dei rela>vi programmi, della definizione degli obie5vi ESG e del monitoraggio delle inizia>ve e 
dei rela>vi KPI. Si coordina con il Comitato endo-consiliare e ne fanno parte i responsabili delle Direzioni; 
(ii) un “Comitato per il Gioco Responsabile”, impegnato nella promozione di una crescente integrazione tra processi di 
business e Programma di Gioco Responsabile, garantendo il con>nuo miglioramento di questo ul>mo e il 
raggiungimento dei risulta> previs>; 
(iii) un “Comitato Diversity & Inclusion”, incaricato della definizione e implementazione di strategie che promuovano 
una cultura aziendale sempre più inclusiva e rispe<osa; 
(iv) un “ESG Office” con compi> di coordinamento, presidio e monitoraggio dell’implementazione delle inizia>ve del 
Piano di Sostenibilità. 
Come si ricava da quanto riferito, in aggiunta alla redazione di una DNF, richiesta ai sensi del d.lgs. n. 254/2016, 
l’Emi<ente redige altresì su base annuale un Bilancio di Sostenibilità, quale strumento per comunicare e documentare 
il proprio impegno nel generare valore sostenibile e duraturo, rendicontando ogni anno i principali risulta> raggiun> e 
gli impa5 in ambito ESG che derivano dalla propria a5vità di impresa. 
L’is>tuzione volontaria di un Comitato ESG endo-consiliare (paragrafo 6), della più ampia governance ESG appena 
descri<a e la redazione del Bilancio di Sostenibilità tes>moniano l’impegno dell’Emi<ente  nell’integrare il proprio 
modello di business con specifici obie5vi di medio-lungo termine in grado di generare valore sostenibile nel tempo, sia 
in termini di performance economiche e finanziarie, sia in termini di performance di sostenibilità. 
 
Tax Control Framework (“TCF”) 
Come accennato al paragrafo 9.0.2., pur non essendo gravato da alcun obbligo in tal senso, l’Emi<ente ha implementato 
un proprio sistema di rilevazione, misurazione, ges>one e controllo del rischio fiscalecoerente con i principi e criteri 
dire5vi elabora> dall’OCSE e recepi> dalla norma>va interna. 
Il Tax Control Framework è cos>tuito dall’insieme di procedure, strumen>, stru<ure organizza>ve, norme e regole 
aziendali vol> a consen>re, a<raverso un adeguato processo di iden>ficazione, misurazione, ges>one e monitoraggio 
dei principali rischi fiscali, una conduzione dell’impresa tale da minimizzare il rischio di operare in violazione di norme di 
natura tributaria, ovvero in contrasto con i principi o con le finalità dell’ordinamento. 
Nello specifico l’Emi<ente ha ritenuto necessario condurre un tax risk assessment e ado<are una Tax Strategy, definendo 
ruoli e responsabilità dei vari organi e sogge5 coinvol> nella ges>one degli adempimen> fiscali implementando policy 
e procedure rela>ve ai processi aziendali interessa> dalla fiscalità, anche is>tuendo meccanismi di monitoraggio del 
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sistema di controlli interni finalizza> a contenere i rischi fiscali. La Società si è impegnata, poi, a produrre all’organo di 
amministrazione una relazione periodica sull’efficacia del TCF. 
Il TCF ha riflessi anche sulla governance dell’Emi<ente, in quanto si è provveduto a individuare un organo preposto 
all’a<uazione del TCF, il Tax Risk Management, oltre a un sogge<o di riferimento: il Tax Risk Manager. 
Al Tax Risk Management, è affidata la responsabilità dell’implementazione e dell’aggiornamento del TCF Lo<oma>ca, 
in funzione dei principali cambiamen> dell’a5vità, della governance, dei modelli di business, oltre che delle modifiche 
dell’ecosistema giuridico ed economico nel quale il Gruppo opera. 
In par>colare, il Tax Risk Management opera un controllo periodico sull’adeguatezza e sull’effe5va applicazione del TCF 
Lo<oma>ca, in linea con la Tax Strategy del Gruppo e secondo i principi e le linee guida stabilite. 
I componen> del Tax Risk Management del Gruppo sono nomina> con delibera del CdA, nell’interesse di tu<e le società 
del Gruppo, e il loro incarico dura un anno senza tacita proroga. Il Tax Risk Management è cara<erizzato dalla 
compresenza di componen> interni al Gruppo, nonché uno o più professionis> esterni, esper> di tema>che fiscali 
nazionali e internazionali. 
 
Governance An>riciclaggio 
L’Emi<ente è dotata di una Policy An>riciclaggio (AML) e di contrasto al Finanziamento del Terrorismo (CFT) estesa a 
tu<e le en>tà appartenen> al Gruppo Lo<oma>ca a cui si applicano anche specifiche procedure AML & CFT. 
De<a Policy, improntata sul principio del Risk Based Approach, ha lo scopo di iden>ficare e implementare misure di 
mi>gazione e ges>one del rischio in materia an>riciclaggio e finanziamento del terrorismo e di definire le linee guida e 
la adeguata formazione per i dipenden> e le terze par> che intra<engono rappor> con le diverse en>tà del Gruppo. A 
tal fine, sono defini> i ruoli e responsabilità dei sogge5 potenzialmente espos> a rischi, nonché i requisi> e le modalità 
opera>ve per il compimento delle rispe5ve a5vità. 
Infine, la Policy e le procedure AML & CFT sono supporta> da sistemi informa>ci tecnologicamente all’avanguardia che 
garan>scono l’efficacia dei presidi e dei controlli nel rispe<o degli adempimen> norma>vi previs>. 
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15.0. CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO  

Non si sono verifica> cambiamen> nella stru<ura di governance della Società a far data dalla chiusura dell’Esercizio, 
ecce<o per quanto eventualmente già indicato nelle sezioni preceden>. 
Rispe<o a quanto riferito nel paragrafo 2.0 con riguardo alla composizione del capitale sociale all’ul>mo giorno di 
mercato aperto dell’Esercizio, occorre segnalare che, per quanto risulta alla Società, alla Data della Relazione il capitale 
sociale risulta così ripar>to tra gli azionis>: 
 

PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE ALLA DATA DELLA RELAZIONE 

Dichiarante Azionista dire0o Quota % su capitale ordinario Quota % su capitale votante 

Sambur David Benjamin (in 
qualita' di senior partner di 
Apollo Global Management, 
Inc. e socio unico di Gamma 
Management Llc, che 
controlla indireBamente 
Gamma Intermediate Sarl) 

Gamma Intermediate S.à r.l. 

65.4% 65.4% 

Capital research  
CAPITAL RESEARCH AND 
MANAGEMENT COMPANY  5.1% 5.1% 

Morgan Stanley 
MORGAN STANLEY & CO. 
INTERNATIONAL PLC 

5.0% 5.0% 

Le indicazioni circa le partecipazioni rilevanti nel capitale sono state inserite sulla base delle informazioni rese pubbliche dalle società 
tramite le Comunicazioni 120 e sulla base dei dati in possesso della Società alla Data della Relazione. 
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16.0. CONSIDERAZIONI SULLA LETTERA DEL PRESIDENTE DEL COMITATO PER LA 
CORPORATE GOVERNANCE 

Le raccomandazioni formulate nella le<era inviata dal Presidente del Comitato per la Corporate Governance  per l’anno 
2023 sono state esaminate dal CdA in data 19.09.2023.  
La prima raccomandazione ha consis>to nell’invito del Comitato CG a tu<e le società quotate a dotarsi di una poli>ca di 
dialogo con gli azionis> che preveda la possibilità di un dialogo avviato dagli stessi inves>tori. La Società ri>ene di aver 
soddisfa<o questa raccomandazione in quanto la propria “Poli>ca di dialogo con la generalità degli azionis> e la 
comunità finanziaria” prevede la possibilità di incontri su richiesta, visite in azienda, nonché la presenza su alcuni canali 
social.  
Circa la raccomandazione con la quale il Comitato CG ha invitato gli emi<en> a fornire informazioni su criteri e modalità 
del dialogo con altri stakeholder rilevan>, la Società ri>ene di soddisfare tale richiesta a<raverso la presente relazione. 
L’ulteriore raccomandazione del Comitato CG sulla necessità per gli emi<en> di dotarsi di una procedura di una 
procedura per la ges>one dell’informa>va pre-consiliare è stata accolta con favore dalla Società, che già in vista della 
quotazione si è dotata di un regolamento del Consiglio di Amministrazione che prevede un’adeguata e tempes>va 
informazione degli amministratori in vista delle riunioni del CdA, con trasmissione agli stessi di tu<a la documentazione 
rilevante. L’Emi<ente si è altresì dotato di un portale digitale che consente una più facile messa a disposizione dei 
documen>, nonché la loro consultazione da parte degli amministratori. 
Il medesimo regolamento del Consiglio di Amministrazione disciplina i casi nei quali le funzioni aziendali e i manager 
sono coinvol> nelle riunioni del CdA, in par>colare quando devono fornire approfondimen> sulle materie all’ordine del 
giorno. Con ciò il regolamento soddisfa anche la raccomandazione del Comitato CG nella quale si invitano gli emi<en> 
a definire i casi e le modalità di partecipazione dei manager alle riunioni del CdA.  
Il Comitato ha espresso una raccomandazione sulla necessità per le Società di definire parametri quan>ta>vi e qualita>vi 
per determinare l’indipendenza di un amministratore, valutando la significa>vità delle relazioni commerciali, finanziarie 
o professionali intra<enute. L’Emi<ente ha rilevato di essere già adempiente rispe<o a tale raccomandazione, avendo 
ado<ato in vista della quotazione una “Poli>ca in materia di criteri qualita>vi e quan>ta>vi ai fini della valutazione dei 
requisi> di indipendenza, ai sensi dell’ar>colo 2, raccomandazione 7, primo paragrafo, le<ere c) e d), del codice di 
corporate governance” sulla base della quale è stata valutata l’indipendenza dei membri del CdA e del Collegio Sindacale 
in carica. 
Il Comitato ha, poi, formulato tre raccomandazioni aggiun>ve in materia di remunerazione. Nello specifico: (i) una 
raccomandazione sull’u>lità di inserire una tabella riepiloga>va nella relazione sulla remunerazione che riassuma il 
pacche<o retribu>vo del CEO e degli altri amministratori esecu>vi; (ii) una raccomandazione sull’opportunità di inserire 
nelle poli>che per la remunerazione una variabile con un orizzonte temporale pluriennale, in linea con gli obie5vi della 
società; (iii) una raccomandazione sull’inserimento nel meccanismo di incen>vazione del CEO e degli altri amministratori 
esecu>vi di obie5vi legali alla sostenibilità. La Società ha valutato con favore le raccomandazioni appena esposte, 
ritenendo di darne a<uazione a<raverso la propria poli>ca di remunerazione. 
Le ulteriori raccomandazioni contenute nella le<era non sono state considerate dalla Società, in quanto non ritenute 
applicabili. Il riferimento, in par>colare, è alla raccomandazione in materia di deleghe a<ribuite al Presidente del CdA, 
circostanza quest’ul>ma non presente nella Società, e alla raccomandazione sull’importanza per il CdA di esprimere un 
orientamento sulla composizione o5male dell’organo di amministrazione in vista del suo rinnovo, anch’essa non 
applicabile in quanto non si è verificato il rela>vo presupposto, ossia la necessità di un rinnovo del CdA. 
In data 15.01.2024 il Collegio Sindacale e il Comitato Controllo e rischi hanno esaminato le raccomandazioni formulate 
nella le<era inviata dal Presidente del Comitato per la Corporate Governance per l’anno 2024. Il CdA ha esaminato le 
medesime raccomandazioni in data 01.02.2024. 
Con riguardo alla raccomandazione del Comitato sull’opportunità di dare evidenza di come il CdA sia stato coinvolto 
nella definizione del piano industriale della società, lo stesso organo di amministrazione ha rilevato di aver approvato, 
durante la riunione del 09.02.2023, un piano industriale richiamato e descri<o, anche so<o il profilo della sua genesi, 
nel Prospe<o pubblicato in occasione della quotazione.  
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In merito alla raccomandazione del Comitato sulla necessità di mo>vare eventuali casi di deroga alla tempes>vità 
dell’informa>va pre-consiliare per ragioni di riservatezza, il CdA ha osservato di non avere ado<ato disposizioni espresse 
che limi>no l’informa>va pre-consiliare per ragioni di riservatezza e che non vi sono sta> casi nei quali l’informa>va sia 
stata influenzata o alterata per simili ragioni. Il regolamento del Consiglio di Amministrazione richiama piu<osto gli 
amministratori al rispe<o dei loro doveri di riservatezza circa il contenuto di documen> o<enu> e le no>zie apprese 
nello svolgimento del proprio ufficio. 
Inoltre, l’organo di amministrazione ha ritenuto di trovarsi in una posizione di sostanziale rispe<o delle norme di 
condo<a segnalate nella le<era con riguardo all’informa>va pre-consiliare.  
Il CdA ha ritenuto non applicabile all’Emi<ente la raccomandazione in materia di voto maggiorato, con la quale si 
invitavano gli emi<en> a dare pubblicità di eventuali proposte dell’organo di amministra>vo all’assemblea circa 
l’introduzione del voto maggiorato, specificandone le finalità perseguite e gli effe5 a<esi. Nell’emi<ente non è stata 
avanzata una simile proposta e pertanto il CdA non si è espresso in merito. Anche la raccomandazione circa l’o5male 
composizione dell’organo, con la quale il Comitato ha invita> i CdA degli emi<en> a esprimere un orientamento 
sull’o5male composizione dell’organo in vista del suo rinnovo o a mo>varne l’assenza, non ha avuto seguito in quanto 
la Società, peraltro a proprietà concentrata, non prevede di rinnovare l’organo di amministrazione nell’esercizio in 
corso. 
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ALLEGATO 1 
 

Andrea Moneta è Senior Advisor per l'Italia e OperaBng Partner Financial Services di Apollo Global Management dal 
2015.  
In queste ves>, promuove e coordina le a5vità di Apollo nel mercato italiano e fa parte dei Consigli di Amministrazione 
delle società affiliate/portafoglio Athora Italy (Presidente non esecu>vo), Reno De Medici S.p.A. (Presidente) e SLS 
Holdco d.d. (membro). 
Prima di entrare in Apollo, Andrea Moneta ha lavorato, tra l'altro, come: Membro Esecu>vo del Consiglio di 
Amministrazione e Amministratore Delegato EMEA per Aviva Plc; Group Deputy CEO, Amministratore Delegato Central 
and Eastern Europe, CEO Private Banking and Asset Management e Group CFO per UniCredit S.p.A., Responsabile della 
pianificazione strategica per la Banca Centrale Europea. 
Ha inoltre ricoperto incarichi esecu>vi e non esecu>vi in oltre 35 società quotate e non quotate in diversi Paesi 
dell'Europa occidentale, della CEE, dell'Ucraina, della Russia, della Turchia e del Medio Oriente. 
Andrea Moneta ha conseguito la laurea con lode in Scienze Poli>che ed Economiche e in Economia Aziendale presso 
l'Università Federico II ed è qualificato come Do<ore Commercialista (Ministero dell'Università e della Ricerca) e 
Revisore Contabile (Ministero della Gius>zia). 
 

Guglielmo Angelozzi è entrato in Lo<oma>ca (allora Gamenet) nell'agosto 2014 come Amministratore Delegato. Ha 
ricoperto il ruolo di Presidente dell'Associazione Concessionari di Gioco (ACADI, Confindustria) da luglio 2015 a maggio 
2018. In precedenza, Guglielmo Angelozzi ha ricoperto il ruolo di Amministratore Delegato per gli apparecchi da 
intra<enimento e Vicepresidente Senior per l’online per l’Italia in IGT. 
Prima di questo, Angelozzi ha maturato una rilevante esperienza in consulenza direzionale in Bain & Company, dove ha 
ges>to diversi proge5 nei se<ori dell'intra<enimento, dei media, delle tecnologie dell'informazione e della 
farmaceu>ca, ed in Accenture, dove ha lavorato per clien> nel se<ore delle is>tuzioni internazionali.  
Guglielmo Angelozzi si è laureato cum laude in ingegneria informa>ca presso l'Università di Bologna ed ha conseguito 
un MBA presso la Scuola di Direzione Aziendale dell'università Bocconi. 
 

John Paul Maurice Bowtell è un amministratore con una grande esperienza nel se<ore, avendo trascorso o<o anni nel 
se<ore del gioco in concessione come dire<ore finanziario di GVC Holdings Plc, una delle più grandi aziende di gioco 
regolamentato in Europa a seguito dell'acquisizione di Ladbrokes Coral Group Plc, dove per tre anni è stato presidente 
della controllata Eurobet, una delle più grandi aziende di gioco in concessione in Italia. In precedenza, Bowtell è stato 
dire<ore finanziario di First Choice Holidays PLC ed è diventato dire<ore finanziario di TUI Travel PLC dopo la fusione 
con First Choice Holidays PLC nel 2007. In precedenza, ha ricoperto diverse posizioni dirigenziali presso Centrica, 
WHSmith e Forte. Bowtell è stato amministratore non esecu>vo di diverse società quotate e non quotate e a<ualmente 
è consulente senior di Alchemy, un fondo di private equity per situazioni speciali, di cui presiede alcune a5vità. È un 
commercialista e ha conseguito un master presso l'Università di Cambridge. 
 
Nadine Faruque ha iniziato la sua carriera di Avvocato in ambito privato nel 1990 come associata presso Reid & Priest 
nel dipar>mento M&A a New York e successivamente consulente legale per Faruque Ltd, Karachi (Pakistan) prima di 
entrare in Baer & Karrer a Zurigo, Svizzera, nel se<embre 1992, dove ha ricoperto il ruolo di associato senior/partner 
ele<o, occupandosi di M&A, merca> dei capitali, banche e is>tuzioni finanziarie. Nel marzo 1998 è entrata a far parte 
di Merrill Lynch Interna>onal a Londra, dove ha ricoperto vari ruoli senior nell'Office of General Counsel, tra cui quello 
di consulente legale generale e responsabile dell'Europa con>nentale. Nell'o<obre 2008 ha assunto il ruolo di General 
Counsel e Group Compliance Officer del Gruppo Unicredit, dove è stata membro del consiglio di amministrazione e dei 
comita> Group Execu>ve, Group Risk e Group Credit, prima di entrare in Deutsche Bank AG Frankfurt nel dicembre 2014 
come Global Head of Compliance e dove è stata membro del Group ExecuBve CommiWee, del Group Risk CommiWee, 
del Group ReputaBonal Risk CommiWee e del Global Incident Management CommiWee. Dopo aver lasciato Deutsche 
Bank, è stata membro del Consiglio di Sorveglianza e del Comitato Rischi di Luminor AB da gennaio 2019 a luglio 2019 



Relazioni sul Governo Societario e gli Asse5 Proprietari 2023 Lo<oma>ca Group S.p.A. 
 

   
 
 
 

55 
 
 
 
 
 
 

ed è stata consulente industriale di EQT Partners per ques>oni di compliance e norma>ve su proge5 specifici. 
A<ualmente è membro del Consiglio di Amministrazione di Banco BPM S.p.A. e membro del Comitato Interno Controlli, 
Rischi e Sostenibilità e dell’Advisory Board del programma MIB presso l’Università Ca<olica di Milano. Nadine Faruque 
si è laureata presso la facoltà di giurisprudenza dell’Università di Berna, ha conseguito il >tolo Fuersprecher, inoltre ha 
o<enuto un LLM (Masters in Law) presso la Duke University School of Law (North Carolina). È Avvocato qualificato in 
Svizzera e presso l’ordine di New York (USA). 
 
Catherine Renee Anne Guillouard ha iniziato la sua carriera presso il Ministero delle Finanze, il Tesoro francese, 
lavorando per il Dipar>mento Zona Africa - CFA e successivamente presso l'Ufficio Affari Bancari. Ha lavorato alla 
preparazione per la quotazione di Air France nel 1997 e ha rives>to nella società varie posizioni esecu>ve, inclusa quella 
di CFO tra il 2005 e il 2007. Ha inoltre ricoperto il ruolo di Dire<ore finanziario e membro del Comitato esecu>vo del 
Gruppo presso Eutelsat, leader nel se<ore satellitare in Europa, Medio Oriente e Africa. Successivamente, Catherine 
Guillouard è entrata a far parte di Rexel come dire<ore finanziario e vicepresidente senior del Gruppo. Da maggio 2014 
a febbraio 2017 è stata vice amministratore delegato. Nominata nel 2017 con decreto del Presidente della Repubblica 
francese, è stata, fino a se<embre 2022, Presidente e Amministratore Delegato di RATP, un ente pubblico industriale e 
commerciale francese a capo di uno dei principali gruppi industriali a5vi nel se<ore dei traspor> pubblici. In precedenza, 
è stata membro del consiglio di amministrazione di Technicolor, Aéroport de Paris ed Engie. A<ualmente, è membro 
del consiglio di amministrazione di Airbus S.E., nonché presidente del comitato di audit e membro del comitato e>co, 
di conformità e di sostenibilità. È stata membro del consiglio di amministrazione di KPN, nonché presidente del comitato 
di audit e membro del comitato di governance e strategia fino all'aprile 2023. È stata nominata presidente del consiglio 
di amministrazione di Ingenico S.A. il 30 se<embre 2022. Di recente è stata nominata membro indipendente del 
Consiglio di Amministrazione di Air Liquide S.A. 
 

Augusta Iannini è stata giudice in Italia. Nel corso della sua carriera nel sistema giudiziario ha ricoperto numerosi 
incarichi di rilievo, tra cui quelli di giudice istru<ore e giudice per le indagini preliminari. Ha inoltre lavorato presso il 
Ministero della Gius>zia come Vice Capo di Gabine<o, Dire<ore Generale della Gius>zia Penale e Capo del Dipar>mento 
per gli Affari di Gius>zia. Dal 2012 al 2020 è stata vicepresidente dell'Autorità per la protezione dei da> personali. È 
autrice di numerosi ar>coli e ha partecipato a varie conferenze. Nel 2009 ha ricevuto il Premio Bellisario per la Gius>zia. 
Ricopre incarichi come membro del consiglio di amministrazione di diverse società, tra le quali SNAM S.p.A. È presidente 
dell’advisory board della Fondazione Lo<oma>ca. 
 
Marzia Mastrogiacomo è un dirigente d'azienda con oltre 25 anni di esperienza in aziende mul>nazionali e nazionali in 
diversi se<ori per complessità e stakeholder: Largo Consumo, Servizi Finanziari e di Pagamento, Merca> Regolamenta> 
e Concessioni che collaborano con le Pubbliche Amministrazioni. È stata Amministratore Delegato di due concessionarie 
di giochi pubblici del Gruppo IGT, dove era responsabile delle a5vità di Lo<o e Gra<a & Vinci. Negli ul>mi anni, dopo 
aver seguito una formazione specifica presso le business school di Cambridge e Berkeley, Marzia Mastrogiacomo ha 
approfondito gli impa5 e le opportunità della sostenibilità, dell'innovazione e della trasformazione digitale. È 
consulente strategico con un focus specifico sull'integrazione delle tema>che ESG nelle strategie di business, nelle 
organizzazioni e nei processi opera>vi aziendali.  
 

Gaia Mazzalveri ha 30 anni di esperienza nell'Investment Banking e nei merca> finanziari. Ha un importante track record 
in operazioni di fusione e acquisizione, ECM e DCM nel se<ore delle is>tuzioni finanziarie, avendo assis>to tu<e le 
principali società finanziarie, bancarie e assicura>ve, fondi di private equity, società operan> nel se<ore para-bancario, 
Fondazioni bancarie e is>tuzioni in par>colare in Italia, nonché operan> in alcuni se<ori industriali. È stata Co-Head of 
Investment Banking di Equita Sim, Assistente dell'Amministratore Delegato del Banco Popolare, ExecuBve Director di 
Morgan Stanley, Head of FIG di Mediobanca e Senior Associate di Ernst & Young. È stata inoltre membro del Consiglio 
di Amministrazione di Atlan>a, Datalogic, Alba Leasing, Bormioli Rocco ed Esperia SGR. Nel 2020 è entrata a far parte di 
Vitale & Co. S.p.A. in qualità di Partner. 
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Michele Rabà è Partner di Apollo dal 2010. Da quando è entrato in Apollo, Rabà ha partecipato a diverse operazioni di 
private equity, tra cui Gala Coral, Braas Monier, Watches of Switzerland, Nova KBM d.d., Oldenburgische Landesbank 
AG, Gamenet Group, Lo<oma>ca, Reno De Medici, Allwyn AG (precedentemente nota come Sazka Entertainment AG) 
e Ingenico Group.  
Michele Rabà è a<ualmente amministratore di Poseidon Holdco S.A.S. (Gruppo Ingenico), Reno De Medici S.p.A., Allwyn 
AG / Allwyn Interna>onal a.s., Oldenburgische Landesbank AG, Biser Holdings Limited, SLS Holdco, holdinška družba, 
d.o.o. e Lo<oma>ca S.p.A.  
Rabà è stato membro del consiglio di amministrazione di Watches of Switzerland, Nova KBM d.d., Abanka d.d. e KBS 
Banka d.d., tra le altre. Prima di entrare in Apollo, Rabà ha lavorato per Goldman Sachs Interna>onal nel Financial 
Ins>tu>ons Group all'interno della divisione Investment Banking, con sede a Londra. Rabà si è laureato presso 
l'Università Bocconi dove ha conseguito sia la laurea in Is>tuzioni e Merca> Finanziari che il Master in Finanza. Nel 2019, 
Rabà è stato selezionato da Private Equity News e Financial News come una delle 25 stelle nascen> del private equity 
europeo. 
Michael Ian Saffer è un Senior Principal del team Private Equity di Londra di Apollo, dove è entrato nel 2015. 
Prima di entrare in Apollo, è stato membro del gruppo M&A del Credit Suisse a Londra. Michael Saffer è stato coinvolto 
in diverse transazioni di private equity, tra cui Oldenburgische Landesbank (già conosciuta come Bremer Kreditbank AG), 
Catalina Holdings (Bermuda) Limited, Aspen Insurance Holdings. 
Michael Ian Saffer fa a<ualmente parte del consiglio di amministrazione di Aspen Insurance Holdings Limited, Gamma 
Intermediate s.à r.l., Highlands Bermuda Holdco, Saffer si è laureato in economia all'Università di No5ngham. 
 
Yulia Shakhova è un Principal del team Private Equity di Londra di Apollo, dove è entrata nel 2018. In precedenza, la 
Yulia Shakhova è stata membro del Financial InsBtuBons Group di Ci>group Global Markets, trascorrendo del tempo sia 
a Londra che a New York. Ha partecipato a diverse operazioni di private equity, tra cui Nova KBM, Gamenet, Lo<oma>ca 
e Ingenico.  
A<ualmente fa parte anche del Consiglio di Amministrazione di Poseidon Holdco S.A.S. e di Summit Leasing Slovenia 
Holdco d.o.o.   
Yulia Shakhova si è laureata presso l'Università di Londra, London School of Economics Interna>onal programme con 
una laurea di prima classe in Banca e Finanza e ha conseguito un Master in Finanza/Ges>one patrimoniale presso la 
Brandeis Interna>onal Business School. 
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ALLEGATO 2 
 

Andrea Lionzo è professore ordinario di Economia Aziendale presso la Facoltà di Scienze Bancarie, Finanziarie e 
Assicura>ve dell'Università Ca<olica del Sacro Cuore di Milano. È Do<ore Commercialista e Revisore Contabile. Ha 
conseguito un do<orato di ricerca in Economia Aziendale presso l'Università Ca' Foscari e un Master in Business 
Administra>on presso la Fondazione CUOA. Precedentemente si è laureato con lode in Economia Aziendale presso 
l'Università degli Studi di Verona. 
I suoi principali interessi professionali e di ricerca si concentrano sui temi della financial communica>on, delle valutazioni 
d’azienda, della corporate governance e dei compliance programs. È autore e coautore di numerosi libri e ar>coli su 
ques> argomen>. 
Ha maturato esperienze significa>ve nel campo delle valutazioni d’azienda e operazioni societarie di natura 
straordinaria, nell’assistenza in vicende giudiziali promosse avan> all’autorità giudiziaria o a collegi arbitrali, 
nell’informa>va societaria (bilanci di esercizio e consolida>, relazioni infannuali, report di sostenibilità), oltre che in 
consulenze tecniche in sede civile e penale.   
È membro dell'Academic Panel dell'EFRAG (European Financial Repor>ng Advisory Group), del Gruppo IFRS dell'OIC 
(Organismo Italiano di Contabilità) e del Consiglio di Indirizzo della Fondazione OIBR (Organismo Italiano di Business 
Repor>ng, focalizzato su ESG). 
Ricopre la carica di sindaco effe5vo in Cereal Docks S.p.A. e Palladio Group S.p.A., quella di Presidente del collegio 
sindacale in Federlegno Arredo Even> S.p.A. e Schenker Italiana S.p.A., ed è amministratore indipendente di Payden 
Global SIM S.p.A. 
 

Giancarlo Russo Corvace è iscri<o all'Ordine dei Do<ori Commercialis> ed Esper> Contabili di Roma e al Registro dei 
Revisori Contabili. È membro del collegio sindacale di Reno de Medici S.p.A., Italiaonline S.p.A., Acea Energia S.p.A., 
Feralpi Holding S.p.A. e Feralpi Siderurgica S.p.A. Inoltre, è stato coinvolto nell'IPO della A.S. Roma S.p.A., nella 
priva>zzazione di Aeropor> di Roma S.p.A., nella cessione di Biondi-San> S.p.A. e in altre operazioni di ristru<urazione 
e project financing. 
Si è laureato in Economia presso la Libera Università degli Studi Sociali di Roma e ha conseguito un master in Economia 
Aziendale presso l'Università di Torino. 
 

Veronica TibileQ è Professoressa Ordinaria di Economia Aziendale dell’Università di Parma, dopo aver conseguito la 
Laurea in Economia e Commercio e un PhD in Determinazione e Comunicazione del valore nelle aziende all’Università 
di Parma. È Presidente del corso di laurea magistrale in Amministrazione e Direzione Aziendale dell’Università di Parma. 
È autrice di numerose pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali in materia di corporate governance e 
sostenibilità e relatrice a convegni in par>colare sulle tema>che ESG. È membro del Comitato Editoriale di riviste 
internazionali. Ha partecipato a Proge5 di rilevante interesse nazionale (PRIN) in materia di principi contabili 
internazionali ed economia dei gruppi aziendali. 
Membro del Comitato Tecnico Scien>fico dell’Associazione “Rete italiana degli Atenei ed En> di Ricerca per il Public 
Engagement – APEnet”, su designazione di ACRI (Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio). Membro della 
Commissione per lo Sviluppo Sostenibile di ACRI. Rappresentante dell’Università di Parma nel GdL “Università per 
l’Industria (U4I)”, is>tuito dalla RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo sostenibile. 
È Do<ore Commercialista e Revisore Legale. Ha ricoperto e ricopre tu<ora cariche in organi di amministrazione e di 
controllo di rilevan> società e associazioni italiane. In par>colare, è a<ualmente consigliere indipendente di CDP Real 
Asset SGR e membro del collegio sindacale di Fondazione Cariparma.  
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TABELLA 1: INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI ALLA DATA DEL 31/12/2023 

STRUTTURA DEL CAPITALE SOCIALE 

 N° azioni N° diri5 di voto 
Quotato 

(indicare i merca>) 
/ non quotato 

Diri5 e obblighi 

Azioni ordinarie  
 
(precisando se è 
prevista la possibilità 
di maggiorazione dei 
diri5 di voto) 

251.630.412 251.630.412 Quotato su Euronext 
Milan 

Diri5 patrimoniali e 
amministra>vi ai 
sensi di Statuto e di 
legge. 

Azioni privilegiate N/A N/A N/A N/A 

Azioni a voto 
plurimo N/A N/A N/A N/A 

Altre categorie di 
azioni con diri<o di 
voto 

N/A N/A N/A N/A 

Azioni risparmio N/A N/A N/A N/A 

Azioni risparmio 
conver>bili N/A N/A N/A N/A 

Altre categorie di 
azioni senza diri<o di 
voto 

N/A N/A N/A N/A 

Altro N/A N/A N/A N/A 

 
  

 
 

  

ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 

(aFribuenN il diriFo di soFoscrivere azioni di nuova emissione) 

 
Quotato (indicare i 

merca>) / non 
quotato 

N° strumen> in 
circolazione 

Categoria di azioni al 
servizio della 

conversione/esercizio 

N° azioni al servizio 
della conversione/ 

esercizio 
Obbligazioni 
conver>bili N/A N/A N/A N/A 

Warrant N/A N/A N/A N/A 
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PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE AL 31.12.2023 

Dichiarante Azionista dire<o Quota % su capitale 
ordinario 

Quota % su capitale 
votante 

Sambur David Benjamin  
(in qualita' di senior 
partner di Apollo Global 
Management, Inc. e socio 
unico di Gamma 
Management Llc, che 
controlla indire<amente 
Gamma Intermediate Sarl) 

Gamma Intermediate  
S.à r.l. 71.8% 71.8% 

Morgan Stanley MORGAN STANLEY & CO. 
INTERNATIONAL PLC 5.1% 5.1% 

 
Le indicazioni circa le partecipazioni rilevanB nel capitale sono state inserite sulla base delle informazioni rese pubbliche 
dalle società tramite le Comunicazioni 120 e sulla base dei daB in possesso della Società alla Data della Relazione 
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TABELLA 2: STRUTTURA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  

Consiglio di amministrazione 

Carica Componen, Anno di 
nascita 

Data di prima 
nomina (*) In carica da In carica fino a 

Lista 
(presentatori) 

(**) 

Lista (M/m) 
(***) Esec. Non-esec. Indip.  

Codice 
Indip. 
TUF 

N. altri 
incarichi 
(****) 

Partecipazione 
(*****) 

Presidente Moneta Andrea 1965 12 dicembre 2019 
3 maggio  

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X - - 0 15/15 

Amministratore 
delegato • 

Angelozzi 

Guglielmo 
1972 

9 febbraio  

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A X - - - 0 14/15 

Amministratore 
Bowtell John Paul 

Maurice 
1968 

9 febbraio  

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X - - 0 14/15 

Amministratore Faruque Nadine 1960 
27 febbraio 

2023****** 

3 maggio  

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X X X 

1 

 
10/10 

Amministratore 
Guillouard 

Catherine Renee 

Anne 

1965 
9 febbraio  

2023 

3 maggio 

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X - - 3 15/15 

Amministratore Iannini Augusta 1950 
27 febbraio 

2023****** 

3 maggio 

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X X X 1 10/10 

Amministratore 
Mastrogiacomo 

Marzia 
1970 

27 febbraio 

2023****** 

3 maggio  

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X X X 0 9/10 

Amministratore Mazzalveri Gaia 1970 
27 febbraio 

2023****** 

3 maggio 

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X X X 0 9/10 

Amministratore Raba’ Michele 1984 
18 o;obre  

2019 

3 maggio  

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X - - 2 15/15 

Amministratore Saffer Ian Michael 1992 
18 o;obre  

2019 

3 maggio 

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X - - 3 13/15 

Amministratore Shakhova Yulia 1993 
9 febbraio  

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del bilancio 
rela0vo all’esercizio chiuso  

al 31.12.2025 
N/A N/A - X - - 1 15/15 
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AMMINISTRATORI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO 

Amministratore Cassano Michela 1987 
12 dicembre  

2019 

9 febbraio  

2023 
NOTA: Cessata prima della quotazione della società e della pubblicazione del prospeDo informa0vo. 0/0 

 

Numero di riunioni svolte durante l’Esercizio: 15 (di cui 10 successive alla quotazione su Euronext Milan) 

Quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri (ex art. 147-ter TUF): 1,0% 

NOTE 
I simboli di seguito indica= devono essere inseri= nella colonna “Carica”: 
• Questo simbolo indica l’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di ges=one dei rischi. 

○ Questo simbolo indica il Lead Independent Director (LID). 

(*) Per data di prima nomina di ciascun amministratore si intende la data in cui l’amministratore è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel CdA dell’Emi;ente. 

(**) In questa colonna è indicato se la lista da cui è stato tra;o ciascun amministratore è stata presentata da azionis= ovvero dal CdA . La colonna non è stata compilata, in quanto il CdA in carica 

è stato nominato prima della quotazione e pertanto prima che fosse applicabile alla società il sistema di elezione per lista. 

(***) In questa colonna è indicato se la lista da cui è stato tra;o ciascun amministratore è “di maggioranza” (“M”), oppure “di minoranza” (“m”). La colonna non è stata compilata, in quanto il 

CdA in carica è stato nominato prima della quotazione e pertanto prima che fosse applicabile alla società il sistema di elezione per lista. 

(****) In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoper= dal sogge;o interessato in altre società quotate o di rilevan= dimensioni (patrimonio ne;o > euro 

1mld). Nell’Allegato 1 alla Relazione gli incarichi sono indica= per esteso. 

(*****) In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministratori alle riunioni del CdA  

(******) Nomina condizionata alla quotazione della Società, avvenuta il successivo 3 maggio 2023. 
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TABELLA 3: STRUTTURA DEI COMITATI CONSILIARI ALLA DATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

C.d.A. Comitato OPC 
Comitato Controllo  

e Rischi  
Comitato Nomine  
e Remunerazioni 

Comitato ESG 

Carica/Qualifica ComponenV (*) (**) (*) (**) (*) (**) (*) (**) 

Presidente del C.d.A. 

non esecu=vo 
Moneta Andrea - - - - - - - - 

CEO Angelozzi Guglielmo - - - - - - - - 

Amministratore  

non esecu=vo 
Bowtell John Paul Maurice - - 4/4 M - - - - 

Amministratore 

indipendente 
Faruque Nadine 2/2 M - - 3/3 P 2/2 M 

Amministratore  

non esecu=vo 
Guillouard Catherine Renee Anne - - - - - - 2/2 M 

Amministratore 

indipendente 
Iannini Augusta 2/2 P 4/4 M - - - - 

Amministratore 

indipendente 
Mastrogiacomo Marzia - - - - 3/3 M 2/2 P 

Amministratore 

indipendente 
Mazzalveri Gaia 2/2 M 4/4 P - - - - 

Amministratore  

non esecu=vo 
Raba’ Michele - - - - 2/3 M - - 

Amministratore  

non esecu=vo 
Saffer Ian Michael - - - - - - - - 

Amministratore  

non esecu=vo 
Shakhova Yulia  - - - - - - - - 

N. riunioni svolte durante l’Esercizio: 2 4 3 2 
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TABELLA 4: STRUTTURA DEL COLLEGIO SINDACALE ALLA DATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Collegio sindacale 

Carica ComponenV Anno di nascita 
Data di prima 

nomina (*) 
In carica da In carica fino a 

Lista  
(M/m) 

(**) 
Indip. Codice  

Partecipazione alle 
riunioni del Collegio 

(***) 

N. altri incarichi 
 (****) 

 

Presidente Lionzo Andrea 1969 
15 marzo 

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del 

bilancio rela=vo 

all’esercizio 

chiuso al 

31.12.2025 

- Sì 6/6 15 

Sindaco  
effe]vo 

Russo Corvace 

Giancarlo 
1953 

15 marzo 

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del 

bilancio rela=vo 

all’esercizio 

chiuso al 

31.12.2025 

- Sì 6/6 20 

Sindaco  
effe]vo 

Tibile4 Veronica 1978 
15 marzo 

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del 

bilancio rela=vo 

all’esercizio 

chiuso al 

31.12.2025 

- Sì 6/6 10 

Sindaco 
supplente 

Frisullo Angela 1985 
15 marzo 

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del 

bilancio rela=vo 

all’esercizio 

chiuso al 

31.12.2025 

- Sì - 4 

Sindaco 
supplente 

Incollingo Alberto 1966 
15 marzo 

2023 

3 maggio  

2023 

Approvazione del 

bilancio rela=vo 

all’esercizio 

chiuso al 

31.12.2025 

- Sì - 11 
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SINDACI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO  

Presidente De Magistris Maurizio 1958 
29 novembre 

2019 
8 aprile 2022 3 maggio 2023 

NOTA: Cessa= prima della quotazione della società 

Sindaco  
effe]vo Di Donato Francesca 1973 

29 novembre 

2019 
8 aprile 2022 3 maggio 2023 

Sindaco  
effe]vo Collal= Andrea 1966 

29 novembre 

2019 
8 aprile 2022 3 maggio 2023 

Sindaco 
supplente 

Parisi Giovanni 

Tommaso 
1972 

29 novembre 

2019 
8 aprile 2022 3 maggio 2023 

Sindaco 
supplente Izzo Maria Federica 1981 

29 novembre 

2019 
8 aprile 2022 3 maggio 2023 

 

Numero di riunioni svolte durante l’Esercizio: 6 

Quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri (ex art. 148 TUF):1,0%  

NOTE 

(*) Per data di prima nomina di ciascun sindaco si intende la data in cui il sindaco è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel collegio sindacale dell’Emittente. Nel caso di specie, si 

consideri che i membri del Collegio Sindacale sono stati nominati dall’Assemblea in data 15 marzo 2023, con delibera condizionata alla quotazione della Società, avvenuta il successivo 3 maggio 

2023. 
(**) In questa colonna è indicato se la lista da cui è stato tratto ciascun sindaco è “di maggioranza” (“M”), oppure “di minoranza” (“m”), La colonna non è stata compilata, in quanto il Collegio 

Sindacale in carica è stato nominato prima della quotazione e pertanto prima che fosse applicabile alla società il sistema di elezione per lista. 

(***) In questa colonna è indicata la partecipazione dei sindaci alle riunioni del collegio sindacale. 

(****) In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato ai sensi dell’art. 148-bis TUF e delle relative disposizioni di attuazione 

contenute nel Regolamento Emittenti Consob. L’elenco completo degli incarichi è pubblicato dalla Consob sul proprio sito internet ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regolamento 

Emittenti Consob. 

 

 


